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LA NOTA 


LE COLONNE LIBERATRICI NEI SOBBORGHI DELLA CAPITALE 


sovietica $eul raggiunta dai coreani 


Sciopero a Roma 

contro I* ammonto dei fitti 

v * * t j r 

' ,n 11 | i—-■■■ ihii iM»a.w t |* <( * 

Adesione dell' UIL * Aummifi di prezzi aneli» 
delle meenhine do .cucire e do scrivere 


La < paura » sembra eia diven* MJF UUIIB IIIUUIllllllU . UH , CUCIR* K IIU SCriVBrtf 

tata il comune denominatore del- „ ■ -■ —— ■■ ..- — --- - -.— ■ 1 . . . . 1 1 — - • - - ■ — ■— 1 

^. a t , 0 ).'* l p a cancellerie occi- • \ vr * * II * J' H/f A »1 ’T?" I /L T 1/" . . L’agitazione nazionale degli in- contrario agli aumenti dei fitti'* 

dentali. Esse hanno in un primo La Citta abbandonata dalle trUDDe di Mac Arthur - illionebu, Lhlinchon , Kapyona sono State quilmi contro l'aumento degli af- in senso favorevole al rinvio dal 

momento avuto « paura > che n J O 7 , 7 C J O fitti e contro la libertà di sfratto provvedimento.'^ • % 

u n’ inezia t ha W puU t ira* ^e’ Sfacesse liberate - IrCCipìtOSa fUgCl di Si Matl Ria fusan -Ritirata degli invasori SU tutti i fronti «ncJeto^iù Se. L™ mSnite ramett? più 1 ! 

delle proposte « compromettenti j stazione di maggior rilievo avrà della corsa al rialzo del costo della 

ani problema tedesco, subito dopo . . _ luogo stamane a Roma: per mezza vita, non mancano quotidianamen- 

, la conferenza nnglo-franco-nmeri- TOKIO, 3 — Le truppe del cor- sotto i colui dell'Esercito Popolare minacciando di tagliar fuori la ea- di fronte alle truppe popolari m stanno immagazzinando I fertlliz- .****!?® A®. a /* e 1? altri * fatti che atanno a dimo- 

cana di New York del settembri’ pò di spedizione .americano hanno dopo aver subito perdite ingen- pitale sudista. La minaccia perma- marcia-, zanti. Nonostante le enormi diffl- rn „ M f i ?nJ?t«irini? Jili, nii 

scorso, che convenne in linea ge- abbandonato stasera Seul fuggendo tissime nel corso di un vano con- n e arche stasera: Wonjn è un cen- Su tutte le notizie dalla zona di colta, i contadini nord-coreani, an- can tieri negli impianti fissi delle nativa no?tl al rmcarn drf orezzi 
nernle uer il riarmo della C.er- verso .1 sud, mentre nei sobborghi trattacco. tro stradale e ferroviario di enor- Seul iVlli nrmata ha ora impo- zichè ridurre i area delle semine, r Prrn J.]l « nntr.nint^-,nvii r r»u ?«*» 

rrt,mìn li: ruiNU settentrionali della ex-capitale su- Le colonne popolari lanciate al- me impoitanza strategica, 90 Km. sto la censura. Con l’abbandono di la vanno estendendo. * ^.Vln 1 ,! a l n 'f.Jn^ V ™ S _^ f. 1*1,f 


> L’agitazione nazionale degli in- contrario agli aumenti del fitti '• 5 « tv 

quilmi contro l’aumento degli af- in senso favorevole al rinvio dal ,V 

fitti e contro la libertà di sfratto prowedimentc. '■<- - * ' < t* 

va prendendo forme sempre più Se l'aumento delle pigioni rap- ' < ì% 

concrete e più larghe. La manife- presenta finora l'aspetto più grava * )a 

stazione di maggior rilievo avrà della corsa al rialzo del costo dell* , A 
luogo stamane a Roma: per mezza vita, non mancano quotidianamen- * 'J X 


^ ai inni, li ^Esercito Popolare e delle unità giunto già nelle prime ore del . con Tokio sono interrotte, salvo 

scorso una nota ni tre go\erm ui jj vo i on ta r i cinesi avanzano verso mattina la pianura che porta alla Freddo e neve per quanto riguarda 1 collegamenti 

Londra, i arigi e Washington per- q centro della città. Grandi in- capitale. Aprendosi il passo sulle con Fusan, posti sotto il controllo 

che fosse convoca'o il Consiglio cendi, appiccati dai saccheggiatori tre grandi strade per Seul, quella " pres.dente fantoccio sud-co- militare. 

dei Ministri degli eiieri onde esa- americani e sudisti, divampano nei di Kaesong, a ovest della città, r£, a n o *Si Man Ri e il suo governo Precedenti dispacci avevano ri- 


I contadini nord coreani àn mcntl industriali, negli uffici, nel sta della politica economica gover- 
ridurre 1 àrea deUe '«emme' can,ieri ' negH impiai,U fissi dell > e nativa porti al rincaro dei prezzi 
PC tendendo 6 ' semine » ferrovie. Il servizio autofilotranvia- nel più diversi settori. Gli stessi lo- 

_ ' no. quello telefonico e quello te- gli economici che hanno annunciato 

'*■ legrafico saranno sospesi dalle 10 il prossimo rialzo dei tessuti di la- 

Interroaaiione di Lonoo alle 10 . 10 - Cosl la capitale tnteia na e cotone — di cui abbiamo par- 
s s parteciperà alia protesta contro un lato ieri — annunciano ora che *a- 

l'J Un intervista di Ufi Casuari provvedimento di cui sente parti- ranno • ritoccati • anche i prezzi di 
_ , * colarmente l’odiosità e l’ingiustizia listino di vari prodotti meccanici» 


j. . ' 7- V -, 1 amiaio uincian americani nanno son o cnnomeiri aaua perueria : * „ - r_.r n r . -. . .V nwiumi» om «-on- rip.|| n s^clnld—nA.*mticn tiil. ai 

di ripensamenti fu studiata < una esnrpsso il narero che la liberi della canitale sudista breccia La linea telefonica che no riusciti a trovar pesto sui ca- *<0l<o per sapere in base a quali in- L 0811 ® “**■ 18 sociaKS-mocratica UIU 

Psr^pSsis A E ^HrBirrÙr Tirr rr> si»ATists?ss: 

et. temi più generali clic «orbi- I,'.ttacco popolare alla linea a|- Arthur che ripiegano dalla Corea TAmrt£?a*lS*Mrrli , Sl cdlola ^mmìniitrulone “SdJrtt rt E**»"™ r ‘«a C ’'.'’ PuSon .t SonSim. ^l^^T*»'eS l n i°«*teTim-|Sl, 

tavano dall ambito del problema teata a nord di Seul ha avuto ini- centrai**, le fanterie coreane con- T _.,. potenza con cui il nostro Paese ha tori si sono recate ieri oresso l’As- “ 


tedesco eebe"però ZJSTSS Zo\Z Z S5SSS*!* i eénTr, C ° S S:.,' 0 S; *-■ —■ -nò rinnov u ™ *a,n 

nano agli nccidenmli la pussibi- ™ lel - Le poche frasi de, dispacci Clranchon e Kapyong. r.speltlva. ?, op ,“ 1 " r i- 'J* ]' SS?™,'. alè.'T.Ò J 


vano affli nccirlentali la oossibi- ca 1 ^- Le poche frasi dfci dispacci Cliunchon e Kapyong, rispettiva- v,, r *“ "\‘ ia sudista s ®' commerciah. te quali, nell'interesse Ccntro N az | ona i e Artigianato per occ ** u,nc «> WWW»»*»» w « 

rt- sa-. t'zzrrv 2»«ssz> a£,MVS &rr < r , jssr-rss 2 _»• jzesrzJ'^sss: 


• il di-1 l compagni aen. Rita Mon«»pna» ( " -‘1 
li - re- e on. Giulio Torelli aeqo partiti nel 
Fivora- giorni •corso alia volta di Berlin* ‘ | 
L; * per * rappresentare 11 P. C: I. In é 

F. ° occasione del festeggiaasentl per ^ 


lì là H trovare un minto di rot- aua seve- «icme jj c iz «vm. » iioiu-vsi ui ----- -- -- m t nn mftioaìtt olii rionale e dello suììuddu economico esaminare la possimma di unazio- “ — 

tura. Dopo aver in nàto a Mosca rissn £ a , cen * ura , las . clan O A intende-1 Seul e s, spingevano sino a 60 Km.|ha affermato che «praticamente àortazfo^ ^ al tnanaen» ” dell’Italia, dorrebbero essere mante- «e unitaria: entrambi questi erga-1 «et*. Presidente 
la controproposta di fare prece- re Ch * 8 24 ‘ divls,one * crollata sulle rotabile Chunchon-Wonjn, nessun ostacolo di rilievo esisteva jj terrore delle mine, dissemi- ntUc e rafforzate» 'nismi si sono pronunciati in senso democratica tede 


1 , . ] • P «a *1. U t V tMUHC c UTUUdld aitile iUldUUC V.II 

, la controproposta di fare prece¬ 
dere la convocazione del Consi- — - — • ■ ——. - «gaaaa —. essa i : aa_ ■ — nate ovunque dal guastatori ame- 

SlSSL^^a.iSr.È . DICHIARAZIONI DI MAURO SCOCCIMARRO 

preparare un ordine del giorno, - di che -, vieiìl dei fuoco non si 

di nuovo gli occidentali hanno __ _ _ «■ ■§ m m ap ’ m m curano di spegnere, divampavano 

avuta «a € paura > che 1 Unione jgR H R * <^T H _ qua e là mentre le porte aperte 

Sovietica potesse accettare e po- 8 1V*|| i « delle case abbandonate sbattevano 

tesse obbligarli a prendere più de- Jk A Jb JL A MB al vento. L9 polizia mliiUrt sudl- 

cise e responsabili posizioni. Ades- * , sta rastrellav’a i civili nei sobborghi 

so che la nota sovietica è là sui a • • • _ M P ep impiegarli in lavori di trlnce- 

tavoli delle cancellerie occidentali, g* M Yl* il V* 1 IT VM t A Fi A C5 ^ ramento 8 sud del flume Han - 

si teme ancora che la conferenza A Jl A AMA A WASV .La residenza di Si Man Ri — 

avvenga e che si debba discutere. f riferiva un dispaccio «UP.-* alla 

In realtà è difficile sottrarsi, so- vigilia della evacuazione — era 

fif-Jlr. ^pS’Vvie'Sà P £ 11 significato di Pace ddl iniziativa dell’ Unione Sovietica 

quale è legata alla riconosciuta --- - cancello. La finestra centrale era 

necessità che è veramente vitale n pa ext Sera ha pubblicato nel- per il buon sue cesto del ContigliQ $ anni da quando abbiamo dovuto sbata^chfata 0 dar°venlo ale Mi!bili er e 
per 1 Europa dare una soluzione j* sua ultima edizione di ieri una dei Ministri degit Esteri delle cucctare co n le armi l’esercito te- tappeti erano stati abbandoni e 
concordata al problema tedesco, importante intervista concessa ad quattro prandi Potenze; Stati lini- desco dall’Italia, ed ora dovremmo su i tavolo del presidente fantoc- 

- La nota sovietica insiste su que- un vuo redattore dal compagno se- ti. Gran Bretagna, Francia, URSS, proprio noi essere favorevoli alla cjo erano rimasti perfino alcuni 

*to elemento della necessità, emi- «atore Mauro Scoccimarro, mem- Questo problema verrà certamente ricostituzione di quello stesso eser - 

nentemente europea, di smilita- br ° dell f Sejfeteria de i Partito in discussione al prossimo diba* cito?. Sono ancora troppo vivi i n Q UBr tier Generale ha annun- 

impegni di Potsdam, impegni che polrebbe pre £ere per contribuire teressi dell’Italia-. non abbia suite su* mura una lo- £nt> * in molti nunti hanno in! 

- piu direttamente ancora degli ac- a iLi soluzione del più grave del II giornalista ha poi chiesto se pid* che ricorda i martiri, i fxìct terrotto il contatto con l’Esercito 
cordi di Yalta, toccano gli inte- problemi europei: quello del tiar- su tale questione di Interesse na- lati dell’esercito nazista, ed i mas Popolare 

ressi di quei popoli che soffri- mo •della Germania di Bonn. Ri- zionale sarà possibile realizzare un sacri in massa di nostre popola - ' ; 

rono le conseguenze dell'aggres- chiesto del suo parere sulla nota largo fronte di consensi. rioni. Infine, i combattenti di due Un fftfHUfttft di Kim 

sione hitleriana. Per auesto il KO- de l governo sovietico per una con- -Ritengo di si — ha risposto guerre contro t tedeschi non po*- 


ente della Rtpibbliai 
tedesca». 


i.A POSIZIONI; 0EI.L TIRS8 H III INFORMO AGLI INTb'RbSSI OUROPCI VC 

Largo schieramento in Francia 

in favore dell'iniziativa sovietica 

- - — -- - r / ’ ' <. 

» s ; -• ' j ' C ’s t 

Riserbo al Qual d’Orsay, preoccupato pep Sa posizione negativa as- v 
sunta dagli Stati Uniti e per le prevedibili pressioni di Washington w ' 

l " t 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE a un risulto positivo e chi, in- so. Oggi è da temere un analogo 

oAtur-r 1 T „ vec®» vuoI e sabotarlo, e conclude Slittamento. - ' ' 

n... i!. ii!^2* notando che « è il momento di ace-| A Washington si sono già OvOlti ' 

ce se na commentato oiiei larva- _.__...__. l j .•__,.r __ 


1 ..—.. .. . - .o-- «11» «muiuue uà |UU gro«i uni u Kivruausia uà iwi annui w • n.u,,, I J terrnttrt U «nnrattn mn l'F«rrr In „ .ù. "inuuc», uuva • u vi»/ * •* Uiniuai* tue M ue 

cordi di Yalta, toccano gli inte- problemi europei: quello del riar- su tale questione di interesse na- lati dell'esercito nazista, ea i mas Popolare raggiante* la nota sovietica, e In- rlveianno a fissare una ' linea di»", 

ressi di quei popoli che soffri- mo •della Germania di Bonn. Ri- zionale sarà possibile realizzare un sacri in massa di nostre popola - * ; h i 1 o 11 ™ siste «un'importanza di un accordo, condotta comune. Ciò potrà avve- 

rono le conseguenze dell'aggres- chiesto del suo parere sulla nota largo fronte di consensi. rioni. Infine, i combattenti di due (/ n nteiiaggio di Kim Si “ e nuove p op l anche limitato al solo problema te- nire solo a vantaggio della tesi del *' 

sione hitleriana. Per questo il go- de l governo sovietico per una con- -Ritengo di si — ha risposto guerre contro t tedeschi non po*- “ ” , . |V ’ . desco, riconoscendo che nessuna so- dirisenti americani, i quali ncn «il- . 

-fpmn dfiriTRSS ricorri» che I» ferenza quadripartita. Il compagno Scoccimarro. — Già la decisa par - * ono rimanere indifferenti u tale Soltanto nel settore orientale gli 1 SoI “ 1 *° g11 dell aia più estremi- i uz ione efficace ai problemi asia:i- tano a far capire apertamente, co- . 

nrnnr , cta „ n „ x i.nir-i- «Ila Scoccimarro ha dichiarato: tecipazione dell’Italia all’esercito questione. ; americani hanno accettato il com- B ‘® del blocco americano, come ci potrebbe essere trovata senza il me ha fatto oggi Acbeson, che essi 

sua proposta non ispirata ai la m sia per il contenuto, come per unico atlantico ha creato condizio- -Certo — ha' concluso Scacci- battimento, in alcuni punti perfino « 1 Aurore * hanno fatto «co In pie- concorso della Cina popolare. E non vogliono arrivare alla confe- 

nccessita di tenere una riunione ^ forma, questa nota è un nuova ni nuove, poiché si è andati oltre marro — tutto ciò deve essere di- a 43 chilometri a sud del 38. pa-. ,no ai commenti ostruzionistici tra- p or g ano p iù vicino al «Qual d’Or- renza a quattro. •• * 

ntmli’.nxi «-Ina /innitan mtatisi»! nna * *.. » .. . . F _ * - _ _ ... « a .a. .a a* . rmAeoi H U1 b pVi I n (>t Art Hnlln nrT»fl_ . _ _ • . . / . _ . . . 


qualsiasi dei quattro ministri per prot , B della politica di pace del- i limiti delle esigenze di difesa menticelo per ristabilire rapporti rallelo. - smessi da Washington dalle agen- Bay», « Le Monde», ammette che 3 Si/riconosce-però a Parigi che 1* 

consultazioni sui vari problemi l’Unione Sovietica. Dopo ta dichta- nazionale entro t quali il Gooemo di fiducia e di collaborazione col À queste drammatiche notizie e * :e americane. Il tono di tutta lai- | a conclusione che ai possa tre Tion possono rifiutare le conver- Zj 

internazionali, ma che con essa razione dell’UJIS.S. del 18 otto- si era impegnato a rimanere quan- popolo tedesco. Ma questo i possi- alle descrizioni dei saccheggi e tra stampa era invece In genere, trarre dallo stadio attuale dei con- sazioni preliminari, che essi «tessi 

ha chiesto la convocazione del * ~e. che nove userebbe potuto tot- do richiese al Parlamento Vanesio- bile solo-con ul nifi Germania rin■ delle distruzioni americane fa ri- nonostante le riserve e le tatti diplomatici è « la necessità di hanno proposto, senza sollevare 

Consiglio dei Ministri degli esteri are il -riarmo- della Germa- ne al Patto Atlantico. E non tutti notata, pacifica e democratica; non scontro oggi 'il quadro della vita molte insinuazioni, favorevole alla proseguire nelle conversazioni». contro di loro i popoli dell’Europa * <3 

delle nnnlirn prandi nnfenre ner- occidentale, questa nata dimo- sono disposti ad andare oltre quei con la stessa Germania del passa- che toma nelle terre liberate. - risposta sovietica ed all inizio ai Questo atteggiamento di una e quelli dei loro «tessi paesi. . | 

x Ynrirann «nwifirn ri. * lro l’U.R.S.S. vuo le «d offre limiti. Óra, il riarmo tedesco i lo, con la tua vecchia casta milita - I contadini della Corea setten- trattative preliminari. - - gran parte della stampa è il miglior II governo di Parigi ha approva- 

ne q es i rgano speci o i- possibilità per una soluzio - strettamente connesso alla costitu re che ritroveremmo atta testa del trionale — informa Radio Phyong- L’« Humanité » sottolinea la rapi- riflesso del successi considerevoli to oggi anche la risposta francese *3 

conosciuto ria tutte le potenze al- ne pacifica * concordata' , delIa que- zione dell’esercito integrato atta*- nuovo esercito tedesco, risorto per yang — hanno attivamente inizia- dità con cui 1’U.R.S.S. ha risposto ottenuti in Trancia durante gli ul- alla nota recente, con cui 1TJRSS *-1 

Ieate e creato per discutere il prò- «(ione tedesca. Sarebbe davvero fico. Chi i contrario ai nuovi fm volontà dell’imperiaUsmo omerica- to i preparativi per la semina pri- ai tre occidentali. In contrasto con u m i mesi dagli amici sinceri della denunciava le violazioni del trat- ~j 

blema della smilitarizzazione te-inconcepibile e delittuoso respin- pegni assunti, i anche contrario a* no e col consenso entusiasta del maveriie. Attualmente essi stanno la lentezza con cui questi avevano pace. - » -** tato, di amicizia franco-sovietico»/ -3 

desca. Washington tenta di evi- gere tali possibilità. La decisione riarmo tedesco. conte Sforza... Ma non certo dei- scegliendo le migliori varietà di redatto le controproposte, contra- Tutti constatano ormai che la costituite dall’adesione francese al_ ~S 

- v » • Va -i . _t _ j 1 ___ _ 1 _ Rg _ _ _ t m _ a--* a — ■ «a ^ f lf#a TI» »»•«« 1 «3 X ■ r •_ a J f -— — -141 a & •!«« a 1„ «Iti «tn_ln *fti n »» ave . _ * _ » _ . • * t _ . _ 1 _ _ « • __ , • » - w • 'Ì 


tare la convoc’azione di questo unilaterale presa dai Governi oc- 
organo, perchè non vuole discu- cidntali di crear* un esercito re¬ 
terà dopo avere deciso il riarmo f clar J ^ de * co eh * a ™ bh ! t Z°™L° 
i 0 ll„ i„ inserirti nella cotidetta - forza m- 

Germania occidentale, la Ugtrata atlantica-, i stato un atto 
smilitarizzazione, perchè non vuo- grave ch , ^ destato ovunque le 
le, soprattutto nella fase « corea- P j£ vive preoccupazioni. LHniziati- 
na > della sua politica estera, ri- va sovietica riporta un elemento 
dar vita ad, un ente che ricorda d* fiducia « di speranza, ed apre 
impegni e interessi presi nel di- h* via a soluzioni di pace e non 


• Ma poi, sono trascorti appena l’Italia-. 


Tutti i ministri convocati da De Gasperi 

per concordare la nuova economia di guerra 


«il siati Uuiii propongono rii al- biamo'maf'dimenticare che in 25 relBZlOIlO di Pellft © gli Interdenti d©t ministri Tognl © VanOnl - Allibro- irancese cavami alia noia cei- WASHINGXOM 3 . _ Nella can*- 

Jargare la discussione, di; • fare annit ^ due roìte r/tai m é 8 | n | convoca la Coni missione Esteri - Favorevoli reazioni alla nota sovietica : "°J ule sta« ùmu ^ ai* 

grattare dai quattro Ministri degli .tata invasa e saccheggiata dagli documento è «tato commentato noU> - qutsU che il aov»mò 

Esteri altri temi e altri pròble- eserciti tedeschi-. ‘ questa mattina da Schuman a] Con- americano ha insis tito presso pari¬ 

mi, i quali peraltro riguardano Che cosa può fare l’Italia — à Tutti 1 membri del governo, adlcato ufficiale: «Aiuti americani! dell* Finanze Vanoni ha successi -1 late ' le prese di posizione della sigilo dei Ministri, e si è deciso che gl e Londra perchè i due governi 


semi di riso e di altri raccolti elsto che rivela chi vuole giungere posizione dell’Unione Sovietica * sia patto atlantico e al riarmo tedeaco.^ 

_ la più conforme agli interessi na- La risposta, che sarà consegnata a 

” rionali francesi, e *1 osserva nello Mosca molto presto, non è ancora 
.. __ m ® _ B _ _ _ . _ _ ® stesso tempo che, pur salvaguar- «tata resa pubblico._- 

irnfi nm Da Ci a cnAr ■ dandogli iìmm raue*. - oa seppe bowa .. 

. ,. P ■ «• o~e 1 /nota sovietica 

ro economia di guerra per il quale il riarmo farebbe lai ^ Acheson annuncia . 

. . — ■ -- condanna a una nuova distruzione, im* M Hsa IKllMll^riise ' 

del ministri Tofgnl e Vanoni - A mòro- frà^X si davl n a ti tu àna d€ nota° v de]° ~ ; ..- 


l’UJR.S.S^ non è ancora definita: il . 

documento è «tato commentato noto - q j£ sta %en cbe 

questa mattina da Schuman al Con- americano ha insistito presso Pari— 


di decidere sull tema della Lentia- sione incondizionato ea entusiasta r j Un i one allargata del CIR per et ^vestimenti), diàviplina dei nuo- deH'intenzione del governo di bloc- revele alla tesi di una Germania un certo ritegno nell'impegnarsi In nota sovietica, ha lasciato intrav-- 

pia, mentre dovrebbero - trattare dota dal Ministro Sforza al riarmo f r 0 n t*re tutti l problemi di poi. -1 impianti, politica del credito care le retribuzicnL Infine, il mi- unita e neutralizzata e sostiene che commenti di qualsiasi sorta, per ti- vedere resistenza di «mg divergei!-* 

dei problemi dell’Estremo Orien- tedesco * uno degli or.» pm tncon- t ; ca economica e fissare II nuov< mlitìea fiscale, politica del bilan- nistro dell’agricoltura. Segni, ha agii Occidentali, ancor più che al- more delle reazioni americane e ** tra I tre governi, 

te senza ascoltare la parte più in-^*P*. 4 dell attuale politica estera j n( jfrijrz 0 che - il governo seguir.’ -io e della tesoreria». svolto una relazione sull’attività i'URSS, conviene - trattare. - Sa- #opratutto per timore di doverle Nella ~ sua conierenza stampa. 

teressata. la Cina. Questo il senso «,/a nei prossimi mesi. - f/ _ •»; - »- del comitato interministeriale prez- rebbe veiamente un gran giorno Vim.nngiare dopo gli interventi di Acbe*on ha dichiarato che gli S*a- 

dellallargamento predicato dalla tieZr^alt^u'ìhl cZe^ Che ri tratti di una vera . prò- . Un ds Petardi ^ affermando 1. necessità d i esteri-J— conclude la Stampa — quello!Washington presso il governo tran-jti Uniti ritengano necessario chi*» 

* diDlomazia totale » di Acheson ^rSl^cmi^c^ aU^ P™ «volta della linea economica U parte del comunicato che più derne i poteri. La riunione che ha in cui contemporaneamente a una rese. der* u n ulteriore chiarimento sut- 

* diplomazia totale» ai ncneson. stto di ^re^e acq»i(escen»t alto matiV8 è COTlferinato dal co . ha colato gli osservatori politici avuto terrene alle ore 22 verrà conferenza dei Quattro, affrontai Le pressioni della nazione, che l* nota sovietica che. secondo il go- 

«cnso che Saragat. in una dichia- Pojdfca frTJZZ municato ufficiale fi quale affer- è quel a in cui » accenna ad una ripresa oggi alle 12. « 8 Pan *> e • Londra le questio- appare oggi unanime, sia nell au- verno americano, non costituirei** 

razione da lui fatta ieri a propo- vesso i Governi alleati ver ’ n * che » Pella. nella sua qualità -nuova direttiva generale di po- n tema che ies‘a però In primo eur °P pe « un 3 * t . ra girare II «ucoeaoo di una conferen- una risposta «ufficiente * ci Ioni¬ 
ci to della risposta di Mosca. La iT7dnr /i ad accogliere le possibilità di vice-presdente del ClR, ha «dica economica» e -agli stru- P j ano è sempre & dibattito sulla !^* nte ***5 esempi ? 8 za * quattro, sia nel respingere il » n Pfop orre la q*q*aw» 

ignorato, quando da nn Iato ha JJ/JS £ll?nZZ&£^*gt esperie £ una dettagliata relazio- mentilcgislativi ed .mmimrirativi e«ers ^al.ana e sulle in,- ^ ™ M*^**™>*~* dell. Oer- 

- -, « , ti „ ......_..... .• —. _ i— A n rc. durata due ore e m ezzo , i ca- che andrebbero per questo fine , u,. n Jìnstio ««verno deve fi 1 --as.aitcne ». anche negli ambienti governativi le mania. ■ 

riconosciuto la pcwitmtà della «olurinn* pacifica ptsaldi dell'attuale situazione eco- messi in atto». In che cosa con- prendere per traf.urre in realtà giornata politica, di ieri re- stesa* reazioni favorevoli aiie prò- Essendo questo il cMiteni** della, 

nota sovietica e dall altro ha fin- j. ~ problema tedesco >OC *^ C ® nomico - finanziaria, formulando viste questa nuova .direttiva»? j a - mozione Giavi e favorire una eistra anche l’inizio dei lavori del poste sovietiche che ri manifestano oc*» «ovietìca, e la «o st a m i sto***, 

to meraviglie perchè IURSS ri- *J?tall £%oseg*Ho propSe per una direU.v. gene- V. notato innanzitutto che gli in^i«forale Ieri lì C ^ lio na2Ìonale ** odierna.^ • »-* chiara, deH’inixtotiya s*v»t» . 

chiama alla urgenza per TEuropa Scoccimarro — Vitali* darebbe cale d. politica economica nen’im- rte-ri mmirin. tutti d^conio sul p^^- dente delia Cc missioni E- , ln oc ^. coe de,Ia 

del tema da discutere il nrobie- Intervenire presso a Governo di mediato futuro ed accennando agli fallimento della vecchia linea della Cimerà, .n. Ambrosini. fjJJ® A le ^.* 1 ™^ 1 » l n ^' !^' etÌC 1 8 ’ **?”’*? p *t 

del tema da discutere, il probie- Adenever . f avor ire l’accordo strumenti ■ legislativi ed amm.ni- PeUa * nel buttare a mare qual- tomaio dalla Sicilia, ha accolto la l l ve * è .*J at# Bp * T, f «e reazioni franceri erano state piu 

ma della Germania. diretto fra i due Governi, oecidm- «tritivi che andrebbero, per questo ria» politica economica che si basi ric hieri a dei V compagni Longo, f° ne °'. J “Urtano politico VR- favorevoli di quanto non riano poi 

E* certo che la nota sovietica, tale ed orientale , iena Germania, fine, messi in atto». La vastità dei sullo sviluppo delia produzione di Monta gnana e Ingrao e ha deciso Ubr T nd '?,. hne * d i niavima f8V< >- apparse nella nota finale, dopo che ««frittura di permettere agh»-*! 
-_:__ il ___ ___ *,» f» n «vri-r.» ornhlemi affrontati del ministro nsc». «-no ancora divisi circa la ai t- revole all apparentamento con 1 le pressioni dei governo omerica- Uniti di porre uha nuova wk « 


scopo 


proseguito 


* proprio per il suo carattere eo- come ha proposto il primo mini- problemi affrontati del miniriro *^ no ancora divisi circa la dJ convocare la Commissione rtes- all a PP* rentament 0 con ijle pressioni del goreroo amertea- 

- ronco invita anche il nostro ro- * fr ° Grotewohl. Tele accòrdo sa- del Tesoro riridta dalla pura e *tr»da da prendere. - sa prima della ripresa parlamen- partltl «ovemalrvi. Ino avevano tatto sentire il !or* p*- 

ropeo, in a anche il nostro go- ^ condizione importante semplice elencazione del comuni- _ Dopo la relazione del Ministro , are ^ avverrà fi S renneio. Am- _ _ _ _ _ _ .... 18 ìmpo * ,ibi,e ** c ° of ' 

; Terno a pronunciarsi sulla que- .. . _ d «] Tesoro il ClR ha interrotto li brogini ha dichiarato ai gibmalirii • ... ...... ,.t^ t --- 

stione: 1 Italia non è rappreseli- seduca e lha ripresa alle 17. Ha c ^ e ri metterà immediatamente in __ _ _ - fife «w^fMWÉi ^ 

; tata nel Consiglio dei Ministri de- rebbero an po’ di ossìgeno ®on | mica italiana, la qual? eoa il riar - 18 P *™! 8 ^ J"!". 1 * contatto con Sforza, che attuai- fi J * m ' _f I*’ _ _f_ * ' . . ... 

*rf*s ?1 11 ulto nell occhio b ***"*** 


. _ _ . vi BAU tuuuwavnv unpwfw»i»r ’ * - r ixr , . , , Utc «vvcitd U W i^UIIVtU, mu- - _ -- 

; Terno a pronunciarsi sulla que-__del Tesoro il OR ha interrottoJ h 5rogini h , dorato ai «ibmalirii 

^ stione: l'Italia non è rappreseti' 5= ^“ == " - “ seduca e l ha ripresa all* 17. Ha che ri metterà immediatamente In ( 

- tata nel Consiglio dei Ministri de- rebbero nn po’ di ossìgeno non mica italiana. la qual? con il riar- n miai» COT)tatto con Sforza, che attuai- f W _ 

»3.wi wsjs-s 11 ai 

’ rione delle altre poterne occi» Appoggiare la tei di una «ni- g.ata azienda mònopolistrca del- .adeguare e coordinare. la prò- mUna porta aparta > ‘ . . \ — 

doni»!; #•),» •• nirifeìmiiA htanzzazionc tedesca, significa (Italia settentrionale, mentre sof- duzione industriale per usi civili 1 

' -j j a “. p«ricy 4 >»no. con- noa «ole fare nn gesto di locherebbe ulteriormente il Mez- a quella per usi militari, e ha il- Il fatto che il ministro degli E- frati BIBHch* 

x siderando t suoi vitali interessi poij^ n tera a favore del raf- zoriorno. . lustrato un progetto di legge che steri dovrà dichiarare i n sede par- Giorni fa. vrmri 

di paese che ha dato il ano con- Forzamento della sicurtKa in Eu- Pensare che il governo De Ga- ««fi intende presentare al più pre- lamentare che cosa il governo ha assegnammo O Ut, 

. tributo, con la guerra di libe- ropo. ma anche fare aa gesto di speri sia capace di una tale Ini- ^rf! 2 m»rér c 

_-_, 1 . _. poi" _ ■ _ _.. _ « . _ ‘JM esistenti in Italia. li progetto evl-*r»rente dibattito alla Camera ac-l ciò che accade «etti 


co n f e re nza. 


cipl di Potsdam. Come W ri- Verso U distesi* .ddjmppcrti governo non ha «ai accennato ^Sd« - « «S .‘lU SS? STJSSZ ' 

sposta sovietica rileva, la sath- internazionali che m determme- finora a un qualsiasi gesto au- delle materie prime . lue* dell’inizi stiva sovietica per un ^ T ?*L . ** * ! *»re« m cari Crisi»? Attor* è »» 

f,n-M,innit d imiu untun* ^ku. TI mu : «vì ■■*«• _.^i: •«■« -, - j.ti-T.j.^. 1 . v. .vi. i . _ **_. , ,, crealo 1 wnvii I Bd «■ creile*. Per 


*■ viv*m*ota attore sogli *00» 

- . \ bientj d«li* RI* t re gl 1 - 

r r*al biblici)* sognata « a cri v e r * che et ereUbe ?*?*{», 

ninni fa r^on-tn Ai V-nnA—n Pentito «VoIfTa COtfS. C* f» 4*tt* *5™ “ U*Q Q»m»0 *1 ” »• » »• - 

VT 0 ??* 0 . dt .. C y° <t * ,, y > .- < «oltre che Iddio iariò la so gatto vnt* *re p *r 1 retb- 

,mltm Xrrrm u * mo & Uoto rer econ- diti nrenda*fi voi r iri h — t; òdSm- 

°rp° n£* -, tmT9 1 peccati degli nomisi, tl aignee Stato dagli agenti ui * limi 4b*> 

7*^? ìmoto Ma rc oni . runico * su ri o s suto vizia, per rin donni tà vivrei. 

O CiW tCClCK «etto tl (Ore Al I)OStTl srefno^ <|»IT* ##re^M creare *»«* * « . ^ 

lomi. non ai può proprio eociodei* cr e de aU* ntUité detta venuta fu r nn> * .,^ •«*• diserta U ' 

ver creolo I uomo*. bestemmiatore ed ne eretica. Per ? ”*». *** *0*0* 

tl signor Inaio MereosA ci fa ri- ev* ie re U fc rooo siamo dionee ti a * Nate àUeaam tl • iurebm Wm 


tarìzzaziooe si rende necessaria rebbe, eviti il peso schiacciante touomo negli affari in ter naziona- 1 y* ministro deUTndustrla ha ehi*, incontro a quattro su! problema .r^. rlSire.. j « * « bememm iesore md net 
non soltanto perchè essa risalta di an riarmo che inevitabilmente li. esso ha sentito sempre come Itto anche ch* il governo tnter- dei riarmo tedesco. ET siim.:fìcativo -voeSnedanesnoemi^a ri *.' aseSXrouu'tSatèUTt 

da precisi impegni ieteraariomali, distorcerebbe di aaovo il corso ama colpa la possibilità dì com-jven«* direttamente sul mereati che, appena conosciuta ti doni- eegue a ti tato di tesso óelVeana, con re tu gusto meno tem 

ma poiché essa è aaa importa*- delfeconomia aazioaalv; mole dì mere, almeno una volta fanto, e8teri P« r acquistare materie pri- mento sovietico, si siano man.’fe- ta seguente motivazione: e Le parole nericata»* di tesso del cfaqutn 


m affate. 


• *«o. 


sto l ltatia ha la possibilità di ap~ tiva, non cadere ancora ana voi- va accumulato al 
profittare di tale circoaUnza per ta ad corso .radizkmale della po- Potsdam. 
Btreprendere isisutira che da- litica della atter ri fin a * ectmo»!. «Magm i 


?SJ 1 s? a K- , ito*^3t£^S’ ST'È? 1 ;? “■ ^1 i ^jg^ Mr.ia ugig 5 

«o ai ^umriale. mb na conom» rrrw- crtè favorisca f] m*cerere di qu*-| -redo df ricordare ow Miti* si è I «"•■**u* ter* vii* prtreta». Emot* v'ito 
. modo «n caldo gred* af-puMU*- Ko «salo di paco. Vtopo la didtiB-| gretto un» reto reti » m *rer trami | *** Otamam, M Otomoto «tolto- 

0 *a Hinu* “ i — 2 — 1 »«— —»-«— > j, .*—. * • — , • • 1 -— -—» »-- 


OAS OTIS tre *M*. 






. {F. ,•; 
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$h&i ! i r : '' i:> *'•.-.* ’■•' 1 f'f-'p’^df'- ’■' :',; v '^'• ‘ •iM , h ; ; ' ; ’vv- ; v ; ’ • •'■&>■*■■■;-■*• ■'-‘J-tf ';^.*••! ■•'.; :^• !: ‘:* '*«/:<yV^v„-J-“ \ •'V; .’»>'* • l:% /V ■,- ’>. :.V. ; ' •‘; r -' 1 ! : r \ l ••'•'' :T '- s; \ ; V- ; 'V.;£' ; * ?'Y •■>'-Vii ^ ;,v--V : r ; *-v 

rÌi'ì' *lllÉITÉ*'«. ; 'ì' * L« offe r te pw «WA WFANA FELICS A W BIMBO WFIUCl» passere un recapitate preste (a wetre redattane tn Via IV JVovembr# 149 e ti pud richiederne ';;<’w . £ : ■>• ‘...< > .. / CIauoHI- >V nann^lft 4 tifi 4 

«LUmlA» ■ U miro • domicilio telefonando al 994*191 dall* 10 all*VII • al «33889/ dati* 14.39 in pei ! nomi rfd donatori taro mio pubblicati regola rmen te tu coatta pagina ;. ; . v ~. .. QRIVOUl 4- QSlIllSIO .1991, 


recapitate prette (a nostre redattane »n Vta IV ftotreriibre 149 e «1 pud richiederne r ;;,£fi . > .. 


10 «He 10,30 

compatti 



SSXmI 


per l’entrata In vigore 
della «legge maledetta» 


-.tv- : •. a.*; -V 


PBi'ACCOB ITA ' LETTURA DI VW COITP4 !tf 81IHAGLIO FRA DUE GIORNI A 1.1’ADRIA NO TANTI BIMBI FELICI 

flaaello deali sfratti e dei fitti Le 0,ierle di O’Osolrie e Scoccimarro 

• • j . . 9 ^ i i; i ^ * I di Blaselli, Vergano e degli “Amici,, 

aisce indistintamente tutti oli strati sociali - - ——~ 


iKv.f* t J,V 




amente tutti 


M? ^ dÌ8ÌIIusiono di chi credette negli attributi celesti della de - Alcune considerazioni Ancll „, comp ^ ll man tnM . .„„„ so/ona M u U ai'ii» ; m 

t%«4e rimangono ostiche solo a quanti hanno il potere di disporre dell'alloggio altrui jbri.Oelli^Segreteria dePportltó. h»n* a?%Vo C detlderio 0 purtroppo! perot la 100 ; Mortsroll dM^D^Iement^iOO; 

® 1 r . 00 , . no voluto mandare Ieri 11 loro ge* crisi ammlnirtratlua in cui rt dibatte Zampogna 200; Metlto 100 ; N. N. 400: 

'," • —.- . . .;- ;. — ; — .■ ■ — -.- — ■ — —.— - ’<• ■■■:<.; ... i neroso contributo per li «Befana la‘ produzione del film che attuai - Morlni 100; Zeboloni 60; Bianchi 200: 

• pubblichi amo : . (aggio del 20*A a beneficio di un prò- turione, abbia valore di effettivo p a- esecuzione del rilascio, in base alla a "d? * T 000* n » re C * I aecun o! 11 » fare*quanto°avre? voluto. Mi affret- baie 200:* Flore nad 500 ? 500. 

Ifsftl ‘i'flamfilHilmo Ma Direttore. prietorto’, magari di un compratore gamentot • wv- - * inoppugnabile * ordinanza* procede compagno D’Onofrto ha aciompa- io. perciò, a farti pervenire 'questa • — ■ -- 

w^ibaomeatoai m attesti atarm il » recente, che per il tuo comodo coer- Cè incero qualche Giudice che lo inesorabileI r ■ ■ gnmo l offerta con la seguente let- mia modesta offerta, sperando che - n. lfA Jo|U K A ilAr*lalall •* 

^Smi. Mui^nnn alni tal dèce l'inquilino ad un camb o che ammette: ma non tutti ; perchè.... Possibile che questa debba essere tara: • ; giunga usualmente gradita. Abbiti Pai» 06118 reOerSTaTall 

f&Moni « decèdendo contemnoranea- ovviamente non sarà mal per questo non è previsto dal Codice. Giusto una procedura da tempi di così gra- «Cari compagni, vi mando S 000 ‘ miei più affettuosi saluti e i Pii! . li « ij IWI Ala 

&E5S3!*'*? decadendo contemporanea- * nMtnan . ...... . A r . v n «.rtn mi, **i nn- ve crtsit tire auale contributo alta Befana dell**™** auguri*. • J _ Mi I llfeniliRienil «Uff WIN9: 


Stavolta è di turno il gruppo di S. Saba * Ancora’commercianti 


vuoiliuoivuu ut mi 

rimangono ostie 

Vi-, : y- ; >v:' . 

^pillottiamo • pubblichi amo s ; ^ ; 

É^H*A09Bt<lf«9t«RO Mg. Direttore, 
m0óemer*tatoM in questi giorni il t. 
$fc:tomento legale sui ‘ canoni delle lo- 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

idi. rniMCi ISTRUZIONE: r«a>p. dell* ' 
di» «!lttl< • I wsb^. dirigenti del Slsd. Pror. . 
«ggl tilt éieliMetle ili* *e». Tlouti. 

STATALI : Comp. d:r!g. del S : nd. Ptor. comg., 
delle OC. II. « dei Corait. D.r. di tuli* 1 * 
rellai» oggi alle d:c)oito In Fed. •- - 

• 0 ASSISTI : Oóag. dirig. del S'sd. Fw». et 
(009. dell» C0.II. oggi »H« dieiolto in Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 

EDttl: Oggi ve 18. O.P. e OoalUH Direttiti . 
»ottn»ei!eol »:odir»)l, u tede. ' . 

METAllBROICl: Oggi or» 18.30, C.D. ra 
sede. .... ..... - ..... -.v . , .. ‘ 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

I reepooMMll del pionieri &)!• «re 18 • 
all* 20 i» Fedee-uione. 

0 PARTIGIANI PACE 

I «egeettri delle Giuttt» giov. della Pie» • 
le rsgiite che fisa» perte del!» giunte imn 
oggi « 11 » 18 In il» Falestro G 8 . 


OGGI «Prima» allo 

SPLENDORE 


f IL RICHIAMO DELL 'AMORE» 
DELLA 6L0M'DEU'AW£NTt/RA 


Passo della Federatali 



1 La Fe4er>tatall aderente alla CGIL 
ha compiuto Insieme con la Scgre^ 
torta del 8 ndacato nazionale mini¬ 
stero Difesa un pasto comune pres¬ 
to questo ministero per chiedere la 
levoca del licenziamenti dhpostl nei 
confronti del lavoratori salariati a 


— —orlar* Ai onesta Tenne wr In nnr. puruta au pufte ucimMijjfir,- rmeo e ora aicvuuu no jnrium nei,e «ire pruicifjun l juimurieia popolare, ùbiuh /uncini i. ..p.ntint onnfezii»- - . .. uurum u=i 

trofie riguarda al{°alloogi ho^u- lab1le on • Pretore? non è. a rigore, . così se il proprietario con una scu- scurando quelle più sottili-impara- Nel ringraziare 1 compagni 8'" oc- i^ti bimbi ne 11 compagno Dior- Torino n, Vrt«n. IV °v« 0rl S!1 M r, ^ t v, a 

g ié^Te aWuhrconsidemmoni e va- i(tonea am * ta anche la V Totu * dei sa qualalaal V respinge il mensile, co- te nella . mia dura esperienza: ma cimurro e D Onofrio e con la cei- g«tt,‘ha offerto un pruni per 70 ^“Ànnunz.t, uom.f’ *£SS5.‘« Si 

^Aono ZH U AuJaò allè qmti nostrl primitivi antenatiT me \ capitato al sottoscritto, e f in- credo che già da queste parole gli t«ga che l'«PPeno jld com^gno ^U lnl . P aol onl una scatola con ^ a “° d ‘ 

'misfatto appello per rappresentarle; . d f ,,a . P aro, ° €Ìa . oneo * quiiino viene intarmato, come è ca - ùmili e gli inesperti faranno trar- °£u n^trl letti?» in quest™ dui ^ dolrT^Ii"iVet^ 2 n^ mv Ar *’ «tata decisa la convocazione, 

|&|p4/«cffiprv introno e sempre con ere- * indubbiamente troppo grande per- pn a ( 0 a i sottoscritto, in pretura, che r * giovamentot giorni che c» separano dalla conee-i turo Fioroni 3 oala Ui ‘scarpino, elg. 9 gennaio, del Comitati cen- 

-*| 8 oa»ltp mio disappunto e distllu- stia interpetrazione posta 4 ver8amen ti lineari hanno valore di Se poi le mie parole ed i miei ac - (r na (j B1 pacchi, estendiamo 11 nostro' patanè un paloni cerchietti* e 2 im- ‘ raH d ^| ,a Federatala» a del 81.,- 

ys'ejòne. legarsi la tanto delicata materia in e f. ett(vo pagamento, questi può poi cenni saranno serviti a richiamare grazie ai registi cinematografici permeabili, «atro Benedetti un ma- ? BC ^® 1 ° ,f * ® d , è V? to C 0 B »P ,Mt0 

totem al * Giornale d'Italia * eaamel "‘ „ trovarsi ad essere citato per moro- Vattemione di chi ha possibilità di Alessandro Blasettl e Aldo Vergano, gitone, un palo d! calzettoni e un “ n P a »*« Plesso le altra organlzza- 


e/ghe riguarda gli alloggi, ho ru- ,ab1,e on Pretore? non è. o rigore. ■ così se il proprietario con una scu- scurando quelle più sottili-Impara- Nel ringraziare 1 compagni 8 "oc- nat , pe r bambine. Il compagno Otor- Torino 0 ^ ModenmvSrSn.. M^ova" 
nétto* alcune considerazioni e va - iclOTtea alla vita anche la grotta dei ta «ua/siasi respinge il mensile, co- le nella , mia dura esperienza: ma cimurro e D Onofrio e con la cer- gattl *b a ofTerto un prunzo per 70 TnA-e Ànnun* .V» V »?mr 
S^no ttoto to AuortM aUe qmli n °* tri Vomitivi antenati? me \ capitato al sottoscritto, e f in- credo che già da queste parole gli t«ga che 1'appeUo del com^gno ^Ulnl. Pacioni una scatola con BlUano dl 

tp?/arto appello per rappresentarle; A filino Mene intarmato, come è ca- ùmili e gli inesperti faranno trar- ° Sun^t^l^t^rln quest™ dSe ^ dolcT^Kret^ 2 pa^ ^ Ar- E ’ d * c '* a ^ convocazione. I 

-» rmin ,n u>„rnin» *i» Per 11 9 fennsio, del Comitati cen- 


vtrca .un anno e mezto 


. legarsi la tanto delicata materia tn e « e m vo pagamento, questi può poi cenni saranno serviti a richiamare grazie at registi cinematografici permeabili, Pietro Benedetti un ma- . a *° "'Vr**!.® 0 , * V? to comp 1 »™ 

■Italia * eaamel * trovarsi ad essere citato per moro- Vattcmlone di chi ha possibilità di Alessandro Blasettl e Aldo Vergano, gitone, un palo di calzettoni e un /m» r# Am*» a ‘ 

/a an- E P er rtncarare la do9e > att’art. 33 ... trovarsi di fronte ad uri Pre- assistenza verso costoro, mi repute - che hanno contribuito alla Befana jompleto per neonato, la ditta Acqui- C omun°« ■ «!? aie hi h.» 

ft, «.ti comma 3. è detto che l esecuzione de -bore e rnr? V nasò tartina are Onorario )\'à contento, perchè a questo mondo rispettivamente con 10.000 e 5.000 aU un .paccc. d! giocàttoli vari lavoratori enlulil. * 


$mt*i-ndta quinta edizione di un tare (nel caso particolare Onorario) 'ò contento, perchè a questo mondo co,. »u.uuu * o.uuu -w, u , u‘ un lavoratori colpiti 

*r*oj 7 °f mutilata in alcune par- Zita dataci dt^eto quarto U H- che Sconoscendo valore al versa- non v'è come ta contrizione di aw ^ g h nai 4 fa sul lfferta con qul mffihlo Si óffSSS SS qu^rtiem 8 . _ ;- 

{Mfe* Miritfà In un corsivo mi cresco- .,****%!? \ *1 mento in Ranca (anche quando nel subito un torto, specie in u.. argo- sta • 8 aba. Le ha raccolte 11 compagno CaHlim ( 

fesjèiì per sparire definitivamente nel- lb ‘*° 5 diapotlo per miracolare caso esso era stato rtc/iie- mento che oggi oserei definire «mor- « Caro tngrao. ho atteso fino ad Ciani, responsabile degli «Amici do '-HI HI™! ' 

ptARMdfld di un’ora dopoI Vano fu e al . 34 f*' questo caso è { vr0pr i etarl0 , (ntlma n « r< / a - late »• che * capace di acuire gli odil oggi a man dare la mia offerta per l’Unità ». al quale Inviamo 11 nastro ron c.ggfmx 

i?tondA4^gino scritto personale al Capo C9 clusa perfino la prorogai « • * immediato* con » ordinanza « svegliare te più tenebrose reazioni! - Più vivo ringraziamento. Grazie, na- ^ u ' 1 ®*num 

iZrtiZ! Z n uu~. V» 3 > V«rt- * di questa Legge pre- aci0 tmmed nfo ». con j ordinanza D{ f llntamen ? e r- rinarazio e La -turalmente. enrtie al seguenti set- ■ «- 

vede fulmini e strali per il proprie- inoppugnabile», assorbibile solo da ™u?o n . T . 000! ilLE SEDICI «ni ti««« hr t*e- toecrittori di fl. Saba^otaU. che In Piazza Capo 

« tWiStto. non migliore fortu- . , . avendo ottenuto il rilascio utenza, che peraltro può tardare ad ossequio. . . »ui 0 i» il eniifM ni ■»(«<! 41 llrttltat ha mandato 3 giocattoli: Risa 2 ba- del Consiglio di £ 

*1'® lettera diretto al Pre - .. «nn/ir/nmenin r^r moto a rn essere emessa anche per oltre un se- . GKRARDO CALATA* itila Stiiei» t 4«ll» celiai». rettoli di marmellata e mezzo chilo rato un cane rem 

*•!*» Commissione Senato- “* r ”“ „nL "irf ,JZL mestre. come a me capitò, mentre la Contrammiraglio R. S. . . di conserva; Ricci un a scatola di dese* color fulvo 

per l’equo atto, nè infine M n Ì c ^. td *'. non aaib . ce .??' giandule e caramelle: Troll 2 baret- vamente con «Int 

KKGM wa Miriain un ninriutic liitxinn mobile alluso per u quate . aveva ———. ■zsasaasaa "■ . e s a * .-a a 1 aa t— .■ ___ ,, al pomodoro; Venanzonl l chilo £* persone che 


Cattura di un cane 
con sintomi di rabbia 


f JOHN 1 

[CARROLL 1 

1 A Df LE 

MARA 

MONA At ARIS 


una lettera diretta al Pre - 


' “»«»•“ “• * ' A, annnrfnmentn ner tnnfitA Al essere emessa ancne per uure un so -1 . nr.n^nuw ununnn i • tilt* Sizieil » teli» trilsl». 

■ n^..K n "n .?,bC w r <m- » »« ”■«-»'« <*l ■ Con.r.« m lnKllo K. N. Il - 

»««««, ««•«»; P-. .= .. . 

ffSL'mt&SS'Z.'ZZL . .*• «a ?*.<■ >»• >.*««• DUE TRAGEDIE IN VIA COLA DI RIENZO E IN VI A NOMENTANA 


uh giornale missino '"V£‘ c uau ; QVCV * 

z&m/ìni. rivolsi circa tre mesi or sonot ___ 

sono comunista; non sono jjff-, d l 1^}, 
ad alcun partito e mi con - „V!lS? n q ^v!, 0 n in l!IL 0à n i r lfì 

l’Jm* ;*t#**|SM* tV’ortflti# *-irnflulolIO Ql( 1 HO f)CT il QUO |6 il prò- 
mSSmi& J**. 40 ** aoraine ‘ P ro/on - primario aveva agito? No. Come ai • 

MfflVtoSipf?'- 1® Democrazia Cristiana „ )n , 

Smdmto^ato da quell’Attributo Ce- tVntn VH? 

so no profondamente disii - te ™£l' .*?"*, J£L putl l 9i *? 

p|Ml.*'. 9 uefta ostilità avverso ad un * ln tZ'fnZhL ititi 

fii/Smammmento che ut sembra quan- f he . 


putte ó% 
John HJLuER 


iSSSHiSS-s Un reduce dolio prigionia si spara 
esssss SsSSSSiSve Una vedova si .netta dalla finestra 

■■SfttJSo rtKuFZofZrl " ero inquilino che intanto starà pcs- I9IIMWU9 Wm 

&'-uffiZtSLSKtFZ Mnrfo * suoi sud. covando un fan- ------- 

TL*».*:.- P .= 1*.. - - core tordo ed impotente, accomunan- “ _ *• ‘ •«■ ' *»' ■ tt ■ ■ a 

^Ometta legge sulle loca- *o nel suo odio Legislatore. Magiatra- L*|]OttlO è Stato SirOflCatO dall© 80tter©Il*e (Iella prigionia 

SSrSaCVipK "• a%miunqd 0 pS'oi pront ° d °!^' ì La donna è stata spinta al suicidio da un mal© Incurabile 


muralmente, anrtie al seguenti set- --- ' ■ ■! « Ullii f * « 

0001 ALLE SEDICI «ni lisg* fu T*t*- toecrittori di 8 . Saba: Rosati, che In Piazza Capo di Ferro, nella sede ■ n a 

r«rioai 11 nanfa* tal aiU^i 41 41rni«z« ha mandato 3 giocattoli: Risa 2 ba- del Consiglio di Stato, è stato cattu EewAi^Tfyljy |T I f 

4tlU Itilea» t 4«lle celiai». rettoli di marmellata e mezzo chilo rato un cane randagio «setter Irlan- ■ Il |U If i 1 B ■■ I 1 « I 

di conserva; Ricci una scatola di dese» color fulvo, deceduto successi- Ili bB I | J 

gianduia e caramelle: Troll 2 baret- vamente con sintomi di rabbia. 

■ " .——' — Coll al pomodoro; Venanzonl l chilo Lo persone che abbiano avuto con- ^ 

. .,^ 1 .,,.,^ . » . di carne; Magno» 1 chilo di pasta; tatto con 11 cane auddetto farebbero I effeu/te 4» A Jk 

A VIA NOMENTANA Rlpant 2 chi» di paata; Camperei» bene a recarsi presso l’Istituto Antl- I TnuuUAnzo ( Xffih fl*» 

.i i «re m/amira “ 5 c ht» di parta; Ceciarelli aluunj rabblco (Università degli Studi) per 1 \J0HNHAUBR 

giocattoli: Adoe un palo di acarpe provvedimenti del caso. BBOWHV* 

• m per bambino; Langenl 3 chi» di pa- f proprietari di anima» che abbiano iC\Cif\J\.-u\j \. uii vWVVVVWA 

■ aa 0 »■ ggoggiag Sta e un barattolo di conserva; avuto contatto con 11 cane stesso do- 

■ BB «I BIM lll 11 D-'tra 2 pala di acarpe; Emporio di vrebbero da parte loro recarsi presso Domani al 

ISBB 4»B BHHI 11 Via Colto 3 pala di calzini e glo- u canile Comunale. In Via portuense. "^®^^ 

B . catto» vari: Antonel» 2 chi» di _ PflDOn „„ PAPITIll 

m m carne; Foglioreale 2 chi» di carne; __. . bUnOU UHrllUL 

■aanja■ Consollnl 3 etti di carne; DI Pietri* . fJUUPrTUIOITO 

ilBB T|l|HmIf MB IO torroni: Fioravanti lardo, pecorl- . - ' “ 

• Conclude l’elenco di S. Saba un. Assegno a vuoto d.c. 

lunghissima serie di offerte In-de- ~ . _________ 

. (k s s- _s_~ nero, che è la seguente: Pietro Cla* ..... 

B© (Iella nrlgloflla n ni L. 1000 ; Lina Fezzl 1000 : Terzen- ™ 5* tlTU L f ? bonora) il no- 

1 . . ghl 1000: Giuseppe Blstl 1000 ; Fai- atro Sindaco si è recato a Torma- 

fi nini© Inni] rubli© 1000 : Moe-nettl 1000 ; Untori ™ ncib *.1 > ? r rendersi conto delle 

il Hi»'» illLUinWHU 1000; 800 . zangon 80 0 ; Ge- necessità impelfenft defto borgata 

— *: . . novesl 300: D’Angelo 500; D’Angelo stessa*. Il signor Sindaco ha al* 

_ ' . 50: Grossi 200: Marinelli 100; Mo- tr . cs ‘ conferito con una delegazio- 


©guerra torto 


Assegno a vuoto d.c. 


Tmrtnm *9 ,?/• l/wi. Lt^aviiurc. mugvnw- ^ UUIIMI \J niniU nUlMIUfl (U UilHU niMiri UHAC7 UCI 1(1 II 1 l^iwill(9 m Xj* IUUUì rcui auw, W-J*’ -.. 

® qm. wuaaezia Legge enne loca - *. nr T nrt*h4* Vtwt* **mnèr» ****** -, * ««« ^ v f ^ «hi mna- oiusenne Blsti loco- Pai- s * r o Sindaco è recato a Torma - 

«Sry* _ iìLa donna è stata spinta al suicidio da un male incurabile SSSU'S.^S“«®*L52S 

ìtASlÌA J» cornato a «ceco «, £■ ^ - —--' • Sr&»5ifE!li® ST55 f 

E mèrita li Monco dei etti mento « ««« funzione del valore giornata d! Ieri è stata fune- turno, giudicandolo ’ in imminente siila Laccont, vedova Santucci ed n aco 400: DI Clementi 50; Luca 50: ne formata dal consigliere comu- 

— - ' w -r. *._.y « dell’immobile. . stata da due sanguinose tragedie, pericolo di vita, ordinava l’immediato » figlio Gastone, che abitano al valenttnl 300: Sabina 100; Turella •naie compagno Pranchellucci. da 

wrjina ne* riocn» fiwn u- aiusto criterio; il reddito deve pu- 8 o«o 1 primi sulcli.1 dell'anno 1061. ricovero del paziente in sala opere- numero « dello stesso vicolo. Essi ioo : Nltti 200; Valentlnl 50; Lotti e padre Alberto, t-lce parroco e dal 

noa, è un vincolo Che ha re (ener ael cavitale imnie- Alle ore 7.30, 11 dott. Vespasiano torta. Un Intervento chirurgico in si precipitavano subito gtQ per le Malerlnl 500: Zamberlasi 200; N. N. segretario del locale comitato rid¬ 
ai compratore recente di . ... p Cozzo, di 82 anni, laureato In oclen- extremis veniva subito tentato, ma scale, aprivano la porta del labo- joo: Censi e Longo 500; Fioretti 300; naie Gualietti. 

imobile sulla base di un _ w economiche, si è ucciso con due senza successo, perché purtroppo » ratorlo e si rendevano conto che Bin! 200: Placidi 100: Balocchi 50: Essendosi in precedenza cansul- 

ezzato. Non è quindi giu- / - P c “*‘ colpi di pistola nella sua camera ua Cozzo, alte»8.45. cessava di vivere. non c . era da far altro che chi*- Ferretti 100: Barberini 300: Pompei tato col presidente delVIC.P.. hng. 

sesti accampi diritti ana- 9t criterio non si differenzia fra ietto. In via Cola di Rienzo 28- Il suicida era nato nell’Isola di mare 4 non-uierl ©olchè U fuoco 400; Ullsel 100; Mariani 500; Moria Rebecchini ha promesso che. se le 

%loiM « «««IH dlun monetario che P^^ario che comprò a valore in- A »« detonazioni, è accorsa la mo- Pantelleria. Partecipò, alle due guer- “f” « 1 ^ 222 ; or «Porzioni 20°: Baasolettl 600; Tullio 300: Gran- istruzioni procederanno col ritmo 

aggf? a,5r e ! t *.. gt ” n . pwpr . ietar ‘°. crie tero e proprietario che comprò a va- gli*, del suicida. Giuseppina patiti- re mondiali In qualità di uiffclale. aveva già assunto proporzioni mi- fle 8Q; Rad , M 100; Bpeit . den ti ioo; P reviat ° sci sarà modo ai demo- 

_ tU ^ r VaZC n .„5 f .?' tore dimezzato come detto innanzi fio. di 84 anni, che si trovava In Durante la seconda, fu fatto prlgio- naccloee. . _ Calzoleria Giotto 100; Borazzelll 100; , lebacrxi-ho entro l'anno 

aBriSW.’,4* vendita a prezzo dimezza- s p erC ft* non *« * sensato per oue- Q uel momento nel bagno. Davanti mero dagli inglesi In Libia e In- La lotta del vigili contro le fiamme Nlcodeml 500: Asciuttare!» 100: Bac- ”• corso o nei primi mesi del 1952 » 

if9»*'( costituito un vincolo a fa - ^ H ,P~ r?. *} agli occhi deirinfelico donna si pre- rtato in India. Durante la lunga è durata circa un’ora • mezza, con dicci 600; Talfa 200; Ambrosettl 500; Entro breve termine, invece. — 

mMfdàrtnquiUno pari alla metà non aei ^ntfaUl dt ^mmoXd»^ wnta^ .li^ sX lmpresslonanre. detenzione. U suo sistema nervoso PausUlo dl numerosi cittadini che Muzionl 100; Capri 200: Scorrazzo *2* Becond ° r . ** promessv del 
mòto dal. compratore. . ItoffSJ! £rf*h 11 marlt ^ giaceva nel letto, agitato non resse all* privazioni, allo sofie- hanno Voluto contribuir. «iToPer» 100; Blaggla 100; N. N. 150; Tubili 

##mfc 5 «me«fe. l'acquisto fatto da ^avnbb^yioMtoa^h'e d f €U B P na,m ' d ®”' a gon!a. con il pi- 5 “ 2 * Ta u a ,C |^ e * m di?ia' remla»?^ dl 'Tegnimento- Infine è stato pos- 800; Grassi 50; Troiani 600: Cuoi- rV?^h?non losavesse Udi- 

^J&.aomprxitor *_ recente • investe^ la all KTaTio deUo stato?** «rw5e ISu^feoreav^daYte duo U reriro fibra fu -irrlmedlabllmonto fiac- alb * ]e Penetrare nel laboratorio e già 500; Cavalieri 300; Tlbldottl 200; *trazione di Tormarancio 'è previ- 


SILVANA PAHPANINI 


Sìf® 

Afta 


«la una parte trascurare 


Piangendo • gridando, la 


Jl 1 \f n ^° ^*1 cause del sinistro sono tuttofi* In- 


. pomi*ni alle. : ere IW «*bJ, 


«fa da quattro anni, dai tempi in 
cui era Ministro dei LL. PP. il 
compagno Sereni. Da allora. Re- 


convocati In Federazione: gli' no ” , ai * mt ?i Peritato di 

attivisti dl tutte le Commissioni n q Sit,? T ?3^ tto niJLS^u 



fi! »t dibatte indubbiamente ,, “ i Lnrterf, v»t cor Po del marito. Ma ecco che già nii* re 0 «.*nmin i» lndiu»Trli manufatti, segglollne, culle * cer- di Lavoro del Comitato Fede- però a aata che __ ' ti 

coHà. (perchè * avesse po- ten V i0 ne 5% 1Mtari la S? P ^inT v : n °rri‘nÌ U n°J l 8 , Jl', ^ ^ p^uSl.^to^au^^e^.uò ‘gestoI rozzine - per bambole, cestini, *cc.,jj rete, 1 compagni dfet Gruppo II fessemi — lui non se 

0* avrebbe lasciato comprare Zèdfn^lr/J Jh*V nu i “no’. dl H’ 1 discreto - “ - - che erano tìk pronti per la vendita Propagandisti della Fedendo- Campidoglio. 

i. la su a casa in vendita a ^ r(a KaIe a r■ .. . ^ se possibile strappare «^^"morte 0 » Alle 11.20, una donna sulla se»- straordinaria della Befana. SI ritte- ne, I compagni dirigenti di tutti/ Il solito metodo degli 

dim ezzato); dall altra, favori- y- possibile che con 41 dina- loro • genitore, provvedevano a chla- Indossante un cappotto di ne che t danni superino dl molto gli organismi sindacali e dl m*W i^emnisti^de «fl'pcmbro 

pecutozions. mismo dtSr temot ' modzrnt. non ai la Croce Rossa. Poco dopo. P®I® dl “LT™ 11 ®- è le 500 mila lire e. poiché la merce ea. All’ordine del giorno: «Fr« Il vano, del resto, dato ne 


td speculazione. _ ■ m / Sm0 dei tempi ' moderni, non si rmr ® la Croce Rossa. Poco dopo, P®1® dl < S, T ? T !I? 11< V r , 1 !* 1 le 500 mila Mre e. poiché la merce ea. All’ordine del giorno: «Pre- 

mPdZSSZ^e? noasa che alzamento in ^“Tsulcldì ^Itva^eD^^^una 2» tiiS p^ano e si è^I *"* emlcurata, la grave per- parazionedel 4. Congreum dell» 

a., Banca a f° vore ai un tirio - * u **an- barella^ tre»P?rtàtò 1n P ?utufretta tat « nalla *romba P delle scale. Sul dit * vjme _ * riversarsi tu«a sulla Federazione; celebrazione del 

l ’* ^VntfJniei da vicina e con opportuna comuni- all’ospetolo 8 P Spirito. Il medico dl P 1 * 118 rottalo ha lasciato 11 soprabito modesta azienda della famiglia San- ** 

.^triodo di crisi come l attualel H u * ed una boreetta. Il portiere ed al- tuccl. 


P|;, dòme'sarà possibile fare colpa 
(r$ipW» ' dii# — certamente errando 
mjmnmno indotti a pensare che un 
IM 0 * favoritismo non m zia prodot- 
%'i inavvertenza? Ben tutti zan- 
: di qtò M i parlato anche 
«M 9 - dilla • promulgazione delia 

?^t) Altro punto che dl detta Mg- 
^Ui '-non convidee è l’art. 4. Ivi essa 
NBf .efta'fn qualunque momento, un 
anche un proprietario 
RpMS p mforc recente, può estromette- 
Ui, daJTalloggio un inquilino, tn 4 
Kart, offrendogli altro appartamento 
tuOqwro »,. purché non gravato da 
tìm à ahon e superiore del 20%. 
^ML.rtierrtftMto « dirsi, se il Preto- 


LE SFIDE PER IL TESSE RAMENTO 

La spada di Damocle del IV 
è cadu ta sul secando s ettore 

li r Settimo ha stldàto II Quinto 


ed una boreetta. Il portiere ed al- tuccl. 
cuni Inquilini, accorsi al tonfo, han¬ 
no chiamato t vigili del fuoco, nella —— 
speranza che cl foo-e ancor» qual¬ 
che cosa da faro per la sventurata, 
la poveretta era Invece morta sul 
colpo. 

DM documenti trovati nella bop n 
setta, la suicida é 6 tata Identificata Un 
per la signore Giovanna Turlclnl. I da 
vedova dei capitano dl fanteria De ’ 
Bonls, morto durante la prima guer- f 
ra mondiale, abitante, in via filmo- fi *% 
to 8 . Nella boreetta sopo state tro- 1191 
rato Inoltre poche decine al lire e 
un» tessera dell'Associazione Madri 
e Vedove di Guerra, nonché alcune 
ricetto mediche, dalle quali si è .11 
potuto facilmente capire che la don¬ 
na ere as-ai gravemente malata dl VI 


39. anniversario », 


QUESTA NOTTE ALL'ACQUA ACETOSA 


si ricorda solo ora. rinviandolo 
però a data che — elettori lo vo- 
lessemi — fui non sarà più in ^ 
Campidoglio. 

Il solito metodo degli assegni a 
minta della democrazia cristiana: 
i cronisti de « fi Popolo » non are¬ 
vano. del resto, dato ver costruiti 
duemila alloggi deWIna-case. per 
la maggior parte dei quali non è 
stata messa nemmeno la prima 
pietra? 

A quando il bilancio 
preventivo del 19? 1? I 


l Pauroso salto di una “500 C„ 
\ da una scarpala alla 30 metri 

ri - ■. i —. ■ - - . . — 

è II proprietario gravemente ferito - Una gio* 
ìi vane signora misteriosamente scomparsa 


6AGU*:* r /, .V 

ì^Mr* di 6 Q-v l‘J - ** p & •( 4 *■ 


ricorrerne 

tS? squisiti 7 . 

. • ° .ilquori con 

«ESTRATTI DOBER» 

venduti nel classico bicchierino 

dii Piccolo Gigante » 


H compagno'conigliere Luigi Gl- «Fi : Pirrnln 

fliottl ha interrogato il Sindaco per * ° 

conoscere se la Giunta, cosi come PRODOTTI DOBCft - Rappr. p^r 

ve hanno fatto altri grandi Comuni co- Roma: Comm. Calò Anolbile - 
e me quelli di Bologna e Firenze, in- ■ ' Corso Trieste 19 - Tel. 849.770. 


ÌSlS5JK! ,S 5£-r!LJK bl 5? '"'Il Provincia: Santarelli Enzo - Via 


Itbì • ilnrlNf fMTn m #f4 rmt m» 41 Pr^frw * ! ^ * CtOTOACO. Lt VtdoVt AVCVa dU# flfiit 

SS ^Jal'onnoeirione dell’in- Come abbiamo dato notizU tn una tolto. Ostiense. Precettino. 5 . gaba. g» ci» uno sposato o padre di due 1 -!-T . 

Smoutm $ liustificuto?egli non noatra *H lt ^j 0, ; a * Pubblicata nel S. Lorenzo Tiucotono, nella cai t- ^ a {o , ‘ i^oSSnt^^la^omece^ano Un P»uro*o Incidente si è Tarili- 1 » strada. Il Vito, rimasto ferito tn 
t t: "r" numero dl Ieri. U 4. settore ha de- pagna per il tesseramento. TermliJ cato verso l’un» e venti dl questa modo abbastanza grave é stato tre- 

rimborsare le spese di giu- Ciao di afidare un altro del settori della sfida: le Sezioni del settore un * en *° m profondo cordoglio. notte all’Acaua Acetosa. Una Fiat__ __ 

èp,- mm, conc etto strano, egli può di Roma. Ed oggi la spada dl Da- che U 21 gennaio avranno compie»- . . , ‘ ,. . «500 Ci, pllotot* dal farmacista ìt 

^.sottoposto alla non irrilevante mocle delIa ^ del 4. aettore che sivament* raggiunto U miglio», j LiÌ0Tat0rÌ0 21*11012710 Agostino Villa, abitante In via Carlo *?, r * ™,1 

Prudeva su tutti, ha trovato l’.v- Tavolacci 5. e recante a bordo una ltA ,*, 'JL * 


Consiglio Comunale 11, bilancio 
ventlvo del 1951, che per legge 
avrebbe dovuto essere già discusso 
nell’ottobre decorso, o se lascierà ta¬ 
le compito alla Amministrazione che 
sorgerà dalle prossime consultazioni 
elettorali. • -, 


LA RADIO 


Trionfale 20 


Roma. . . 


4tt perdere il diritto al rim- pendeva su tutU 
-^«iirao dell* spese di trasporto delle versarlo su cuì’cj 
KOfiSiiirtrtr. previsto di massima. Cl é pervenuta. 1 

%£0ÉLàto‘Vqr ft quel « temerario * che seguente cartello 


v RETE AZZURRA — Ore 10.30: 
Musiche richieste — 12 : Ritmi 
moderni — 12,25: Canzoni — 
1327: Danze neU’arte — 17.30: 


TARIFFE POMPE FUNEBRI 

DEPOSITATE - 

ZEGA - Via ROMAGNA, 32 
Telef. 43.528 - 43.590 


cui ’ cèdere : U 2. settore, «iunto U mtoWdel 100%. rlci- rijctryt . A* MH inppnriirj tolto l^re ^tonto^ nat. ~Pld.menf. laactondo però ; vito*m«.^e --li^ÒT Or eh. Ani 
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Venti anni per la madre 


anni per l’altro fratello Mario 


.ditexza e desiderano con ciò dimo¬ 
strare che le loro Sezioni sanno e 
possono stare al passo con Pitto 1* 
altre sezioni romane. State certi che 
i compagni delle Sezioni del 4. Set¬ 
tore sapranno mantenere gli im¬ 
pegni presi. - -• . - • 

Quanto poi alla sfida particolare 
al t settore c’è sempre un ‘conto 
aperto. Gli nella precedente cam¬ 
pagna ' per il reclutamento, come 
pure per fl Mese della Stampa, il 
2 . settore fu da noi largamente bat¬ 
tuto. Vogliamo eoa la sfida dare to 
possibilità al 2 . settore — anche se 
attualmente è più avanti di noi 
con uno scarto del 10 % — <ll_ es¬ 
sere battuto un'altra voltai ». 
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Non era nè la stagione nè l’ora 
Ih cui il parco aveva dei frequen¬ 
tatori. E forse.proprio per questq 
la giovane donna, seduta su una 
• delle panchine che fiancheggiava¬ 
no il viale, aveva semplicemente 
obbedito all'impulso improvviso di 
sedere per un attimo a pregustare 
un soffio della vicina primavera. 

Se ne stava là quieta, immobile 
e pensierosa. ? r. - . i .. 

Una certa malinconia che le si 
dipingeva sul viso doveva essere 
di data recente, perchè non ave¬ 
va ancora alterato «1 fine e gio¬ 
vanile contorno delle guance, nè 
attenuato la curva sinuosa ma 
risoluta delle labbra. • •••••. 

Un giovanotto alto s'avanzò a 

f 'randi passi attraverso il parco 
ungo il vialetto, vicino al quale 
. essa era seduta. Dietro di lui ar¬ 
rancava un ragazzo che portava 
una.valigia. Alla vista della don¬ 
na, il viso dell'iiorno si fece rosso 
e poi ancora pallido. Con una 
espressione di speranza e di an¬ 
sietà miste insieme, spiava il volto 
di lei, man mano che le si avvi¬ 
cinava. Le • passò a pochi metri 
distante, ma non riuscì a > scor¬ 
gere alcun sej/no che la don¬ 
na fosse consapevole della sua 
presenza o , della sua esistenza. 

Un quaranta metri più in là si 
fermò improvvisamente e sedette 
au una panchina, a un lato del 
.viale. II ragazzo poso la valigia 
e lo fissò con occhi furbi e una 
espressione interrogativa. Il gio- 
. vanotto tirò fuori il fazzoletto e si 
asciugò la fronte. Era bello il faz¬ 
zoletto. bella la fronte, e anche 
il giovanotto era bello a vedersi. 

■ Egli disse al ragazzo: 

' — Ho bisogno che tu porti un 
messaggio a quella signorina là 
* sulla panchina. Dille che sto an¬ 
dando alla stazione, per prendere 
ài treno di S. Francisco, dove mi 
• unirò ad una spedizione di caccia 
all'alce che va nell'Alaska. Dille 
■ che, visto che mi ha proibito di 
parlarle e di scriverle, ricorro a 
questo mezzo per rivolgere l'ul¬ 
timo appello ul suo senso ili giu¬ 
stizia, per amore di ciò che è sta¬ 
to. Dille che il condannare c il 
cacc*ar via uno che non ha me¬ 
ritato un trattamento simile, sen¬ 
za dirgliene le ragioni e senza 
concedergli l’oocasìone di spie- 
■garsi, è contrario a quella che io 
; credevo fosse la sua natura. Dille 
che, in un-certo senso, ho disub¬ 
bidito alle sue ingiunzioni, nella 
speranza che sia ancora dispo¬ 
sta a veder fatta giustizia. Va a 
dirglielo. . - 

Il giovanotto lasciò cadere mez- 
*o dollaro nella mano del ragaz¬ 
zo. IL ragazzo lo guaidò uii mo¬ 
mento'con gli occhietti astuti che 
scintillavano suj viso sudicio . e 
inteìligente, e poi parti di corsa. 
Si avvicinò alla donna sulla pan¬ 
china, un po' sospettoso, ma per 
nulla imbarazzato. Si toccò l'orlo 
del vecchio berretto da ciclista a 
quadri, che portava gettato indie¬ 
tro sul capo. La donna lo guar- 
1 dò con indifferenza, senza ostilità 
nò favore:' .. ' .• - 

. — Signora — disse — il signo- 
„ ne sull'altra panca le manda per 
mezzo mio una baila’a-madrigalc. 
Se non conosce 'sto tizio, e lui 
cerca di fare il bello, dica una 
parola e le faccio venire 'una 
guardia in quattro e quattr'otto. 
Se Invece lo conosce sul serio *’d 
.è in regola, allora le spiatte* o 
quel che vuol dirle. 

La giovane donna non sì mostrò 
troppo interessata. 

— Una ballataI — disse con vo¬ 
ce dolce e studiata, che sembrava 
avvolgere le sue parole in un dia¬ 
fano velo di impalpabile ironia. 
— ET di nuovo genere, questa! 
Nello stile dei trovatori, a quanto 
pare— Lo con— sì. Io conoscevo 
quel signore che ti ha mandato, 
e sarà difficile che ci sìa bisogno 
di chiamàr le guardie. Puoi pnre 
eseguire la ballata, ma non cantar 
troppo forte. • -, 

- — Oh! — disse il ragazzo con 
un’energica scrollata di spalle, -— 
sa bene quel che voglio dire, si¬ 
gnora, non è un trucco. E’ solo 
un discorsetto che devo farle. Mi 
ba detto che ha messo colletti e 
polsini in ■ quella valigetta per 
filarsene dritto a Frisoo. Poi an¬ 
drà ad uccidere uccelli da neve 
nel Klondike. Dice che lei gli ha 
detto dì non mandar più in giro 
bigliettini Tosa e di non venir più 
. a ciondolare presso il cancello del 
giardino, e lui ricorre-a questo 
mezzo per fèrie sentir ragione. Di- 
‘ ce che lei Fha messo da parie 
come un ferro vecchio, e senza 
avergli mai dato la possibilità di 
far le proprie difese. Dice che lo 
ba piantato e non gli ba mai detto 
perchè. ■ 

Nfgli occhi della donna comin¬ 
ciava a brillare un certo quale 
. Interesse, che non ' accennava a 
acculare e che forse dipendeva 
dall'originalità e dall’audacia che 
dimostrava qnel cacciatore di uc¬ 
celli da nere ' nel contravvenire 
al ano esplicito divieto di avvi¬ 
cinarsi a lei, almeno secondo ì 
metodi normali di comunicazio- 
*e. Fissò gli occhi su una statua, 
che sì levava sconsolata in mezzo 
allo squallore del parco, e disse 
airintermedìario: 

— DI a quel signore che non 
e^è bisogno che gli replichi la de¬ 
scrizione dei miei ideali. Lui sa 
bene quali sono stati e. quali so¬ 
no anche ora. Per qnel che ri¬ 
guarda il caso presente gli nnici 
• che veramente contano, se lo vuol 
sapere, sono: lealtà assolata e sin¬ 
cerità. Digli che ho- studiato il 
mio cuore meglio che. ho potato 
e che ne conosco In de b o lezz e, non 
solo, ma anche i bisogni Ecco 
perché rifiuto di sentire le 
difese^ quali che 
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Non l’ho condannato solo in base 
a voci o testimonianze incerte, ed 
è per questo che non ho mosso 
accuse. Ma, visto che insiste nel 
volersi far ripetere ciò che sa già 
benissimo, puoi pure trasmettergli 
questa informazione. 

■ « Digli che quella sera entrai 
nella serra dalia parte di dietro, 
per cogliere una rosa per mia 
madre. Digli che ho visto lui e 
la signorina Ashburton sotto l’o¬ 
leandro rosa. Il quadro era gra¬ 
zioso sì, ma In poso e la giustap¬ 
posizione erano troppo eloquenti 
e chiare per richiedere una spie¬ 
gazzine. I.asciai • la serro e nel- 
jo stesso tempo anche In rosa, e 
il mio ideale. .Porta pure questa 
ballata al tuo impresario ». 

— C*è una parola clic non capi-. * 
sco bene, signorina. Giust... giust... 1 r 
Me la ripeta, per piacere. 

' — Giustapposizione, ma la puoi 
chiamare anche vicinanza, se vuoi, 
o anche il farsi un po’ troppo sot¬ 
to, almeno per uno clic voglia con¬ 
servare la posizione di un ideule. 

La ghiaia sembrò schizzare di 
sotto i piedi del ragazzo. Eccolo 
presso l’altra panchina. Gli occhi 
dcH’uomo lo interrogarono avidi, 
mentre i suoi brillavano di zelo, 
lo zelo impersonale dell'interprete. 

— La signora dice che è con¬ 
vinta che le ragazze sono troppo 
arrendevoli, quando vie,ne un ti- 

• _ „„ n i z '° a spiattellare favole per cer- 
furbj e unal care df far , a pace . ò p{ £ quest0 

che lei non vuol saperne di sen¬ 
tirsi lisciare. Dice che l’ha preso 
sul più bello, mentre si stringe¬ 
va una morettina nella serra. La 
signora era venuta per fare un 
mazzetto e lei ci duva dentro ad 
abbracciar l'altra. Dice che il 
quadretto era attraente, sì. certo, 
ma che a lei fece schifo. Dice che 
sarebbe bene che lei si spicciasse 
a partire, piuttosto. 

Il gin^anntij emise un fischio 
in sordina e gli occhi gli bale¬ 
narono ad un pensiero improvvi¬ 
so. La ninno gli corse alla tasca 
interna della giacca, e tirò fuori 
un mazzetto di lettere. Ne scelse 
nnn e la porse al ragazzo, facen¬ 
dola seguire dn un dollaro d'ar¬ 
gento, che cavò dal taschino del 
panciotto. 

— Dai questa lettera alla si¬ 
gnora. — disse, — e pregala di 
leggerla. Dille che dovrebbe spie¬ 
garle la «situazione. Dille clic, se 
alla sua concezione dell'ideale 
avesse unito un po’ di fiducia, 
avremmo potuto evitare un sacco 
di dispiaceri. Dille che la lealtà 
che lei apprezza tanto non ha 
mai vacillato. Dille che aspetto 
una risposta. . . / , 

Il messaggero filò dalla signora. 

— Il signore dice che ha avuto 
on cicchetto senza nessuna ragio¬ 
ne. Dice che non è un dongiovan¬ 
ni, lui. Legga 'sta lettera e vedrà 
che mammole*fa è. '• 

La signora spiegò la lettera un 
po’>dubbiosa. e lesse: 

* Egregio dottar Arnold, , 

« desidero ringraziarla per la 

gentile assistenza che ha oppor¬ 
tunamente prestato a mia 'figlia 
venerdì sera, al ricevimento in 
casa della signora IValdron, fu 
presa nella serra da un attacco 
del suo vecchio disturbo cardia¬ 
co. Se lei non fosse stalo pronto 
a sorreggerla quanto è svenuta e 
a prodigarle le cure del caso, 
avremmo potalo perderla. Sarei 
lieto che lei venisse da noi e la 
prendesse in cura. 

* Con viva gratitudine. Suo Ro¬ 
berto Ashburton ». 

Ij* signora piegò la lettera e la 
porse al ragazzo. ' 

— II signore aspetta la rispo¬ 
sta, — disse il messaggero, — Che 
devo dire? 

Gli occhi della donna si fissa- 
ron > ad un tratto su di lui bril¬ 
lanti, umidi e sorridenti. 

- Dì a quello là sull’altra pan¬ 
china. — disse con un tremulo 
riso felice, — che la sua ragazza 
lo vuole. 
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Lyane Dayde, di 18 anni, prescelta per 11 ruolo di prima ballerina 
dell'Opera di Tarisi, sorride felice all'avvenire 
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La carne è del tutto sconosciuta come alimento - il ri- 
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catto dell’JNA-Case-Successi degli scioperi a rovescio 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CASERTA, perno io. 

Credo che si chiamasse Cateri¬ 
na. Tutti gli altri nomi che le ho 
attribuito, li ha smentiti decisa¬ 
mente. Caterina lo ha accettato: o 
ci chiama davvero cosi, o comun¬ 
que non le dispiace. Caterina è 
una bimba di undici anni, che ho 
visto in un cortile vicino a Santa 
Maria Capua Vetere mentre ma¬ 
ciullava • la canapa La maciulla- 
tura si fu battendo violentemen¬ 
te con una pesante spatola di le- 
tmo la canapa appoggiata su una 
oltra tavoletta di legno, che si 
chirmn stendardo. Serve a separa¬ 
re la fibra dai trucioli di legno. 
E' un lavoro durissimo e faticoso, 
jche si svolge in mezzo a una pe- 


penetrante. La maciullatura viene 
compiuta in gran parte dalle don¬ 
ne. Lavorano dalle cinque di mat¬ 
tina (ino a buio. A una certa età 
hanno tutte l’asma. 

Per questo lavoro, le donne ven¬ 
gono gagate 1200 lire a fascio; ogni 
fascio è di una settantina di chili, 
e tre persone in una giornata non 
f*e la fanno a finirlo. Ciò signi¬ 
fica che, anche quando riescono ud 
avere un’occupazione (la stagione 
della canapa è quella autunno-in¬ 
verno), queste donne non arriva¬ 
no a mettere insieme 400 lire al 
giorno v - - 

Eppure, • anche questi guadagni 
di tre o quattrocento lire — che 
è la cifra attorno a cui si aggira¬ 
no ( redditi dei lavoratori della 


jrenne nube di polvere pungente e terra nel Casertano, quando hanno 


IL VOLT O DELLA NUOVA A LBANIA 

Come il popolo ha reagito 

agli intrighi della crieea di Tito 

I a rele dello spionaggio lilino sconvolta e sgominala - Una leggenda trasferita nella realtà 
( onfronli con il nostro paese - Dalle tenebre deirorretratezza allo slancio verso il socialismo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TIRANA, gennaio 
Quanta gente crede ancora agli 
aspetti leggendari delle cose? Come 
abbiamo ditto, qui. in un paese 
come l'Albania, dove nel passato 
la vita si è svolta quasi sempre 
net chiuso di case isolate, le leg 
gelide sono un regno efficace del- 
l’anima popolare, a cominciare da 
quelle trasmesse dalla tradizione di 
padre in figlio, quelle che parlano 
dell'esistenza in montagna in com¬ 
pagnia delle aquile e in lotta contro 
gli invasori. f Molta parte dello spi¬ 
rito nazioilhle è penetrato di queste 
teggende .e molta parte del pa¬ 
triottismo che ha animato ed anima 


una grande importanza per i gio¬ 
vani che parteciparono alla guerra 
contro il fascismo. 

Ora passato remoto e passato 
prossimo si sono fusi in una tradi¬ 
zione unica. Voglio dire che futtrf 
questa recente epopea partigiano 
si è subito inserita nei ricordi più 
lontani in modo vivo e spontaneo. 
come quando si perla dell’eroe na¬ 
zionale Quemal Stafa, un piovane 
. tudioso massacrato dai nazisti, e 
si pensa ai tempi dei vecchi pa¬ 
trioti, alti e solenni sulle loro ca¬ 
valcature monumentali- lt contenu¬ 
to delle leggende remote e di questa 
nuova storia si riflette natural¬ 
mente in ogni espressione vìva. 


so, considerando il tempo minimo 
in cui l’ha realizzato: appena un 
anno e mezzo. 

Qui occorre precisare: due anni 
fa in Albania non si parlava ancora 
di Combinat Stalin. Nè si parlava 
di fabbriche di zucchero o di fab¬ 
briche di riparazioni o di produzione 
di pezzi di ricambio per le macchi¬ 
ne, nè di tutto un apparato produt¬ 
tivo che porta con sè. naturalmen¬ 
te, anche una profonda trasforma¬ 
zione sociale. Nella precedente 
corrispondenza abbiamo parlato di 
una ragazza, Pandora Hogia. come 
uno dei tanti casi' individuati di 
questa fras/ormazione: una pasto¬ 
rella divenuta capo-reparto di una 





Il prosciugamento del lago di Mallq ba reso coltivabili 4tM ettari di terra fertile 


gli albanesi nella loro lotta di li¬ 
berà si rifà a questo spirito na¬ 
zionale. . • - • - 

Alcune di queste leggende sono 
legate non solo ai tempi lontani, 
ma anche all'avvenire. E* un ca¬ 
rattere- dei popoli oppressi esaltare 
gli eroi del passato e sperare negli 
eroi che verranno. E qui pare chi 
questi « tempi che verranno » siano 
pid iniziati, perchè la leggenda Ì 
divenuta già un elemento che sta 
al di fuori della favola e *» con¬ 
fonde con la nuora storia e qualche 
volta perxino con la cronaca quo¬ 
tidiana. Tutto questo inseme di 
canti, di racconfi. di cose belle e 
straordinarie è passato, direi, nel¬ 
l’istinto del popolo, ed ha avuto 


penetra nei canti, nei balletti po-tfabbrica tessile. Ma potremmo ci- 


polari, nelle rappresentazioni tea¬ 
trali, dà un contenuto anche al 
lavoro quot diano. 

Arsì difficili 

• , ' ■ • 

Anche l’entusiasmo di oggi, quel¬ 
lo che sta trasformando PAlban a 
in un paese moderno, in questo 
amore trova la tua forza. L’operaio 
albanese, il contadino albanese san¬ 
no che ogni passo innanzi sulla 
strada detta produzione e del pro¬ 
gresso sono un passo verso la voce 
e verso la difesa della loro in di¬ 
pendenza nazionale. E’ evidente che. 
messo su questa strada, il popolo 
ha compiuto già un lungo progres - 


tare, e dovremo tener conto per 
capire meglio la situazione, di mi¬ 
gliaia di questi : casi. 

Due anni fa in questo paese la 
Jugoslavia di Tifo continuava a 
tessere la rete ’ dei suoi intrighi. 
iniziata durante il periodo della 
liberazione con l’appoggio di una 
cricca interna capeggiata da Kocd 
Zosa. L’invadenza si manifestava, 
oltre che con l’appariscente infil¬ 
trazione propagandistica, basata 
sui ricordi delle battaglie partigiane 
combattute insieme, con una parte 
sostanziale' di assidua penetrazione 
economica. 

In questo modo opnt Iniziativa 
diretta verso l’industrinlizzazione. 
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Sfarla Panate ra, I 
e»m ha s ia la U Pila» Pr eari a al 
Matare» fa lcal e «elle Ofifta- 
«I Caltarall «ella Claveaaè «aa 
aaa Saaata per vi olar ceda « 
plaaafor te. Il lavata è alala «et¬ 
eri applaariMe a Gasava, 
N Cattava 


Una lingua tagliala In riua 

Ci siamo già occupati del Signor 
Carlo Belli per merito delle menzo¬ 
gne da lui narrale sul Tempo circa 
latmosjera nella quale M sarebbe 
svolto un ricevimento offerto da 
una Signora romana al composito¬ 
re sovietico Aram Kadaturian. 
Egli trova ora eccessiva la nostra 
risposta, e, invece di dirci, ed 
esempio, come mai nessuno lo ride 
al ricevimento in questione, colto 
con le mani nel sacco, preferisce 
chiedersi se è p ro p r i o o possibile 
che una convinzione politica operi 
di questi squarci nello stesso indi¬ 
viduo ». incitando poi il lettore a 
considerarlo « un uomo a metà, una 
pover a , triste cosa qualunque • ore 
tali squarci d ov e sser o verificarsi 
tn lui. 

Come già scritto, accecato dallo 
anticomunismo più sciocco 9 cieco 
— sciocco e cieco al punto tale da 
fargli vedere Prohofief « un vecchio 
maestro di banda op.es. — U sud¬ 
detto signore, nel suo immaginoso 
raccontino, ha falsa’o compietemen¬ 
te la verità per quanto riguarda la , 
atmosfera formatasi attorno al eom- j 
posifore sov ietico, in quel netta¬ 
mento. »• • 

U co ns e g ue nt e, perciò, anche noi 
1 non possiamo fare a meno di con¬ 
siderarlo m un nomo e metri, una 
povera triste cosa qualunque w, co¬ 
ma tuffi < mentitori di questo mon¬ 
do, lacerati in due almeno natta 


Musica asTViUkistaa 

Con un concerto tenuto duU'or- 
ebestrn sinfonica di Tasclcent. de¬ 
dicato ai cianai ci rusal castrameli 
ed a composizioni sovietiche. ^ è 
inaugurata la stagione sinfonica 
invernale dell'Uzbekistan. Nel corso 
di ben cinquantotto programmi 
verranno esegu iti lavori di Gllnk* 
Cialkovskl. Gcunod, Mozart. Sdo- 
rtafcovtc. Glier. Miaskovski e degli 
autori delle democrazie popolari. 
Verranno pure eseguite nuove com¬ 
posizioni sinfoniche e vocali dedi¬ 
cate alla pace, del musicisti uzbeki 
Asina fi. Levlev. Batter. Zaldror ed 
altri. I migliori consti ed I mfgno- 
?1 co mpiersi delle Repubbliche d«- 
1URSS eseguiranno concerti nelle 
entri e rei kolkoz deiiTTsbektatan 
durante la stagione invernale. 

Concerti ri* Agata 

La Società aquilana 61 Conserti 
. a A Barai teli i a. che è ormai al suo 
quinto anno di vita, ha Iniziato la 
stagione con un concerto slnfont- 
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il s8oteppo„ 
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, co diretto da Karl Boehm. Sono In 
' cartellone ben dldotto concert!, af¬ 
fidati a solisti e compie*» di fama 
Intemazionale. Oltre al concerti, sa¬ 
ranno tenute conferenze musicali, 
svolte da storici e critici Italiani. 

Dn chi £ Bmtak 

E* rota : a Londra un’organizzazio¬ 
ne facente capo al figlio del com¬ 
positore ungherese Bela Bartok 
' che si propone la registrazione del 
le opera del Maestro. Pino ad oggi 
. aono stati Incisi 11 Concerto per 
. viola, la Suite di danze, brani da) 
Mikrokosmos. una suite dal Man¬ 
darino meraviglioso e due Rapsodie 
per vio:ino e orchestra. 


Nel ridotto del Teatro alla Sca 
la senti allestita durante questo 
mese una Mostra della Scenografia 
verdiana, che raccoglierà In sintesi 
l'evoluzione del guaito scenografi¬ 
co negli allesttmentl re lauri alle 
opere del llM«ro. 

la « 


r metto U nuovo numero delta 
Massegna musicale. Contiene tra 
Veltro articoli dt Guido M. Gatti 
; Mesetti. Terenzio e Mila. Ber quan¬ 
to riguarda {Informazione circa lai 
attività musicale nelle diversa cit-,_ 

tri e paesi la ri rista pubblica aleu-t ^*** 0 ***** fon» ooloniaUBte fra 
paesi, te nrma fmonuca IIMloe|B-> ^ LM 


veniva regolarmente sabotata. : La 
vicina Jugoslavia avrebbe rifornito 
l’Albania di tutto quello che le 
era necessario. Cosi dicevano gli 
agenti di Tito. Messa su questa 
strada, l’Albania era destinata ‘ a 
diventare una base jugoslava per 
l’approvvigionamento di mater e 
prime industriali, I riflessi di que¬ 
sto piano si ' estendevano dallo 
sfruttamento minerario all’agricol¬ 
tura. Cosi venne addirittura impo¬ 
sto di trascurare la coltivazione dei 
cereali necessari all’alimentaiùone. 
e sostituire ad esse la coltivazigne 
di piante industriali. 

Questa prolungata imposizione 
provocò una crisi rovinosa al mo¬ 
mento della separazione delle due 
economie, quando i traditori di 
Belgrado vennero definitivamente 
smascherati. Il tentativo di domi¬ 
nazione diretta fallì. Era questa la 
situazione preparata e attesa dai 
titini e dai loro complici interni, 
mAbbiamo vissuto un periodo.du¬ 
rissimo *. dicono ora gli albanesi 
Ma il partito del lavoratori trovò 
l’energia per sanare le lacerazioni 
prodotte da Kocci Zosa e. valen¬ 
dosi delle esperienze sovietiche, il 
popolo riuscì a superare la crisi. 

Sviluppo agricolo 

Uno sguardo alle cifre è suffi¬ 
ciente a dimostrare questo sviluppo. 
La scorsa primavera 128.000 ettari 
sono sfati seminati a granturco (ol¬ 
tre a circa 80.000 ettari seminati in 
autunno a grano); "raddoppiata la 
cultura dei fagioli, il riso aumentalo 
del 10.10%, le patate éet 21.43%. 
Nè per questo sóno state trascurate 
le piante industriali, specialmente 
per il cotone, la cui ' produzione 
quest’anno è stata portata «./ 135%. 
Basta pensare che. nei quadro di 
tutta questa attività agricola, oltre 
60.009 ettari sono stati lavorati in 
primavera nel modo più razionale, 
con trattoti modernissimi, com¬ 
prendendovi 7.800 ettari di terre 
precedentemente incolte. 

Su questi asoetti di • realtà non 
vogliamo suggerire nessuna consi¬ 
derazione superflua. Qui non si 
tratta più di parole, ma di fatti. 
Siamo venuti in Alban a -vn una 
curiosità, che riteniamo debba es¬ 
sere un po’ la domanda che si pon¬ 
gono oggi tutt : gli italiani ouando 
pensano a questo paese. E cioè, 
come in una terra trascurata sin 
dalla notte dei tempi e. quindi, 
quasi primitiva, sia stato e sia 
possibile assicurare il benessere 
delle popolazioni e marciare sicu¬ 
ramente verso l’edificazione del 
socialismo. - 

In altri termini, ani non siamo 
in un paese come l’Italia con un 
discreto sviluppo industriate e do¬ 
ve. ad esempio, in una situazione 
diversa dglt’rttvale. tutto potrebbe 
essere risolto con relativa sempli¬ 
cità e rapidità, L’Albania è. inr ere 
un naexe dove, alfa fuori dei pro¬ 
dotti naturali e delle sionre’te. 
mancava tutto, dai più semplici 
manufatti al fiammiferi. 

Non assistiamo, quindi, roto ad 
un fenomeno di incremento pro¬ 
duttivo. come è avvenuto in Un¬ 
gheria o in Cecoslovacchia, dove 
è gii fniT ; afc profonda ìrani- 

Ocaz'one di fino socialista. — paesi 
che da un punto di vista di sri- 
turroo industriate si avvicinano, per 
alcuni lati, at nostro. Assistiamo 
anche alTinizio di rttirità ancora 
sconosciute nel Paese A Cacciava, 
nella raffineria dei vefrolì. ahblomo 
rd»«o donne al controlla dette nro- 
ve*te e d- offri strumenti di labo¬ 
ratorio. ed è facile ìmmaoinare *f 
progresso anche culturale compiuto 
da aveste lavoratrici 

Quante rotte, ripensando • acV 
sforzi dei lavoratori e dei demo¬ 
cratici italiani per tm onere aires- 
senteismo dei celi dominanti - Ir 
realizzazione almeno parziale del 
P-ano del Lavoro, non ci è ren-fo 
di chiedere, ammirando onesta d’- 
verza realtà, manto sarebbe fucile 
risolvere in Italia tenti spinosi pro¬ 
blemi sociali che oggi sembrano, 
quanto meno, ardali 
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un’occupazione — tono spesso in¬ 
viditi. ’ - -.*r ' n -'.y.! 

Ora la rendita . terriera minac¬ 
cia anche la canapa, una de'te pro¬ 
duzioni che danno modo alla gen¬ 
te del Casertano di sostentai si. L.a 
canapa richiede ancora un mini¬ 
mo di investimento di capitale, 
mentre le bufale e la mozzarella 
non richiedono proprio nulla. Per- 
.iò i seminati a canapa vanno di¬ 
minuendo. e dai 760 mila quintali 
dell’anno scorso si è passati que¬ 
st’anno a 600 mila quintali di pro¬ 
dotto. • • . - 

’• Cosi fame e sfruttamento allar¬ 
gano la loro «presa,, in Terra di 
Lavoro Lo sfruttamento, la non 
applicazione dei patti e dei con¬ 
tratti è norma costante.. -i . , 

In tre squallidi paesi attorno e 
Caserta, Maddaloni, v Marcìamse. 
San Felice a Cancello, • ci sono 
cantieri dell’INA-CASE. Approfit¬ 
tando della grande massa di di¬ 
soccupati che preme per ottenere 
qualsiasi genere di lavoro, le ditte 
appaltairìcf ■ costringono ' i mano, 
vali a firmare contratti personali, 
con cui accettano paghe scanda¬ 
losamente al disotto dei mìnimi 
sindacali. Prendere o lasciare. Se 
non 1 cl stai tu, troverò * sempre 
qualcun altro che ha più fame d, 
•e. La ditta Di Lorenzo • San Fé- 
lice, le ditte Morelli e Sibilio a 
Maddaloni, la ’ ditta Bozzelli a 
Marcianise impongono compensi 
che vanno dalle 400 alle 600 lire 
al giorno: 15.000 lire al > mese, 
quando non piove. E ai tratta di 
appalti governativi, che dovrebbe¬ 
ro obbligare le ditte ad applicare 
i contratti. Un piccolo aumento è 
stato ottenuto - a - Maddaloni solo 
con uno sciopero che è durato 44 
giorni, come la coscienza 'sociale e 
sindacale di queste masse disere¬ 
date vada evolvendosi. 

1 cibi - fondamentali in questi 
paesi sono due: una verdura si¬ 
mile alle rape, l-’lnzarimma, che 
viene mangiata di solito senza con¬ 
dimento, e una focaccia dì fari¬ 
na J1 granoturco e sale, cotta su 
una pietra arroventata accanto al 
fuoco 11 pane è considerato cibo 
di lusso; sperano di mangiarne per 
Natale. La carne è totalmente sco- 
no't iuta come alimento. A Mad¬ 
ri rioni c’è voluta una lotta ai ol¬ 
ire un mese perchè venisse aperta 
una mensa per I poveri: cosi ades¬ 
co ogni quattro giorni, a turno, 
tocca un piatto di minestra. E es¬ 
sere iscritti alle liste di ; povertà 
è già un privilegio. Nessuno è 
«tato capace di spifgare ai disoc¬ 
cupati Giovanni Mauro, Orlando 
Cioffi, Luca Esposito, Sabatino 
Naccariello, Vincenzo '• Cardi per¬ 
chè. è stata ritirata loro la tessera 
di povertà,, pur essendo pelvi, di 
qualsiasi- mezzo di <sostentamento. 

A San Felice a Cancello, Giu¬ 
seppe D’Ambrosio ha fatto in due 
anni v solo 16 giorni di lavoro rego¬ 
lare. Ha moglie e 8 figli, e dor¬ 
mono tutti e dieci in una stanza 
Per entrare in casa deve appog¬ 
giare al muro una scala a pioli 
perchè la scala interna è impra¬ 
ticabile. , Non ha luce elettrica. 
Tuttavia gli chiedono 6.000 lire 
l’anno d’affitto. Vogliono anche 
fargli pagare 1200 lire di ' tassa 
per una cagna! Vincenzo Jadarcsta, 
padre di cinque figli, ha avuto 
casa e orto allagati dalle ultime 
piogge. Ha perso grano, legno, 
maiale e galline. Non riesce ad 
avere alcun rimborso dei danni. 

A Marcianise, Agostino Russo 
dorme in una stalla con la moglie 
e sette - figli. Dovrebbe ’ pagare 
10.000 lire all’anno di pigione 
Dalla fine delia guerra ha fatto 
nove giornate di lavoro e non ha 
mai avuto sussidi. * v. 

Questa impossibilità di dare mia 
migliore istruzione ai propri figli 
è uno dei crucci ‘ più gravi Hai 
braccianti e dei manovali del Ca 
sertano. Te ne accorgi dalli ù-e- 
quenza con cui ne parlano. Vivo¬ 
no in tuguri um di e con le mura 
spaccale, gli uffici di collocamen 
to non danno loro lavoro o addi 
rittura rifiutano di iscriverli, pra¬ 
ticamente- non mangiano, eppure 
sentono come la peggiore ingiusti- 
zia sia questa che si ripercuote 
sui loro figli Le scuole sono in¬ 
sufficienti. i ragazzi devono ■ an¬ 
darci a turno, devono portarsi 
banchi e inchiostro da casa, nelle 
aule spe«o cl piove. . _ v 

• Niente è piu assurdo e grottesco, 
quando si viene in questi paesi, di 
parole come « patto atlantico • o 
. politica . di riarmo. o anche 
successi ottenuti dal governo nel 
suo sforzo per mantenere 'la sta¬ 
bilità economica ». Tutto questo è 
paurosamente lontano e incon¬ 
gruente Ma diventa reale e vicino, 
se si pensa che il criminale pro¬ 
posito di gettar miliardi in opere 
di distruzione significa, per queste 


Intorno ad Heinrich •’ ? 

10 scrittore più Interessante, aL~~_ 

sulla scena di tutto il roihanticicenoL^ 
tedesco.‘la critica idealistica (Créde * 
e Gundolf) ha temuto t «oliti equi¬ 
voci della «poesia e non poeela^. ; 
mettendo l’acoento piuttosto sulle o» 
pere di Ispirazione, per cosi dire, ren-i 
tesile», quali Pentesilea, Caterina di * 
Heilbronn e II Principe 'di Homburg, 
che non sulla Battaglia d’Armtnio • ' 
su La Brocca rotta (recitate Ieri ae¬ 
ra dalia compagnia di Laura Carli . 
al Teatro de! Satiri), ciré «olio ìa- ■ . ‘4n 

vece opere di Intonazione realistica : 
e polemica, nelle quali egli esercita v 
più vivamente la vua critica di co¬ 
stume o sviluppa l temi della lotta - 
popolare di liberazione. ' r ' V 

Der Zerbrochene Krug (La brocca/- 
rolla) è. credo, la sola opera comi*. . 
ca della produzione di Kleiat. Il qui ’ 
gusto. In accordo con 11 dima roman- v * 
tlco. fu piuttosto volto al tragico; 

Iscritta quasi per scommessa, la com^. ~ 
media, data a Weimar, ottenne un ' 
[successo modesto e '■Goethe stesso 
non ebbe parole troppo gentili ver- 
so 11 suo autore. Vista oggi, a quasi 
un secolo e mezzo di distanza. H i: 
giudizio può essere certamente più ‘ 
favorevole. Il racconto si svòlge in- “ • 
torno al caso di un magistrato d’una 
cittadina ' di provinola tedesca. ■ 11 ^ 
quale, sorpreso da un giovanotto In 1 
casa della fidanzata, viene, pur sen- 
za essere riconosciuto. : percosso ' e 
grafitato e nel fuggire r rompe una 
hrocca preziosa. appartenente alla 
madre della fanciulla. Cl qùt una | 
[denuncia e un ptècolo giudizio che 

11 caso vuole si svolga proprio men- ' 
tre nella cittadina è giunto un làpet- 

torà per una visita di controllò. In- ' J{ 
torno allo schema, che gli «torte! :: , ; >?3§ 
della letteratura riferiscono ù Plauto 
o a Terenzio. «1 sviluppa tutto uno !, 
studio sul caratteri dei personaggi’ -! 

(il giudice e I suoi concittadini ) ' i i 
che può ricordare .quello, assai più 
magistrale, d! Gogoi nei Revisore, e 
che costituisce la parte Interessante 4 
della commedia. E’ ovvio che a far~ 
risaltare questi caratteri e la critica' 
che vi è connessa occorrevano degli ’ 
attori assai ' diversi dal - giovincelli ; 
del quali II regista Di Stefano dlspo- ’ 
neva per ta sua rappresentazione. 8e 
si aggiunge a questa deficienza, che * 
solo la presenza della Valeri rompe- : 
va. il Besesti fche era 11 magistrato - 
bastonato ) In rena particolarmente iy 
canora, e la piccola partecipazione ' ' ' 
riservata alla Carli, si può giustlfi- 'y 
care l’eelto non eccellente dello spet- * 
tacolo. aggravato anche dalle scène , 
decisamente brutte del Lucrili. Ajp-/t 
plausi, comunque, e repliche da oggL ’ 

' - ' . 1« L " ' 


MUSICA 




Vittorio «ni 




'■y. 


tenera ha avuto luogo all’Argen-* > 
Una l’ultimo del tre concerti direi- 
ti da Vittorio Gul. Dopo i due pre- • 
cedenti. UedlcaU rispettivamente ' aM 

Mozart e Bach, abbiamo ascoltato un 4 

programma ‘ dedicato > a Beethoven: 
l'Ouverture dell'onomastico, un tem¬ 
po tratto dal Quartetto per archi 
op. 135. il Canto elegiaco per coro » 
orchestra e la Nona Sin/onta. Discu¬ 
tibile ci sembra l’Idea di far suonai* 
un tempo solo di un quartati* 
un concerto 'orchestra 1 ». 

■ L'esecuzione, buona nel primi' tra 
brani, era a nostro avviso ottima nel -re¬ 
primi due tempi delia Nona Sinfo- ’i 
nta. ' Diciamo nel primi due tèmpi. ‘>.1 
poiché, alla fine dello Scherzo l’atmo- 
sfera è stata turbata da un inciden- y 
te oltremodo sgradevole. - Uno sco- 
nosduto Infatti ha commentato ad 'tl 
alta voce. In maniera affatto civile, 
l’esecuzione, giudicandola e una buf-- 
fonata *. Per conto nostro speriamo i 
che Interruzioni di tal genere, che • / 
sono una bullonata ed una maacal- * 
zo" » issleme, non abbiano a ripe- .»• 
tersi. Molti applausi, dopo l’Inciden¬ 
te ed alla fine dell'opera, all'llluetre 
e valoroso Maestro ed agli ottimi so- 
listi Danco. Truccato Pace; Berti ni •. 
e BruscanUni. ~ * t 


La Befana 
■ del libro 


‘ Molti giornali han compiuto m- . 
chieste sulla situazione delle scuo¬ 
le in nane regioni italiane; per-. 
sino giornali filogovernativi, altre 
a settimanali liberati, hanno da-, 
nunciato situazioni di folle ebbtm- 
l4ono. Ma che cosa si è fatto? Mi-. 
piìaia di paesi , nel nord e Mi sai,.. 
sono" totalmente privi di edificio ¬ 
scolastico e migliaia sono i paesi, i 
villaggi in cui gli scolari han fe-to - 
di iiw stalla la propria sola, — 
banchi ni sedie. - Migliaia quelli ■ 
in cui tl maestro può impartire le 
sue lezioni soIo d’estate, all’aper¬ 
to. per mancanza d> locsdi. 

Ma II grado di ignoranza tu ni 
i tenuto il nostro paese ve dttre- 
le scuole. Qual’i la situazione delia 
biblioteche carcerarie? Eiuiomt > 
biblioteche negli ospedali, nelle est- : 
•erme? senza parlare del fatto h*m 
indicativo e tante volte denuncia- ~ 
to che le stesse biblioteche pub¬ 
bliche non possono essere a dispe¬ 


rinone di ehi lavora perchè chiu¬ 
dono dopo il termine degli orari ; 
. , di lavoro; senza parlare de’ta «Ma- 

popolazioni. aggravata miseria. ag-| ronza di biblioteche nei comuni il*- • 

boni (su circa seimila comuni, for¬ 
se, r riamo ottimisti, il 29 per cen¬ 
to prorriir ù»S» * Smv SSS ; ^Lt 

bVrteca). — .--f 

Sono fatti a situ azi o n i eh* eom 
possono essere ignorati dai eMtm- 
ditti italiani Nè possono amerà ' 
trascurali in questo periodo W» cui 
erri sono stati chiamati a ttriw- 
gersi in una campagna di stdnàa- 
rietà nazionale É* questo sm m- 
*ve*'o <«irort«stf, crediamo, «t te¬ 
le pampeana. 

H Centro dei libro popnèura h* 
lanciato un manifesto aerino afre, 
in accordo con reri organismi: I*. 
ConfederaTiome Cenerei* fii N w g - 
del Lavoro, l’Unione Do n n e (to¬ 
ltane, il Comitato ài «of n à orie ’A 
democratico, l’ANPf, lo Leon #r*W 
Coeve ra tir e ere. Tn erro M ono «ri¬ 
fa Befana, il Centra «ri HMe «o- ‘ 
orlare si i rivolta a tatti < fdc- 
é : n\ ent* e 
riali e cvlturuh rerc M 
contrihnifo concreto, tn NbeL 
de-ni. materiale jm rin e h q 
srrifnrfre erme 
ladini bi so g n os i E* 
ev i t a me nt e hri Ueofi 
no éet rin f w*» 9 
ho ire tv Mire, imi 
no; )« «moneti «f 
inoran e di un - 


gravata disoccupazione, aggravata 
fame.. Per questo la loti» doi dt- 
socc—p—%*, dei itìvnvVàìL uri con¬ 
tadini d’ Santa Maria Capua Ve¬ 
tere, di San Felice a Cancello, di 
Maàdaloni. di Marcianise per ot¬ 
tenere lavoro e paghe è la più di¬ 
retta delle torme di lotta per la 
pace, n nostro Paese non accetta 
e-.non xopptrta una politica di 
riarmo. Non vuole e non può farla. 
Gli scioperi a rovescio che ne] mese 
scorso si sono svolti un po’ do¬ 
vunque nel Casertano stanno a di¬ 
mostralo. . 

Le fognature scavate a via Far- 
della, a Santa Maria, i canali sca¬ 
vati a San Felice per impedire che 
le alluvioni facfcìanu nuovi d&nui. 
la strada Calabricida costruite e 
Maddaloni, la strada comunale di 
Marcianise sono oliere di pece. Per 
molte di queste opere; dopo dure 
lotte, errasti, manifestazioni, con¬ 
flitti provocati dalle autorità d 
polizia, è stata ottenuta {'autoriz¬ 
zazione e la garanzie di finanzia¬ 
mento. Sono soldi sottratti ai can¬ 
noni. I piani di lavoro per decine 
di migliala di giornate lavorative 
per bonificare le terre dai Bar- 
racco, del Giuliani, dei LeooettL 
della Cungrega di Carità, per ren¬ 
dere transitatili le strade, abita¬ 
bili la case, frequentabili le scuo¬ 
le, sono diventate le bandiere at¬ 
torno a coi ri raccolgono «natiiati 
• solidali lo popolazioni sfrattato. 


LOCA FATOUNI In « 
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FRA I.A 17. E LA 18. GIORNATA 


E CINEM A 


Dalla prima giarsala 
del gtvonm di rilento 

— 21 GENNAIO 
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Il Bologna è per I ; granala avversario più arduo 
ìF-fe-^ 9 aa,nto n °n «la la Sampioria per la Pro Patria 


RIDUZIONI ENAL: Altieri. Ambra 
JovlnsUl, Apollo, Centrale, Colonna, 
Colosseo, Bhqullino, Flaminio, Ita¬ 
lia, Olimpia, Planetario, Stadium, 
Sala Umberto. Silver Cine, Salone 
Margherita, Tirana. 

Teatri: Ateneo, - Raaslnl, Satiri, 
Eliseo. " • " ■' •■ ,... 'ii 

RIVISTA Ab BERNINI — Da Oggi 
le ultime repliche «Iella rivista 
« Benvenuto, papà Natale! * nella In¬ 
terpretazione di Bruno, Maria Do¬ 
nati. Carotenuto, • Gisella, Monaldl 

,80 (con ingresso a|è «tato costretto a far rientrare neglila Jack La Motta 11 14 febbraio a Chl-I ' TEATRI : ’ 

160) la Lazio eoater- spogliatoi 1 titolari dopo 43‘ di glo- cago per 11 titolo mondiale def pesi ARTI: ore 17,30: C.ia del Piccolo 


’• •. , •'•/« -, v v . : la squadra da opporre al Milan 

■' • ■ ^ ; * ’. ; ■ 1 ’’ i • ...iii ■ il. '- - y 

SdlDcn Fungeranno da allenatóri i , ragazzi che andranno a Viateggio . 
|y ,> Ieri partitella sotto la pioggia dei romanisti - Dubbi su Lucchesi 

“ ■ • r ’yv v /vvv-, . ^• ---v.• ^ : v.< 

Mia Avversario piu Arduo Oggi alle 14,SO (con Ingresso ajè «tato costretto a far rientrare neglila Jack La Motta U 14 febbraio a Chi 
u. n.» n.«.>. pagamento: u 160) la Lazio ao8ter-|apogUatol 1 titolari dopo 45‘ di glo-|ca*o per 11 titolo mondiale def pea 


IL PRONOSTICO DEL 


[DOVRÀ* EFFETTUARSI SU 


su Villemain e Bretonnel 


Teatro di RuUi» « La «lodicvòitua 
notte » 

ATENEO* ore 17,30: CJa Nlnchi- 
BrarrIn!-Pepe-Bizzarri « La biebe* 
tlea domata » 

ELISEO: ore 17: C.la PaRnanl-Cervi 
« I Agli di Edoardo » 


Bountare francese Robert Villemain *non pò* Carraro «Il proeeeso degli limo- 
JvL_ trà essere accettato come andante ' centi » - 


n»n «IH I« sampaoria per IA Kro t'ama •• SrTir«èn,ménto iettlmanalo «una ci. per evitare che .1 affaticassero medi. 

y> —-, _ ". ... palla contro la prima aquadra del troppo su un terreno terribile e sot- • . . « IHn n TT 

gv«^| ’ a 1 . __ •-suoi < Junìores », la stessa che‘alla to una pioggia a dirotto.- ' | fulnillll dell rj.B.lJ, 1 

tua!»r JF 1 ?,” 13 85o . niat t a Jnfra* Cómposlzione. ha respinto il reclamo fln de i mese prenderà parte allarmai Nella prima mezz'ora 1 glallo-rcasl . «.... . D . . 

nella quale «i dbpu. di revisione avanzato dal Palermo affermatisslmo torneo giovanile di si sono schierati :.el!a stessa forma- *U Villemain e Bretonnel _ 

i ly P ■Tf,® “«rie A: per l’esat- avverso la squallfloa dei gluocatore Viareggio, r*.. • - ; zione di domenica con le tuniche va- ’ , J ■: - «f flgij Edoardo »* w '“*'* 

trat » a dl Torjno-Bologna Olmona. Ha squalificato per due »- nrova dQllli «Quadra di rlantl di 8undkwlat ala sinistra e Mer- rT LONDRA, 3. — L'European Box’ng OPERA: ore 21: Don Carlo# 

y5“ lvl * t * p « r i* neve)-* e dl Pro Pa- giornate dl gara il campo della Ca- sperone rivesta una ourtlcolMe im- »n ■ ala destra in eostltuzione dl ?"l 0 *L? a n d fSl5° t?. 1 ?. 6 11 .Ef 80 mBd, ° QUIRINO: ore «: C.la Maltagliati- 

l^^ ampdorl * interrotta per la sertana e per una giornata 11 campo Istanza In uuanto da essa rallt Lucchesi. Il quale al è visto spuntare "ELJfX ” ' “* ‘ 

J£lSe *aUando q T rt l^?n ra . dal ter ‘ dC || tt qdC ‘'° del t 8 ' Bne ' nitore dovrà trarre gli elementi di un noioso orzaiolo che re mette In camplona^ S un ani ln i^a 

• quando i • locali vincevano Ha multato il lire 20000 la Juven- giudizio per varare la formazione da dubbio la presenza a Firenze. Per suna categoria. Il auo' procuratore 

Walter*' 'i' é "V ’ ’ .t»“ «li L. 16.000 la noma, la Lucche- onnorre al forte MUan Comunque lf * ver,tà Merlin ae l'à cavata egre- Bretonnel ha ricevuto un richiamo. 

sllìfvSà, ff?*h»t# hanno urgente bisogno se. 11 Palermo e 11 Treviso, dl L. 6.000 no ichA ieri anrhe Rentimenti ni «1 glamente.. jialesando sintomi di ri- il provvedimento è conseguenza 

W«^%. tUtta ^ n0n .^ mb ^ 11 * «Pt**»-.- • • ràne-ato dhnostranf-o ^ ^ 

{■■vWMrio-ptt docile a Ha aqualincato per due giornate: r!t o dall'attacco lnfhenzale che lo c °" tro , ragazzi (che ave- ‘^^^on® ' è ^tSt^chfèstS^di 

i° r ° perchè I llorano deU'Arseral-Messlna. per una colpi salato scorso a Torino, è pus- va Risorti In porta e due elementi nom i nare gp sfidanti. 

j%'^K tr0n,Rnl — battuti di misura a giornata: Carola del Bologna, e Suoz. sibilo prevedere che 11 più anziano ,n prova: la mezzala Speranza e 11 .. * _ 

hanno Wsogno di non vi dei Genoa. Ha sospeso, in attesa de , tre fniten , modenesi farà 11 suo centravanti Moretti) 1 titolari non u;i i ; p« » fi |_ 

«BlaUcqarti ulteriormente dalla La- di accertamenti li gluocatore Settem- dentro In squadra al posto dl Mon- hanno svolto un gran gioco, e 6e- ITIIiaiIt'.ri e LJP1 Avario 

•wfeflb e dal Como (che sono due oun- brini della Salernitana. ' tanarl " , , ,, rantonl al è parecchio affannato al • ’ v |Hm>in«: n Milnnn 

* d f Saì ? J e no» vogliono. ; ' . Malacarne earà assente domenica. ^rOl del campo P«r Invitare gli atte- « Vlliuiiusijl 1V11IUIIO 

£f" 6 i * j lotta per 11 quarto '• .. ,« • n Oggi avremo quindi modo dl vedere tl ® d ^ SC m fi 5Jed ÌÌ, « e .i« 8 m «y MILANO, 3. — Stasera al Teatro 

- Malgrado il rientro dl San- ' - || i 13 V61HI8Ì0 1 9 rifCMO ' ' In esercizio 11 bravo Sentimenti V. P ,d so.eclt! nel tiro in porta. B1 so- p r j nc ipe il «medio» forlivese Milan- 
sqHitslsIdP-fra l granata. 1 rossoblù llOSSO» I ' «■ r m ■. • a • ■ ■ a « I smH nrrthnhllmnntn cnrA ncoounatn Ir no avuU quattro goal: due dl Bacclldrl ha nettamente battuto ni nuntl 


•9 


PARTITI 


IH** 1 » A* n no urgente bisogno se. Il Pfilermo e 11 Treviso, dl L. 6.000 nolchA ieri anche Rentlmcntl IH ni glamente, - jjalesando sintomi di ri- Il provvedimento è conseguenza 

11 8 P e * to - ' vr " “ I* allenato dhnostrnnfo^dl esser gun- presa. • _ - J®**’® : ^SS? •■•'1WA* ore 21: C.la Rasce! « Pere. I 

-®r* Jawer^Ho ' più docile a Ho squalificato per due giornate: r ito dall’ottiicco lnfhenzale che lo Contro la squadra ragazzi fche ave- 7?,^ ’*Pe perepe perepe » - - 

loro 11 euccesao, perchè I llorano dell'Arseral-MessIna. per una colpi salato scorso a Torino è pos- va Risorti In porta e due elementi nominaresfidanti 11 ^ ch ‘ e8to dl SPLENDORE: ore 21: C.la Caro Cam- 
■^tó r ?F ,anI battuti di Inaura a giornata: Carola del Bologna, e Suoz. ^blle .“revedere che il più anziano «n prova: la mezzala Speranza e 11 sminar# gli andanti.^ ■ p anl „, « Chi vuol esser lieto .1. » 

gfefcgrtè - hanno bisogno di non vi dei Genoa. Ha sospeso. In attesa de , tre’ fratelli modenesi 1 farà 11 e So centravanti Moretti) 1 titolari non ]t|{l nfir |-! p 1 p ni ,l n nàie '. Peer ® ^ Naz ‘°* 

XX#^rrf UC S a ? l « Ulter l°C rnente da!la La * ?! accertamenti H gluocatore Settem- f . entro j n squadra al posto dl Mon- hanno svolto un gran gioco, e Se- mUfkVMri C LIGI L.QI IO TEATRO PER TUTTI: La figlia della 
dal Como (che sono due pun- brini della Salernitana. ' • tanarl. " , ,.i, .. rantonl si è parecchio affannato al Vlttoi'lOSÌ II ^IÌlllIlO strada (Scampolo) ore 18. . , 


• ir”; v** • - : r — un tre limoni riuxjulimi iilt» 11 euu---„ rv'li lamlm /\ l i A i f ot ,i A 

y^jBlaUcqartl ulteriormente dalla La- d l accertamenti li gluocatore Settem- dentro In squadra al posto dl Mon- hanno svolto un gran gioco, e Se- ITIIiaiIt'.ri e Lrei L-UFIO 

iwfeflb e dal Como (che aono due oun- brini della Salernitana. ' tanarl " , , ., rantonl al è parecchio affannato al • ’ v iHm>Sn«: n Milnnn 

É0&JSSZ **■■&*? non vogliono. •/.//,-— -— ■’ ■ Malacarne earà assente domenica. *’o«U «mpo per Invitare gU atle- ' , - VIUOI IOS|Jl ITlilUIlO 

-ÌÉftì“ nun ® i,,re •Ha lotta per 11 quarto »- . Otrpl avremo m ino! modo ,11 vpdere 11 fld MStre più spediti nelle azioni. MILANO 3 — Stasera al Teatro 

- Malgrado fl rientro di San- Il ,15 RQIIiiO ‘ 8 Firenze In esercizio 11 bravo Sentimenti V. P ,d solleciti nel tiro In porta. 81 so- Principe il'«medio» forlivese Milan- £nierp”à conamsta del* West ^'r'v 

l granata, 1 rossoblù posso- -f- ... , „ ... _ , - - cui probabilmente sarà assegnato lo no BVuU q uattro K° a,: dl ' e dl dri ha nettamente battuto ni punti aÌ-km •'*,£2ì?. S! 

$$$$£■ f*?** dì Usc,re Imbattuti dal || Consiglio della F.I.G.C. oneroso incarico di contrastare Nor- ancor t *“* In-ottima formjt. uno dl 11 bolzanese Meneghini in 8 riprese. A “ n b 0 a ;‘ m'v * brigante 


/ vittoriosi a Milano 

MILANO, 3. — Stasera al Teatro 


VARIETÀ* 


DUE CATEGORIE Dl PREMIATI 
U norma dcTregolamento 
non mutano 

©POTI POP* IL IMITI 

Udii CONCORSI POPOLARI 


' aperare di uscire Imbattuti dal 

confronto. ••• ... -■ •».•/ ■ 

^'Wl^-liA •“ PtT» ’ TTnlmU » Ln '« 9 -«■«. 


tool IH A^e^ Iloning e ùn^rm M^elll • »»• d ‘ fP a ^° ' ^ Bernirn: TjSo 11 Celo lo sa e RIv. 

hanno gradualmente ripreso gli al- __ Ne ' !a ?J ,re _ sa p ° ch * tU ?mmti mu™™ Fen,ces I peggiori anni della co- 


ynro Pàtria • ha fornito da 1 n Consiglio Nazionale della F.I.G.C hanno gradualmente ripreso gli al- " e,la ”» ,rea " I]OC "L« Ti V‘iZ nuntl^^ ti*n / pnin* N» J ren.ee: i peggiori anni della « 

p|jpi23bnn?r ?|S lUSS/ SS n cc" lf" SnslSS 'Ta^gla ha avversato Ieri Va,- SÒn d ‘ baMUt ° £ ? l L™TÌ W” lUà^' 

^r.r.yÀRre la compagine ligure, che solo Federale. > legamento della Roma, e Eeranton! co dono 15 (altro goal di Haccl), non _ p 3 i™. L 5 xchlave della città 

^yvV/Bpmenlca scorsa — contri. 11 Como è possibile dire aè 11 genovese «1» . ! ~ Palazzo: Le avventure di Tartù 

'S»**a i Jip2dà'to qualche aecno dl riscos- apparso o no In condizione dl rlen- ' [g (laSSlfÌ(h@ D6T il tVSO 

■tymm-:**. .... ... . trare In prima squadra. Molto prò- , . , r . . 

hnbllmente Serantonl eaggerà ancora gl nilOTdfOH C nUOlSirlCi X 


£a scheda a 13 / 
vi porterà fortuna • 


^H&.^.bplda'to qualche seeno dl rlscos- 
1 tigrotti sarà anche An- 
»yySy*qnlottl, che dopò quésta gara do- 
fo^jvfVrè • osservare un periodo di rlnoso, 
iM^grdlhato dai sanitari per miglio. 
&}$>$#**■ -l®' *“« ®ncor precarie condi. 


di salute. 

1 due 'recuperi J. odierni 
-tv», tre giorni, la «penul- 
: d®l girone d’andata, una 
sSfSaSr»»*»' Interessante, al centro 
quale sarà la trasferta del 
tul terreno ancora inviolato 
^^rtW-Lazlo. ; *,•,.... 

«fralwerndel Padova 

V^^ -Xf^ AbOVA, 8. — Olovannl Ferrari 
Àttp^Aicswmdilno che come Interno 


vòlt# la maglia ta7zur- 
5 ; '«X^S|rìJ, à «tato assunto quale nuovo al- 
'dell’Aio. Padova, che come 
rtmaato privo dl « tralner » 
jì£r : #4lóp«K' l’abbandono - dell’incarico da 
'di Ben mtonl. , • r: ' 

P|^|/|JÈ;-DKCISIONl_ DELLA LEGA f 

foiteGarcia squalificato // 



stamane le aue condizioni, prjma dl 
decidete se farlo giocare o no a Fi¬ 
renze. 

L’Informatore 

■ ,i-!- 

Louis oltre i 95 kg. : 




Palazzo: Le avventure di Tartù e 
Riv. - ' 

Principe: Lo strano Mr. Jones 

habllmente* Serantonl iaggerà ancóra ; di RKOfafOri e IUIOtafrÌCÌ I Q? a «ro Fontane: La famigli. Taker 

starnane le aue condizioni, prjma di . . Federazione Tta volturno: o brigante Musollno e Riv. 

decidere se farlo giocare o no a Fl- Milano. 3. — La Federazione ita- 

liana Nuoto ha compilato la gradua- CINEMA 

e ‘ , . T . . r . toria del dieci migliori risultati otte- a B.C • n mulatto 

. " i LInform * to nuU nel 1950 dal nuotatori e daUe A óa«órto: I tre moechetti.-rt 

, -- 7] -TT^T, ' nuotatrici nelle spedalità ollmplonl- Adrfaclne: Sesta colonna 

' Louis oltre 1 93 kg. ch *- 1 .“P* 11810 , del . I ?, uot , a «Ì? rl Adriano: U ladro dl Venezia . 

tJUU p Per 1 100 metri stila libero: Carlo Alba: Bambl 

per l’incontro con Beahore Pedersoll della Società Sportiva La- AlcyOne: La bisarca ’ 

______ zio: 59'’5: per t M. 200 s. l.j Gianni Ambasciatori: Winchester 73 

DETROIT (Michigan), 3. — PIÙ pe- Palinga della Rari Nantes Napoli, in Apollo: 11 dottore e la ragazza 
sante che In ogni altro momento dal 2'15'*7. Lo stesso nuotatore per i Appio: Nessuna pietà per l mariti 
1948, l’ex-camplone mondiale del pesi ‘ ‘ n “• * P er * m ' Aquila: La traccia del serpente 

massimi Joe Louis, ha accusato oggi in 19*55''5; per 1 m. 2<M a rana: Gior- Arcobaleno: Prelude a la gloim 
al Deso 210 libbre ed un quarto, pari filo Grllz dell'Unione Sportiva Triesti- Arenala: Gli avventurieri dl S. Marta 

a Kg 95,378, per U suo incontro di na In 2'46"3; per 1 m. 100 sul dorso ArlAton: L’ereditiera 

stanotte con Freddie Beshore. per il Egidio Massari, della Sipra in 118 1. Astorla: La bisarca , 

auale la bilancia ha segnato 191 7 llb- Le capolista delle nuotatrici sono Astra: n brigante MusoHno 
hre e clnaue once Darl a chtlogram- per t m. 100 stile libero: Fino Cornac- Atlante: Tototarzan 
mi 88 780 P ch>° de H' u - s Triestina In 1T9"5; per Attualità: Cenerentola 

\ . — . — 1 m. 400 s.l. Romana Calllgarls della Augustus: Mamma non tl sposare 

tj * • ‘_ 1it A ,, r Vrt«L- U. S. Triestina In 5'38"4; per l m. Aurora: Ho sognato 11 paradiso 

Kouinson -■ IvCiV ioriw 200 a rana: Wilma Francoletti della Ansonla: Cuore solitario X/ 

■' Canottieri Lecco in 3'12"2: per 1 m. Barberini: Ti ladro di Venezia 

' NEW YORK, 3. — “ qui giunto il jqq tu ] dorso Giuliana Flaminio della Brancaccio: Nessuna pietà \per 1 
campione mondiale dei pesi medio- R Nantes Trieste in l’26'*4. mariti 

leggeri Ray «Sugar» Robinson. Dopo - Capltol: Tutti gli uomini del Re 

aver abbracciato 11 flglioletto. Robin- a rr« • • Capranlca: Mieggeld follles 

son ha dichiarato al giornalisti che J Of*mO IH ffClìTlfllO Capranlrhetta: Cenerentola 

era stato molto colpito dalla caloro- ~ 1 „ 17’ I 1\T Centocelle: Con mia moglie e un’al¬ 

ea accoglienza riservatagli in Francia. j| l^OllfflJPSSO Clellfl l 1 »I»l a. tra cosa 

Belgio, Svizzera e Germania. - , & ■ centrale: Amore eenza domani 

Dopo qualche giorno dl rlpoao, « Su- TORINO, 3. — Il VI Congresso Cine-Star: Vita da cani 
gar » al ritirerà In un campo dl alle- Nazionale della Federazione Italiana ciodio: Ragazze indiavolate 
namento del New Jeraey. per prepa- d) Nuoto si svolgerà a Torino 11 20 c«Ia dl Rienzo: fj brigante MusoHno 
rarsi al combattimento che «'opporrà ed ^ ^1 gennaio. . colonna: n falco del noiH 


*\..(tooe*tL tutta Jfana ^ 
c&t. queóLanna. la TSefana 
ftMJktoà eadumamenie 

SHHPOK 


TE 


r^ RO 


a Carnpornarzio 

-, x.'t 


aHmimicai» tfergio^svi^era J «'c'ó^ania: » w “o y.r- ~ ~ c^^“ Amw . ^nz, do 

' i Ti rf.it. iwnr* Mnviii /«Al » » e ... . . Dopo qualche giorno di rlpoeo, € Su- TORINO, 3. — Il VI Congresso Cine-Star: Vita da cani 

. ' J* CO "f g .° del1 * INTER-NOVARA _(1-0) — La rete novarese In pericolo: Gorghi si è ga rVsi rlUrerà In un campo di alle- Nazionale della Federazione Italiana ciodio: Ragazze indiavolai 
frgtig' JÌP& on ~® Y* 14 *®. riunito oggi ecomrato con Galimberti ed è a terra, mentre la palla è schizzata namento del New Jersey, per prepa- dj Nuoto si svolgerà a Torino 11 20 c«ta dl Rienzo: q brigante 
•** prona volta nella sua nuova . via. Ma malgrado l'entrata a catapulta di Mlglioll non sarà goal raral al combattimento che l'opporr* ed 11 21 gennaio. . cotenna: n falco del noi€ 

u.-wASm. JSA't ' rolOHtai riontnrfrn 




RICORDI DI UN ROMANISTA CHE NON SI VERGOGNA DI ESSERLO 


..... . .. 

sLa seconda Roma: quella "classica „ di Guaita 

.--tiV -y.. t-.• d -.v‘ . . • < jL— .. •-- ---• . ** • . v , 

tifoso giallorosso cantava la sua consone sul motivo di “ Chitarrita „ e spesso intonava il ti V*avemo 9 mbriacatù*»^ 

• m.; tgfù più fino a «Vorche. er mago pe* i — •* rn *" “ MHn * Adeaao che eoloon 


H ^.vj X®* • - tplil giù fino e «Vorche. er mago pe* 

^VaàXtanno eh# ’ncomlncta la par-]scgnà » >( che conchiudeva con la pe- 
plìjpLr»:'G<A avevi Cagione, ignoto'rentoria inditcutibilità d'un goal - 
gWMte'» giallorotto: era un'attimo'cannonatn Velenco dei giocatori infi- 
MPnieo è greve, che attendevamo col ne > uno ripresa alata: « Campo Te- 
_ mfoì: fpepeeò (chissà perché, forse ttacclo — rampo de gloria — gntsu- 
diventando vecchi: adesto non na squadra ce passerà... *. ; ; 
33^»:!*».li tutta cota, non lo é mai..). v , _ 

tutte' le domeniche, quei- » lud-imencani in Italia 1 
eppure era tempre nuovo: Cominciò • allora * l’usanza tutta 


eljMsgSMv, coma un’ora candida del mat - « romanista > di schierarsi tutt’e tm- 
«Jiffoeo come l'Imminente aprir- dici. t vincitori, sudati, s tre mat i*e /e-* 
Ztmurun segreto, non gioioso. perché il Hd. < n mezzo al campo, alla,fine d una 
gue pareva fermarsi, non triste. partita duramente superata, a talu-| 
peschi nell'attesa ch’est arrivasse tare con getti stanchi e con/ideruriall | 
!^SgÉN Toga*-* avevamo palpitato per a pubblico. Qualche volta — quando 
e jicml (9, come accade quan~ avevano battuto la « Lazio ». ad esem- 
innamorati a »i contano le pio, o in una di quelle memorabili 
y^flóruvh* ei dividono dall’incontro: per- occasioni che s i ricordato, un 3-0 con 
'iSy.mii anello, adolescenti. Campo Testao- r« Ambrosiana ». un trionfo sulla 
ccm la sua ressa. 1 suoi due cole - « Juventus » — nasetti o il povero 
eript Mai. « anche quei /ischio lungo e al- Ferraris, le ■ teste più calde della f 
datTorbitro che faceva spostare squadra, spingevano i compagni a 
’i%ìtp~ynna dal centro del campo e co- correre lungo tutte le gradinate, per 
':t%gmturt*s:*sva un lungo sospiro a tutta un saluto più affettuoso e più vici- 

» ‘fant e ass iepata —-,. quello fu far- no alla « loro • gente, si. era una ca- 
•lf: nòstro primo emore)„ ■ - re «Roma», quella. K durò a lungo. 

Ì Quaiino. ebo ’nèomtncta la parti- Dai tempi di Wolk a quelli di Guaita. 







Colosseo: Cagliostro 
corso : Tutti gli uomini del Ite 
CrUtall»: Le «Jue madonne 
Delle Maschere: B brigante Musollno 
Delle Vittorie: Aquile dal mar» 

D«| vasello: Barriera d'oro 
Dortm: n canto dell’India 
Eden: Tototarzan 

Etqnlllno: n treno ferma e Berlino 
Europa: Zlegfeld Follia# 

Ezcelslor: L’Impronta den'aaeaastno 
Farnese: a principe ribelle 
Fiamma: L’ereditiera 
Fiammetta: DIcu a beeoln dea hom- 
mfn (17-19,15-22) . 

Flaminio: I tre moschettieri 
Fogliano: Winchester 73 
— >• Fontana: La taverna deM’anegrla 

fra le « Lazio ». Adesso che volgono caperU: dodo Waterloo 
tempi di magra per I colori giallo- °[^l 1 “ u , Ce ** X0! NpS8 '* 1 * pietà per l 
rossi, è certo che pochi ricordi sono -, . . 

più consolanti di quelli, vero amiciT imperiale: La.chiave della, città 
Pesava una fatalità quasi maligna su- radono: n nemico et ascolta 
gli incontri cosiddetti stracittadini: trts: La vedova pericolosa 
Us « grinta » della « Roma v era tale, Italia: La tribù dinpersa 
tn quelle occasioni, che la portava a Massimo: Tototarzan - r : 
capovolgere i risultati più scabrosi, s Mazzini: Cuor! eul mare 
soprattutto a concludere la sorte ne- H ladre di Venezia 

gli ultimissimi minuti. I celebri goals JSS?!??* i^L.***!®?® < Ì 5 . na -5!| t i. à »_*. 
deefsirt di Cattaneo, di Frisoni, ai B; ^ e|ttA dpll> ppu,.* 

Mazzoni, dl Costantino — per tace- Nnvoclne: Vespro siciliano 
re dei più recenti segnati da Borsetti Odeon: Le due madonne 
e da Puntò: chi poteva impedire allora Od «b calchi: Dodici lo chi amano papà 
a quell’altra invenzione popolare tilt- Olympia: Winchester 73 
fa giallorossa. U ■ V’avemo lmbrtaca- Orf*o: Passo falso 
til » finale, di scoppiare sulle gradi- Qttavlan 0 : Amanti crudeli 
nate di legnar , .. . > - 

* anche la seconda sBomas. pur planetario. Rasg . internar, documen- 
con Guaita e Scopelli. continuava a tarlo (8. progr.) 
essere un rtraio di calciatori romani, vists: La malquerlda 
Nelle sue squadre minori si stavano Frenesie: Vespro slcniano 
facendo le ossa Fusco. Di Benedetti. Fra! 1 - Caste*? o : Sahara 
Jacobini. Cervoni, Nardi. Brancolando, , n * , . e: “ bisarca 
Andreini. Atzani e infine Amedei. A Jì 1 "’? ^re froeMlere. 

Di Benedetti sarebbe spettato di so- iUz* W?nchlst?r%3 1U9 °‘ ,n0 
stituire Guaita quando i argentino. Rialto; strada proibita 
che non voleva fare la guerra per Mus- Rlvdl: cuori senza frontiere 








Alle PELLICCERIE LAMAR: 



Giacche 
Pellicce - 
Persiani 
« 


in pelliccio . • . L 16.000 ed oltre 

• Pellicce - Pellicce > 30.000 ed oltre 

• ... . > 70.0^0 ed oltre 

★ 

MODELLI m PREZZO REGALO 

Eleganza che costa nulla o quasi 

* ■ ■ 

PAQ19IENTI 19 FIRMI 

Mmnzm anticipo • senza interassi 

Via Sarti CihrlM fa ta. 4é 

1 p.p. (Collegio Romeno) T. 67.806 


Qaanno ette ’ncomtncta la parti- Dai tempi di Wolk a quelli di Guaita. 

0* A- OJL erano versi mòdesti. e top- due ' « Rome ». sempre forti, vitali; efie non voleva fare la guerra per ssus- «irai: cuori senza frontiere 

-„^eteàptm&- fòrte; me chi ci badavaT l con quel carattere, quell'impronta. 1834 — Il «corsaro nero» Guaita « il « re uccio » Costantino In azione solini se ne tornò a casa con Sco- * on,l! Tre settimane d’amore 
;-«^trtgné*t*4 * te ne tornavano felici a quel legame popolare che v’ho detto. . ; . contro I difensori dell* Lazio, io nn» vltterioeo portilo velli-'rusco fu tra valido titolare del- JP dl °* 

"-'.^-Cmmpo'de' Pion, a Trastevere, a San la prima l’aveva foggiata • mister » - . , 7 “ n . V rttotno dei lupo • 

^S.4R40Mraitt. dopo le vittorie della « Ro- Burgess, quello scozzese piccnlolto e ne. Xcaronc... la « Roma » ebbe al- ancora, Mosetti: O portiere che ogni la teconaa e nome », ai cui facevano sala Umberto: Furia al tropici 

^.gèévrd VteOe parole cantavano. Sul- rossiccio che tutti t « romanisti » ri- loro un gioco d’attacco più ampio, anno «i faceva pm vaiente e più porte 4 romani Eusebio. Carpi. Preti: Salone Margherite: i cavalieri de! 

li' -.Mmrta di, « Suona, suono. Chit*rrlta». cordano come un mito (il mito d’un avvolgente e scaltro. Atto schema dl astuto, l’uomo che chiudeva la var- Nardi, quando dinfortunò Mosetti lo f .. 

^^S-arpmanUHv. se levano aggiustata, grande maestro dl tecnica, cui non un tempo: lunga scorreria di Costan- tlta nelle sue braccia prodigiose, a sfi- sostituì più che degnamente addirit- Sa Vnla: Neamma o*età^^ l mariti 

Il toro Orami canzoncina, e la canta- guastata l’aggiunta pepata d’una glo- tino o di Chini e « centro » verso fi aa spesso singola con i grandi centra- tura In Coppa Europa; e Cenoni. Cer- smeraldo: n vagabondo della città 


•» m * I _ 

COSTITUZIONE ! ADAN 


-^zm^fKSi w» «««"«« •»* *~^*-**^“ •*' — jj-.v— f 1 vanti dell’epoca. Chi non ricorda * rani sarebbe stato forse fi terzo gran- morta » 

* : jpevtoo # spontaneo, come alla « Lazio » sapeva afflitto: uno di quei e tic s.\lo stato brado, per intenderci), i due] $uoi puntigliosi miracoli contro £t-L# giocatore romano, dopo Berrar- Splendore: La lama di Toledo 

r WÒ»r*oecò mai at poter vantare, .sapete, che rendono memorabile ei assi dt Buenos Aires sostituirono le Monatti contro Meazza. infine contro I nnn Siadlam: n brigante Mueolino 

^4m 'assaetti cb'è srlmo portiere formidabile > un personaggio degnolmanovre d'aggiramento ideate da Sco- piotai ' 1 Jini * FerraTiM ' * un t^Kldenfe non soperrfnOma: Tl ladro dl Venezia 

iAzeactaa, spavaldo, torve un po' traco- p er altri e maggiori motivi di stima). \pelU (vogliamo fare II nome di Gun- ' T avesse menomato anzitempo. E poi Saperga: Vivere a ebafo > 

màio, la filastrocca (e fa essa si fon- Alla seconda dettero un sapore già]nar GrenT) e che la zampata felina di t t_ j; _»t — , . , n ; Amadet: la terza « Roma ». Travi: Sraani pletl per I mariti 

0Eamo i *5rZw* cStHUmti della'meno aspro e provinciale, più eclas- Guaita (un Nordahl mino succio e Un V,T ® , ° di «" nMU Jfo. malgrado Amadet e Mosetti, ^""^z^o aua nJZo T™' 

|v'«No«cl », lo felicità stilistica e tim-i«co» come si dice in gergo sporti- più fantasioso) concludeva In goals Anche la. seconda «Rome» era im- un a a Roma s meno brillante e nostra- rusco*»: n primo ribelle » 

B meto smOsce); «Do Michea ecruéchla co. Guaifa e Scopelli. vorticosi. Dietro, requilibno Indizio- placabile contro due squadre: contro Mweorne vedremo.anche se vinse uno Vsatan Aprite: Tototarran i 

Ób’è tra piacer*. — po» e‘è quer torel-j Era l’epoca della calata sudamert-naie delia squadra era pur sempre af- la s Juventus s (quasi sempre §con ~ m g^udetlo * Vertano: L’adorabile Intrusa ■* 

gè Bea no._• er gran Furvio Ber- 1 vana in Italia: Orsi. Monti. Sansone, fidato alla sincronia compatta /ornila fitta, anche a Torino, pur negli anni mKUU _ Vittori»: Il brigante Mcaolino 

^'tedlDl e*» R* acolà eirnrgentinl s. Fedullo. Orlandini. cesarmi. . petto- da Bernardini e da Ferraris. Più dietro della sua gloria) s soprattutto con- ■ GIANNI PUCCINI vittoria Clamplne: Croce dl fuoco 


B C a N D SI IA a i va a i a ai a 

niroppuun nnLinan 

con prefazióne di 

U. TERRACINI 

potrete richiederla al Centro 
Diffusione Stampa del P.C.I. 
— Via delie Botteghe Oscure 
a 4 • Roma — al prezzo di 
' I» 50 la copili . .. 


La camicia di gran classe 
negli splendidi tipi delle 
serie aurea - Colli assoluta• 
mente indeformabili - Ta¬ 
cite perfettafhente calibra¬ 
le - infinita gamma di 
colori e disegni 


-A- • 

l '. Jg* — 4 g eme l e »M 


ìtgt#OTMWIIIIIMMIIIIIIIIIIItllllft«llttlltIIIItt*lftl* tttlff ••*•••*• ••Bllllllllt III tlIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItllllllittfiaMISttfMil li liti llllllllllllllllltlllllllllll III lllllll llllllllllllllllflllllllllllltlllllli Hill 11111,11, 

'.. " . “ — - — —- — -- , — - ' Cc-prc^.dc. sutdcm‘sc!!= — d- vo* !e «igseràse 5»^’ Andrò ?c!»r* querta casa insieme colla come della sua; mentre aspettano al medico un biglietto che 

~ .. - , ■«« V 1 X 1 TT-* • • _Oibò* ver-cFin* vi dico disse — quanto questa scena a prenderle intanto che matta- loro parente. * il momento della sua partenza — egli aveva scritto allo» allora in 

«me 1»I 5 <“• Appendice dell UNITA M A'?L deb,>a rei »Uta penose, e co- mietìla di Cardoville ei prepa- — Piero madamieella di Car- rispose il sirnor Baleinier — la fondo al suo capwUcT^aleìniCT 

-:•/ . . : • » «g.gf tiH!»}? me la mtnMMlBi. U m reri ad uscire: cosi potranno la- doville di disporre di questi casa mia carrozza aspettar» 1 suol or- attonito. .S^gttSTiuirSi SSS 

B m ; ~ _ risi pptniti P(«n»r 2 <n_» mi nar. s ^ ra generosità debbano esser ne ^~ . d*ni. Questi feoe un cenno particolare 

lOnmRJb J* mm ; k»n «laerTr T , »' T5 rt M to dir r,r ^tr° rimast ® oJ tcse_ Dipenderà poi da ; . — Mad»m!m»]l» — Alte » n me» , recandosi un dito alla fronte, cui 

EllrHA firrll mik ■ troppa^“SSaHtTTaKiand^ a’ccul voi, o costituirvi parte civile con- i gisUalo appressandosi ad Adria- str *«iò due volte verticalmente, 

IVI OV ' VI 1 fllllU SiSSSdìSfSd-gi^.s»«sssLSflSìr-«• 1 r In : d ! «• «ntidp«e u d»u- 


L'Ebreo errante 


c:—.^-aa i p^s.mv. 4» «k,*4*rastm*YU ««fu va» laa citmnrma Smvm" ArinMYcAiMr# r?lfpc4n 

. _Oibò v ver^mi 1 vi dico disse — quanto questa scena a prenderle intanto che macia- loro parente. 

HI n Zi A „„debba esservi *UU penosa, e co- migella di Cardoville si prepa- - Prego nn 
« ,~ n 51®:?^*° t.o! me la vostra delicatezza, la vo- rerà ad uscire: cosi potranno la- doville di disi 

i d 2 stra generosità debbano esserne - 

rimaste offese™ Dipender» poi da WS 

■ voi, o costituirvi parte civile con- 

’ tro « *>«nor Baleinier, o lasciare J F ( j * -’ 

fame ninfei d ch ® V» giustizia faccia il suo cor- | . || .AÌA .-» r 


GRANDE ROMANZO — Signore — tUpose severa- fèituoso e iwle (fl'r^gisfaito ad- 

' ’ . v . d « signor de Gemande — ditò Rodin) che ha patrocinatola 

• 7 •'/ ‘ ' dl ho U diritto non solo di udire, ma vostra causa così francamente, e 

■' ; " anche di provocare qualunque tarlo disinteresse, mi ha det- 

^ *ETTGfflNIO SUE . col ? qUÌ o « ìdt .r add, ! ,orio f h S ,0 ^- to essere convinto che non ricu- 
U ^ rT l IN 0 WJai . ’ -V p«« capace d’illuminai mi: da tut- assumervi momenUnea- 

r.xp- r'~- — meme ta cura oette iiguora ae: si- 

' . madamigella di Cardoville è a b- gnor Maresciallo Simon™ Vado 

c O P teiiUr ml di rfapon- eonfeasl dò per mera generoslt», t-astanza soddisfacente perchè subito a reclamarle al convento. 
h eoi att engo e col disprezzo che cosa prova questo la favor DOB * tornarsene in seno alla sua dove sono state rinchiuse per in- 
tìfl accasa, finché una decisione vostro? Nulla affatto...- [«miglia anche subito. Quanto al- ganno. 

f"^** 1 "* ** non ne accertasse il . — Ma signore™ '* . tenc “,* av ’ e . t f — Infatti, signore — riapoec 

•Anscntol ma assicurato dalla — Ma, signore — ripigli» Ho- questrata madamigella mediante Adriana — appena seppi l’arrivo 
li condensa™ mi rivolgo ad in- din senza dargli il tempo di se- PPo’ifione di oazzia™ la ^ 1 ;* figliole del maresciallo Si- 

iNÉnt madamigella di Cardo- guitare — è chiaro che, preve- ^ » Informata, e sarete mon j n Parigi, pensai offrir loro 


^ WKAHWI 


GRANDE ROMANZO 

'V. / • • di; 


Iso— Un’altra parola™ L’uomo af-| 


■ 


.Li 


a. 


zio della quistione che fl tribù-| qt3es . to er * accaduto così Tepida- 


no aeiia qut 

naie dovrà decidere te breve. ** 

posso almeno rammaricarmi di ^t*. Kodjn, distante 

non essere stato chiamato mima ® ale ^! 

a liberarvi; vi avrei almeno ri- r»Ì 4 „^m? d “* va madamigella di 
spannato qualche giorno di pa- volenre' 00,1 rispett °®* bene " 

timenti™ poiché il vostro stato fu ™ _... __ 

certamente molto crudele. . — Lonceaeteml "onore di ac- 

_ ATmmA in compagnarvi, signore — disse fl 

tristi vSS \ medlto , Precedendo 11 magistrato^ 

«v?* a ? t quale madamigella di Cardo- 

con graziosa dignità — mi r i- ville fece un saluto pieno d’afte- - 
marr» un dolce e commovente bilit». 

vSl^ zianonL *SS e I?Ì2 Z "dw* . Tuttt ® due uscirono: Rodin 
****|®[J I ? i av T t ® dÌTn .°~ rimase solo con Adriana. Dopo 
sfcrata, e spero che mi concede- aver condotto il signor de Ger¬ 
me fl favore di potervi rtegra- nande fino alla porta esteriore 
nsre in casa mia™ non già delia della sua casa, fl signor Balef- 
giustizia che mi avete accordata, nler si affrettò a leggere il bi¬ 
nila del modo cosi affettuoso e. glietto scritto col lapis da Rodin, 
oseuei dire, cosi paterno col qua- fl quale era concepito nel so¬ 
le me Pavete resa™ guenti termini: 

n <*♦ Gernanda salutò « Il magistrato si reca a) cott- 

rispettosamente madamigella di vento dalla parte della strada: 
Cardoville. correteci subite dalla parte dei 

Durante fl breve colloquio del (lardino: dite alla superiora di 
magistrato e di, Adriana, tetti e obbedire allentine che hodato 

sìimnr V Raleinìer^md^u 'roòiIl* * relativamente alle due fanciulle; 
mento, mise psestamente la ma- _ (COnftena) 


1 i f /iè 

m 


— e la supplico di di-1 dendo quello che accade oggi, per 


udito. 


Iun quartine te casa mia. Le ri-! 


Pr^m' appunto stamane io non la spparecchlarvi un ripiego, avete — Sono tranquillo, signore — gnorine Simon mi sono congiunte 
Mcsrava ebe la sua salute sa- finte d’essere persuaso della vo- rispose il dottore facendosi ani- per sangue. E* per me un dovere. 
Kp«bbe In brave ristabilita abba- «tra esecrabile menzogna, anche mo — la mia coscienza non mi e nel tempo stesso un piacere, di 
r■tanni perda» ella potesse uscire agli occhi di quella povera signo- rimprovera niente. • trattarle come sorelle. VI sarò 

questa casa. Scongiuro maria- rina, per invocare piu tardi il be- — Lo-desidero, signora — dia- dunque doppiamente grata se vi 
f flriffBfla. ta nome della sua lealtà nefirio della pretesa yoetra J^n- $e 11 signor de Gemande — co- compiacerete affidannele™ 
y+rn note, di rispondermi se que- vinzione. Olbò! coterie storielle munque le apparenze siano gravi, — Credo non poter ter meglio 
|flp non è stato il mio ling uaggio , non si_ ra< ^ n }f^jj e specialmente quando trattasi di pel bene loro — riprese fl signor 

\Sburme- un?te! quistione al SStto di *•**■“• d«jdertamo aempra poi, indirizzandosi al signor 

Waìèm tadaua Rodi n _suo- madamigelle»? risparmiatele alme- di trovare degli innocenti. Baletafen. 

SSaqta ; «flM onaDa cara signorina no una simile dizeustione. Poi, volgendosi verso Adriaca: . — Vi dispiace se conduce qui 
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LA STAMPA 01 LONDRA FAVORIIVOI.K ALLA NOTA SOVIIiTIJA ra 1 ^L^"“ OT ’ \ 

- 7 : ..... — ■: Roma accetta ■ 

n ni ornalo fatturi età innloco la sfida di Torino 


attacca il riarmo della Germania 

• ‘ ■ ■ — —-r—-•—:- ' t 

nlsèruù del roreign Office, preoccupato dell'atteggiamento degli Stati Uniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ’■< della Germanie orientale. Ma 1 rus- desiderio dt veder* l’Inghilterra se- , abbonamenti a «l’Unità., rhol- 

LONDRA, 3. — Anche oggi nes- si non hanno ormai altro che una duta con l’URSS al tavolo delle gono un appello a tutti 1 Comi- - 

run apprezzamentó ufficiale è stato forza di polizia chiamata Bereiti- trattative. tati Provinciali deU'Auociazio- 

formulato da portavoce del Foreign schaften. che. anche bene equlpag- FRANCO CALAMANDREI ne e a | Gruppi « Amici • del- 

Office sulla nota sovietica per una, g:ata è qualcosa di molto diverso .“ l'Italia centro meridionale a'Un- 

riuntine del Consiglio dei quattro dalla sorta di esercito che 1 gene- Sorfdilt?ZÌOn6 ÌR UOTRIBIlid • chè, Intensifichino la loro atti- ■ 
Ministri degli Esteri che discuta il Tali V,on Speldel e Von Heusinger, vltt • partecipino con U loro , 

problema della Germania; ma, se hanno In mente. La Bereiteschafttn, Mf f|Qfd SOVÌOmC 9 consueto alaocfo ed entusiasmo 

mancano 1 commenti autorizzaci, t quanto sgradita possa essere la v-' .. . . a* questa Importante gaia, al ' 

commenti, ispirati alla stampa di 8113 esistenza; nón conta oggi più BERLINO 3 — La nota sovietica termine della quale dovrà esse¬ 
destra dal circoli governativi, non di sessanta mila uomini. Come for- . «tata accolta con generale soddl- r ® raggiunto e superato l’oblet- 

abbandonano il tono che li aveva 13 militare è insignificante, e l’eser- s f az i onp ec i entusiasmo In tutta la tivo di 10.000 nuovi abbonamen- 

caratterlwatl ieri, prima che il testo cito della Germania occidentale ora GemSnia « « « l’Unità ».' ,v., . . .- , 

della nota sovietica fosse reso di *n discussione, non può essere one- Anche j, giornale Der Tag, che Questo Comitato nella cerici- : 
pubblico ragione, e che potremmo statuente accettato come una sem- g| pub bHca su licenza americana. *a che nel giorno del XXX an- 

defmire un tono di timida fiducia pUce difesa contro la Bere teschaf - ogserva c h e la nota dell’URSS non nlversarlo della fondatlOne del 

nello sviluppo delle trattative fen. Esso costituirebbe una gravls- contiene «alcunché di irreallzza- Partito gli «Amici deU’Unltà » 

Il Times scrive che nella risposta 8irna e . aperta provocazione contro b»f1e » ed è « concepita In termini della nostra tona di edizione 

dell’URSS «si può leggere un ten- > a Russia. Per 1 Inghilterra, che ha obiett i V j j qua ii meritano aiten- riusciranno a conseguire 11 sue- 

tativo di continuare i negoziati», tutto da perdere da una terza guer- z j 0 ne »: cesso anche In questa gara, ln- 

II ■ Manchetter Guardian afferma ra mondiale, diviene una questione Della favorevole accoglienza del v ^ a tutti 1 Comitati Provinciali • 
che essa « neH’in.sieme deve essere ^1 v * ta ° ^l morte impedire u n opo!o tedesco alle proposte sovic- dell’Associazione ad organizzare 
considerata moderata nella sua In- r i arTno della Germania». r tiche è stato costre'to a tener conto *1 loro lavoro in modo che: 

tenzione e non scoraggiante nella Che tale sia sul riarmo tedesco anche il cancelliere di Bonn, Ade- OGNI SEZIONE, OGNI CEL- 

sostanza ». Il News Chronicle che 11 pensiero del movimento coopera- nauer il quale, secondo una notizia LULA, OGNI SINDACATO, . 

essa «-non è irragionevole» e « of- tivo, uno dei pilastri del Labour AFP. , sarebbe stato costretto ad OGNI ORGANIZZAZIONE DE-‘ 

fre alla diplomazia occidentale una Farti', dimostra quanto sia esteso affermare di aver accolto con sod- MOCRATICA SOTTOSCRIVA 
occasione». \ nelle file del partito. laburista, il disfazione la nota eovietica. L’ABBONAMENTO. 

La timidezza con cui vengono . . i — -■ . ■- . .— . . — gassa.ass...as ■ aaa a 

avanzati questi commenti ufficiosi, * ' 

ISa a Sgl Coperte e biciclette dei conladini 

tutto, nel contatti tripartiti destinati . 

a svolgersi nei prossimi giorni, per- ■ • m ~ B ■■ JB 

bruciale dalla polizia nell iirneo 

specchia anche la consapevolezza * ® 

che, se si vuol raccogliere Tocca- ' .. ---- - " “ “ 1 1 ' “ 

sovietica, bisogna sospendere in t Grave fermento nella provincia di Lecce contro i van¬ 
ii Netus Chronicle, è molto espli* datismi e le violenze poliziesche - La protesta della CGIL 

cito su questo: «Ciò che dovrebbe ■ 1 .... , | 

essere chiaro prima che le conver- - ' ■ . . . 

sazioni preliminari della conferen- LECCE, 3. — (C.R.). — Violen- piegavano di alcune centinaia di te ad opera dei vandali. -~ 

za a quattro comincino, è l’atteg- ze che senz’altro possono c«ere metri nella macchia. Venivano co- La notizia dell’inqualificabile e- 

giamento occidentale sul riarmo definite bestiali — degne in tutto si lasciati nello spazio invaso dal- pisodio ha suscitato tn tutta la pre¬ 
della Germania. - Possiamo e do- della civiltà occidentale dell’ispi- >a polizia i viveri, le biciclette, 1 vincia una generale ondata di in- 
vremmo sospendere quasiasi piano ratore Sceiba — sono stale ieri cappotti, i materassi ed altri in- dignazione. Migliàio di cittadini c 
per riarmare la Germania, finché il commesse dallo polizia contro t dumenti, una parte di proprietà lavoratori hanno manifestato la Io- 
Consiglio dei Ministri degli Esteri contadini di Veglie, Copertino. Nar- dei contadini e un’altra parte frut ro protesta nei vari comuni della 
non si-è riunito e non ha visto che jò e degli altri paesi della prò- to della generosa solidarietà delle provincia. A Veglie l’on. Calasso 
cosa può fare per render inutile ta- vincia di Lecce che hanno ocou- copulazioni verso i contadini in ha stigmatizzato i metodi della pa¬ 
le riarmo». Nessuno può negare p a t Q le terre incolte del compren- letta. Contro questi oggetti si * lizia davanti a duemila contadi- 
che questo sia it minimo da dire, serio dell’Ameo. Si tratta di epi- «fugata la furia bestiale e vanda- ni presenti al comizio i quali alla 
secondo il filo di una logica e eoe- aodi degni di andare al giudizio lica dei poliziotti, dietro gli oidi- fine hanno deciso di andare a rag- 
rente politica di pace. Ma iale non di un tribunale. Ecco i fatti. ni dei loro capi. Gli agenti hanno giungere 1 loro compagni nell’Ar- 

è il filo che la politica del Dipar- Le autorità governative e di po- cominciato a spargere per terra ■ neo. Scioperi dt protesta vengono 
timento dt Stato ama seguire ed della provincia di Lecce ave- viveri, a calpestarli e perfino ad segnalati da Galatina, Casarano e 
Il Foreign Office si rende conto vano mostrato ieri' mattina 11 lo- orinarvi sopra. I poliziotti hanno Surbo. 

che l’America non è disposta a so- ra livore per il fatto che. invece quindi raccolto le circa 200 bici- Da Roma si apprende che le Se- 

spcndere, nè a ritardare 1 colloqui di diminuire il numero dei conta- elette, l cappotti, le coperte, t ma- greterie della CGIL e della Con¬ 
dì Bonn. dini in lotta era aumentato in que- terassi — con i quali i contadini federterra hanno Inviato oggi al 

«Perchè questa stretta di mano 6 ti ultimi giorni. Proprio ieri mat- »entavano di ripararsi dal gelo ministro degli Interni Sceiba lì 
coi generali di Hitler? „ è ;1 titolo fina duemila contadini e braccian- della notte passata all’aperto — ne seguente telegramma: « Le Segre- 
di-- i!n- ampio-articolo che Reyncld ti erano-andati-ad- aggiungersi -a hanno fatto tin gran mucchio, vi terie della CGIL e della Confedet* 
News organo del movimento eoo- quelli che già si trovavano alla hanno ' sopra sparso alcuni bidoni terra sono informate che nella pro- 
perativistico britannico, ha pubbli- masseria Fattizze e che vi aveva- di benzina ed hanno quindi acce- vincia di Lecce si verificherebbe 
cato sul riarmo della Germania. • no trascorso la vigilia ed il Ca- so il fuoco. Le uniche ricchezze l’intervento t arbitrario da parte 
«Si afferma ufficialmente — di- podanno. - dei contadini poveri « del brac- della polizia che oltre ad operare 

ce il Reynold News — che il riar- Per questo la polizia veniva ieri cianti — la bicicletta, il cappotto, arresti illegali di dirigenti sinda- 
nio della Germania occidentale è scagliata contro 1 contadini, i qua- it materasso, qualche arnese da cali ai sarebbe abbandonata a ve- 
reso ‘necessario dal riarmo russo li dopo una prima resistenza ri- lavoro — sono andate cosi distrut- ri e propri atti di vandalismo se¬ 
questrando e bruciando, cospargen- 

’ ' . .. ..—- - ■■ '" , :r r . . .... ■■ *" ,J ~ dole di benzina, biciclette e co- 

PER IL CEDIMENTO DI DUE CAVERNE SOTTOSTANTI I Le organizzazioni sindacai! locali 

\ — — ' - * ci segnalano che l’agitazione è mo- 

_ .. tivata dal mancato adempimento 

V enfici uè case crollate 

w W ■ «-■ ^ ^ ^ w m to di concedere in enfiteusi 1500 

ettari incolti ed ulteriori appez¬ 
zamenti di terreno cespuglioso per 
29 anni. Le Segreterie della CGIL 
e della Confederterra invitano l’o¬ 
norevole ministro ad intervenire 
affinchè cessi l’arbitrio della po¬ 
lizia e ad Interessare 11 Prefetto 

< - - . iper 11 mantenimento degli tmpe- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE in maniera molto grave, ricotte- stando che dovrà essere subita [s 111 assunti dal proprietari». 

-' MODICA, 3. — Altre due case rate in ospedàle. Peraltro non i affrontato il problema di una loro 
sono crollate stamani a Medie a possibile ancora stabilire se que- più decorosa e definitiva siste - 
bassa, aggiungendosi alle venti tte stano le sole vittime del st~ mozione. 

abitazioni ieri scomparse in un nistro dato che si sfa procedendo £> | n corso intanto un’inchie- 
tragico gorgo, dinnanzi agli occhi all’opera di rimozione delle ma- sta per asao dare le responsabilità 
esterrefatti di quelli che fino a certe, resa ancor più difficile dal eventualmente esistessero In ««Suito a continui interessa- 

poche ore prima le avevano abi- nuovo crollo di oggi. - •* • ■ oì-.i#- niA menti delta CGIL e della Federa- 

tate. Questo nuovo crollo non ha I (panneggiati sono tutti operai ” e ' 1 zione ital : ana pensionati per il pa- 

provocato vittime dato che le e contadini oltre a qualche im- 03 dietro tl^Gento Civile,ai sta- amento di 3.000 lire di gratifica 
abitazioni , pej’ disposizione dei piegato. Essi e gli abitanti di uno ffttsa era stato messo siiti avviso natalizia e: tutti | pensionati dei- 
tecnici e delle autorità, erano cinquantina di case limitrofe a alo^rigvardo sull’instabilità deqli !a Previdenza Sociale, che dove- 
già state sgombrate. quelle crollate sono stati ricove- edifici costruiti in quel quartiere . va essere pagata il 25 dicembre 

Il primo crollo è avvenuto ieri rati in parte nei locali dell’ex instabilità dovuta a deficienze * cor *'' «econdo la promessa fatta 


desiderio di vederé l’Inghilterra se¬ 
duta con l'URSS al tavolo delle 
trattative. 

FRANCO CALAMANDREI 

Soddisfazione in Germania 
per la nota sovietica 

BERLINO, 3 — La nota sovietica 
è stata accolta con generale soddi¬ 
sfazione ed entusiasmo in tutta la 
Germania. - ’ 

Anche il giornale Der Tag, che 
si pubblica su licenza americana, 
osserva che la nota dell'URSS non 
contiene «alcunché di - irrealizza¬ 
bile » ed è « concepita In termini 
obiettivi i quali meritano atten¬ 
zione *: 

Della favorevole accoglienza del 
nopolo tedesco alle proposte sovie¬ 
tiche è 6tato costre'to a tener conto 
anche il cancelliere di Bonn, Ade- 
naner il quale, secondo una notizia 
AFP. sarebbe 6tato costretto ad 
affermare di aver accolto con sod¬ 
disfazione la nota sovietica. 


- Il Comitato ' Romano degli 
«Amici deli Unità » ha dirama- . 
to ieri II seguente comunicato: ' 

Il Comitato dpgll « Amici > 
dell’Edizione Romana, TAmmlnl- 
strazione t la ' Redazione de 
« l’Unità : di Roma plaudono 
all'Iniziativa presa dagl) « Ami¬ 
ci • piemontesi e, accettando la 
loro sfida ptr» la raccolta degli 
abbonamenti a ■ l'Unità >, rivol¬ 
gono un appello a tutti ] Comi- ' 
tat) Provinciali deU’Auociazio- 
ne e ai Gruppi « Amici » del¬ 
l'Italia centro meridionale a'iin- 
ché, intensifichino la loro atti- i 
viti • partecipino con U loro. 
consueto slancio ed entusiasmo 
a» questa importante ■ gai a, al'! 
termine della quale dovrà esse¬ 
re raggiunto e superato fobici- 
tivo di 10.000 nuovi abbonamen¬ 
ti a «l’Unità*.' 

Questo Comitato nella cerlei- 
ta che nel giorno de! XXX an¬ 
niversario della fondazione del 1 
Partito gli «Amici dell’Unità* 
della nostra zona di edizione 
riusciranno a conseguire il suc¬ 
cesso anche in questa gara, in¬ 
vita tutti 1 Comitati Provinciali 
dell’Associazione ad organizzare 
il loro lavoro tn modo che: 

OGNI SEZIONE, OGNI CEL¬ 
LULA. OGNI SINDACATO, 
OGNI ORGANIZZAZIONE DE¬ 
MOCRATICA SOTTOSCRIVA 
L’ABBONAMENTO. 


: UN INVERNO INFERNALE: NEVE : E PIOQQE CONTINUANO v. 

Sette metri di neve a Passo Rotte 
La Gamia completamente isolata 
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Coperte e biciclelle dei contadini 
bruciale dalla polizia nell Arneo 

■ I --—«—.—... ■■ — --- , »■«— — ■ i - 

, Grave fermento nella provincia di Lecce contro i van¬ 
dalismi e le violenze poliziesche - La protesta della CGIL 

■ •_ 1 _• i 


Gravi ritardi dei treni e linee telefoniche interrotte • Inondazioni 

- - • . ' ■/ » 1 *-** /■•’* - , , * , • ... 

in Emilju e in loscana - 1/ passo dell 9 Abetone chiuso ai traffico 


Mentre il teruizio meteorologico 
annunciava ieri che te perturbazioni 
in corso da più giorni ttndevano a 
spostarsi verso nord-est, da tulle le 
regioni dei nord e del centro di 
Italia giungevano notizie di nevi¬ 
cale di un'abbondaiuu senza pre¬ 
cedenti e di piogge tanfo insistenti 
da provocare inondazioni e rotture 
di argini un po’ dovunque. Sul 
trentino la neve cadeva ierteru len¬ 
za interruzioni da ventiquattrore e 
aveva raggiunto sessanta centime¬ 
tri a Trento città e cinquanta a 
Bolzano. Sulla Paganella — noto 
centro sciistico sopra Trento — la 
neve toccava i quattro metri e mez¬ 
zo, mentre notizie non bene con¬ 
trollate parlavano di sette metri a 
Passo Bolle (sopra i duemila me- 
fri) e su altri valichi dipini. A Ma¬ 
donna di Campiglio, S. Martino di 
Castrozza e in altre stazioni inver¬ 
nali la neve superava i due metri. 
Potenti spartineve venivano messi 
in funzione per mantenere aperto 
il traffico agii appassionati di sci. 

Il traffico ferroviario risulta in¬ 
vece assai ostacolato: ii diretto 
Vienna-Merano ha varcato ii con¬ 
fine con otto ore di ritardo. Al 
Brennero e in Val Badia sono ca¬ 
dute valanghe e in generale v'è il 
pericolo che altre ne vengano pro¬ 
vocate nei prossimi giorni dall’in¬ 
gente e Instanbi le massa di neve 
caduta. • 

Nella regione comica la nevicata 
è stata particolarmente violenta e 
accompagnata da lampi e tuoni; es¬ 
sa ha provocata la caduta di molti 
pali telefonici e tetefraflci e dt fili 
delle linee elettriche. Da ieri la 
Carata è completamente isolata e 
il suo centro principale, Tolmezzo. 
è per di più al buio, con le officine 
ferme. 

Anche in Lombardia e in Pie¬ 
monte si registrano nevicate molto 
copiose. Ad Asti come a farese le 
strade cittadine sono sommerse sol¬ 
fo una coltre di mezzo metro di ne¬ 
ve. / treni sono in grave ritardo. 
Piacenza è rimasta isplnta nelle li¬ 
nee telefoniche. In Emilia una gran 
frana si è messa in moto sul ver¬ 
sante di Monte Vigete e procede al¬ 
la velocità di un metro al giorno 
su un fronte di una quarantina di 
metri, minacciando la vicina fra¬ 
zione Buranelta. Nei pressi di Ce¬ 
sena, una famiglia ha fatto appena 
in tempo a salvarsi dal crollo della 
propria casa, travolta dalle acque 
del Savio. Nell'Alta Romagna fiumi 
e forrenti straripano atlaoando am¬ 
pi trotti di terreno coltivato. , 

-Nella provincia dt La Spezia .il 
Vara, fortemente ingrossato, ha in¬ 
vaso la parte bassa del paese di 
Borghetto, costringendo venti fa¬ 
miglie ad abbandonare le proprie 
abitazioni. Ulteriori straripamenti 
del Vara e del MagiP hanno arre¬ 
cato danni in altri punti della pro¬ 


vincia. Nella Versilia una vasta zo¬ 
na tra Viareggio e Cantatore i stata 
inondata dalla acque, mentre l’Arno 
si è fortemente ingrossato a Pisa e 
a Firenze. Nella capitale toscana, to 
Arno ha divelto la passerella delle 
Grazie, ma net pomeriggio di ieri 
il livello delle acque tendeva for¬ 
tunatamente a decrescere. 

■ Il transito sulla strada statale nu¬ 
mero 12 è rimasto interrotto presso 
l’Abetone tn seguito all’abbondante 
neve caduta. La strada è imprati¬ 
cabile anche al traffico con catene; 
nonostante l’opera di due mezzi 
meccanici non è stato finora pottf- 
bfte rfmttovere l'altro crostone 

Celebrazione a Berlino 
del compleanno di Pieck 

PRAGA, 3 (C.D.L.l Il popolo 
della Germania democratica ha 
celebrato il 75. compleanno del 


Presidente della Republlc*, Wil¬ 
helm Pieck. In una manifestazione 
svoltasi alla Casa del Popolo di 
Berlino, e a cui assistevano i mem¬ 
bri del governo, della municipalità 
di Berlino, l rappresentanti delie 
organizzazioni democratiche di 
massa e delegazioni straniere giunte 
da tutta 'l'Europa, è stato Inaugu¬ 
rato un busto di bronzo raffigu¬ 
rante il Presidente, con la scritta: 
« Wilhelm Pieck, il più fedele figlio 
del popolo tedesco». 

■« La figura di Wilhelm • Pieck. 
combattente per la pace e la liber¬ 
tà si è Imposta come quella de! 
padre della patria, non solo di una 
carte del popolo tedesco, ma ' di 
tutta la Germania », ha de to ti 
deputato Dleckmann. li quale pre¬ 
siedeva la manifestazione, chiusasi 
con grandi cortei popolari, chq 
hanno attraversato tutta la città di 
Berlino. 


PRESENTA TO DA MALIK AIL’ONU 

Un documentarlo sulle atrocità 
delle truppe americane in Corea 

La discussione al Comitato Politico • La ^ 
relazione di Rau - Rinvio del dibattito 
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LARE SUCCESS. 3. — Il Comi -1 
tato politico dell’O.N.U» riunitosi 
questa mattina a Lake Success, ha 
ascoltato una relazione del dele¬ 
gato indiano, sir Benegai Rau, sul¬ 
l’attività della Commissione dei 3, 
incaricata di ricercare le condizio¬ 
ni per rattuazione di una tregua 
d’armi in Corea. 

Bau ha dichiarato che non è sta¬ 
to possibile raggiungere un accor¬ 
do, ma ha dichiarato di ritenere 
che gli sforzi per una • soluzione 
pacifica del conflitto coreano deb¬ 
bono essere continuati. 

Appena il delegato indianq ha 
finito la saia esposizione, si è alza¬ 
to a parlare 11 rappresentante so¬ 
vietico Malik. Il quale ha rilevato 
come la' tregua proposta fosse sol¬ 
tanto uno strattagemma Inteso a 
permettere alle forre americane di 
aggressione in Corea di riorganiz¬ 
zarsi e riprendere l’intervento ar¬ 
mato contro il popolo coreano. ' 

Malik ha notato che il Governo 
sovietico aveva invece offerto la 
base per una sistemazione pacifica 
della questione coreana, proponen¬ 
do il ritiro delle truppe straniere 
dalla Corea, Il ritiro delle truppe 


d'aggressione americane dall'isola 
cinese di Taiwan e l'ammissione 
-MO.N.U. della . Cina.: - r,, 

■ Il rappresentante sovietico ha 
quindi notato che il Consiglio di 
Sicurezza e ( il Comitato Politicp 
dell’ONU non hanno ascoit to «le 
proteste cinesi per l’aggressione 
americana contro la Cina, ed ha 
denunciato le atrocità delle truppe 
americane in Corea. • Invitando i 
membri della Commissione politica 
ad assistere alla proiezione di un 
documentarlo su ques’e atrocità. 

La proiezione del documentario 
è stata Impedita dalla maggioranza 
americana della Commissione ■ la 
quale ha Imposto il rinvio della 
discussione a venerdì. 

La crisi del carbone j 
colpisce ringh ilter ra 

LONDRA. 3 (F.C.) — Af n. 10 di 
Downing Street ha avuto luogo 
stamane una riunione tra Attlee e 
l’Esecutivo del Sindacato nazionale 
dei minatori, per discutere la grave 
crisi di combustibile che colpisce 
l’Inghilterra. > ■ 
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PER IL CEDIMENTO DI DUE CAVERNE SOTTOSTANTI 


Veiitidae case 

nella tragica frana 


crollate 

di modica 
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A CAPRAIA NEL MURO Di UNA CASA 

Detenuti rinvengono 
sette monete in oro 


Risalgono al 1772 e recano l’effige di Carlo III e Carlo IV 


Parlamento immediato 

della graTmra al pensionati 


OcchipinlL Poco tempo mima tifi democratici e delle organiz- za cne 1 lavoratori e i cuiaaim gamenio immea.&io 
che avvenisse il crollo alcune lar- zazloni sindacali si trovano sul tutti si battano per la trasforma¬ 
tine fenditure mettevano in al- posto, in contatto con le autorità zione ed il miglioramento delle ^ fÌValllfaiÌ9fie 3Ì (filmici 
larme gli inquilini dei quali la per porre con la necessaria ener- condizioni di esistenza della do- ._ 


maggior parte riusciva ad allon - già i problemi di queste famiglie p olozione. 
tonarsi portando con sè solo po- cosi duramente colpite. 

che cose. .■ Una sottoscrizione cittadina _ 

- La fuga degli abitanti e te di- verrà lanciata domànl con un — 
^posizioni delle autorità non im- manifesto per raccogliere fondi 
pedivano però che ii crollo, ac- in favore dei sinistrati: ma ciò 
compagnato da nugoli di calci- ecidenfemente non può ritenersi 
nacci e un indescrivibile frago- rufficente. come non può ritenersi 


ENZO MARRARO 


Protesta ungherese 
presso Tito 


MILANO. 3. E* stato oggi raggiunto 
raccordo per la rivalutazione al la¬ 
voratori chimici con decorrenza da] 
1 novembre 1950. Le quote di rivalu¬ 
tazione sono le seguenti: operai spe¬ 
cializzati lire M giornaliere, operai 
qualificati lire 46. operai comuni lire 
28, manovali comuni lire 16; donne 


_ di prima categoria lire 28 giornaliere. 

re. causasse la morte di una sei- adeguato lo stanziamento di un BUDAPEST, 3. — Il governo un- cateeorta° u"re Si 

santenne, tale Giovanna Salani- milione già effettuato dal Prefel - gherese ha presentato oggi una quote da corrispondersi ai lavoratori 

tro che si trovava a passare in fo di Ragusa poiché è assoluta - nuova protesta alla legazione Jugo- addetti a lavori discontinui o a man- 

quel momento e del bimbo di due mente necessario dare immedia ■ slava a Budapest contro una nuova stoni di semplice attesa e di custodia 

anni Carmelo Candiani, , • perito fornente alle famiglie di questi serie di violazioni di confine com- 

per asfissia, olire che ii hrrimtm lavoratori tuiti * conforti e gii messe da aeroplani jugosiavi. >>. *5:•**,»*“1C^ **“ K * i0 

fo dt sette persone di cui cinque aiuti indispensabili, fermo re- Nella protesta si precisa che »e- ^ Ir * : * ruppo 

— rei jugoslavi hanno ripetutamente 


LIVORNO, 9. — Giorni or sono 
alcuni .detenuti adibiti aH’e?ecuzio~ 
ne di làvori In una casa al centro 
dell’isola di Capraia, nell'abbatte- 
re un muro Interno rinvenivano 
sette monete d'oro del peso di 27 
grammi ciascuna che venivano da 
loro occultate. Tuttavia di ciò qual¬ 
cosa era trapelata fuori del peni¬ 
tenziario e delle voci aveVano co¬ 
minciato a circolare nell’isola. 

In seguito a indagini svolte dai 
carabinieri questi riuscivano a re. 
cuperare e sequestrare le monete, 
le quali risultano coniate dal 1772 
al 1794 e recano l’efflge di Car¬ 
lo III e di Cario IV nonché vari 
simboli e diciture dorr.astiche. Le 
monete sono ora custodite daii8 di 
rezione delia Casa di pena, mentre 
del ritrovamento sono state infor¬ 
mate le autorità competenti. 

. La colata dell’Etna 
taglia un’altra strada 

CATANIA, 3 — Anche oggi nelle 
spazio di poche ore la situazione sul 
teatro lavico t cambiata radicalmente. 

Cosi la colata dell'Etna che aveva 
oltrepassato il poni* - sulla rotabile 
Fomazzo-Lingua gl casa, convogliando¬ 
ci sotto la sua luce, ma risparmiando 
U plano stradale e fermandosi a 15 
metri dell'altro porte sulla rotabile 

- _«»- — « *«" -- «M»M |» «I. 

marcia questa aera travolgendo lo 


stradale verso l'altra rotabll* For- 
nazzo-San Alfio, che si prevede sarà 
raggiunta al massimo fra 5 ore. 

Con questa è la terza interruzione 
stradale che la eruzione ha provoca¬ 
to. Naturalmente nuovi e gravi pro¬ 
blemi si pongono per la viabilità di 
questa zona etnea 

Il comunicato di stasera della Pre¬ 
fettura aggiunge che altre sovrappo¬ 
sizioni laviche sono apparse a quote 
più elevate e destano preoccupazione. 

La'strage di Modena 

sarà ricordala in tuffa l’Emilia 

BOLOGNA. 3. — (A.M.). SI tono 
riuniti oggi a Bologna 1 Segretari del¬ 
le C-d.L. dell'Emilia e Romagna ed 
hanno deciso che fi primo anniver¬ 
sario della criminale strage di Mo¬ 
dena in cui caddero sei lavoratori 
venga celebrato solennemente in tut¬ 
ta la regione. Alle ore 10 del 9 gen¬ 
naio 1951 1 lavoratori di tutte le pro¬ 
vinole emiliane e romagnole sospen¬ 
deranno il lavoro per cinque minuti 
per ricordare 1 loro compagni caduti 
sotto fi piombo della reazione per 
aver difeso il loro diritto alia vita 
! Delegazioni di lavoratori delie pro- 
| vinci* emiliane si porteranno a Mo¬ 
dena dove l’anniversario dell’eccidio 
sarà ricordato con una grande ma- 
ilfestazione di cordoglio e di prote¬ 
sta contro le leggi liberticide nei cor¬ 
so della sospensione dal lavoro che 
avrà luogo dalle ore 10 alle ore 12. 
Analoghe manifestazioni avranno tuo- 

vìnci* della regione con la partecipa¬ 
zione del dirigenti sindacali * di 
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Confimrano le inondanoni 
nel M aroqp spa gnolo 

‘ RABAT (Marocco). 3. — settantu- 
no persone sono morte e 60 sono 
andate disperse In una inondazione 
che ha colpito il Marocco nord-occi¬ 
dentale. 

La pioggia b» continuato a cadere 
sbbondantemecte. 

Un violento temporale si è abbat¬ 
tuto stamani su Casablanca 'dove ha 
Interrotto 11 traffico per un’or* • 
sommerso numerose abitazioni. 
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ENDOCRINE 

Gabinetto ai «diro oartaltasata ncv Ir 
diagnosi a >a cara delle oala ÌMaa 
stoni aeasna’l. cara rsrtlrala rapMa 
•- m«torta propria . . 

impotenza fobie, rt-boiezse hwmN. 
ve-chisla precoce, deliri enee - ginva- 
nifi, cure speciali rapide pr* • paat 
nitrim'm »- rur. modernissima pèT;. 
r»r CARf.ETTf - Pf*PPfi «Mimi. 
Il rineiovsmmenm Grande llRrièl# 
NO II (Presso Suzione» . Or» 9H_ 
• is . Festivi 9-11 Saie separata.' 
Non si curano venerea C dr CltMtt 
non dà consulti e non cura *n altri 
■«tinnì . per «afnnnartoa» «e s W W 
• -rleere r1urr»te»rs 


/ peccati di Schuster 


\ Confluii* Schuster. Arcivescovo 
ila-no. colui che cid in cerasi One 
del 1S aprile guidò fa campagna di 
:-TTcni*mo religioso scatenata in prò 
delta D.C. , è tornato alla ribalta. La 
ragion* i sempUcissirna: sosto alle vi¬ 
ste le elezioni ammfnistratine ed il 
Cardinal* sa che ri tono elettori d e 
( quali, scottati per U pessimo uso 
: eh* I pari a me ni ari clericali hanno 
fatto del loro tuffjngl, * d'-sgustati 
per raion* di scandali eh* circonda 
ormai (o e scudo crociato *. Intendono 
negar* fi proprio voto al partito di De 
Gesperi, o guanto meno disertare te 
urne K allora ecco fi Cardinole par¬ 
tire (ancia t* resta, con un appello 
pubblicato sul giornale dei canaglie¬ 
schi « Comitati Ctvlci ». e Intitolato 
a Peccato d’omissione s. Scrive fra l'al¬ 
tro fi nostro; «I sacerdoti facciano 
comprendere al fedeli che ci sono del 
peccati di omissione *, fra questi, 
l’astenersi dot dar* Il p r o prio voto ella 
- causa della liberta cristiana Importa 
grave reato <N cosc i e n ze, il delitto 4 
tento pia grave, perché anche dòpo 
yassai urlone s a crament ale dei pecca¬ 
tore, rosta tuttavia fi danno recata 
alfa Ch<eta et ali* Patrio, eh# * tr- 


■' r r V* * > . - 7’ " e r - - • * 
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L'appello del Confinale ehe è ac¬ 
compagnato da un articolo dei cavo 
del « Comitati Civici » Luigi Gedda, 
dicci che le gerarchie vaticane si ap¬ 
prestano a servirsi nuova m e nte delta 
Chiesa come galoppino elettnra e di 
un partito. Sfa ce qualcos'altro da 
rilevare La situazione nei l'elettorato 
clericale deve essere veramente gra¬ 
ve. se Sua Eminenza sente il biso¬ 
gno di inseguire con la sma pastorale 
maledizione gli. « inad empien ti • fin 
oltre la tomba. Tale Infetti sembra 
essere II senso della narracela di 
Schuster. Cosa questa altamente crl- 
«r inno, oltre che democratica; e eh* 
ìndica come, oltre elle menzogna (ve¬ 
di la * Lettera di Meo*) l'altro solo 
argomento dei « Comitati Civici » sla 
Il terrore religioso del tipo pii me¬ 
dioevale, Come voi evasi dimostrare 
Ma i ben sicuro l’Eminentissimo 
Cardinal* che questo basti per ingan¬ 
nare nuovamente Q popolo Italiano? 
Le menzogne non bastano a nascon¬ 
dere gli scendali, cosi come (I terro¬ 
rismo religioso non 4 sufficiente a far 
tacere la miseria e I falsi non rie¬ 
scono a nascondere I preparatiti di 
guerra. Badi a Cardinal «charter. #«4 
fervente zelatore di Mussolln*, a non 
puntar* ancora ana cella atti cavallo 


sorvolato l’Ungheria meridionale II 
giorno 8 ed II 13 dicembre. E* que¬ 
sta la 33.ma volta che aerei di Tito 
violano il cielo dell’Ungheria. 


• v Sette felli wlo wofta 
: tra «m corriera e m canta 

Sette persone sono rimaste ferite 
nello scontro tra una corriera e un 
camion. D fatto è acc Juto alte 13.40 
di ieri, all’altezza 4. Km 35 della 
via Tiburtina Valer j. nei pressi del 
passaggio a livello ferroviario del bi¬ 
vio di S. Polo dei Cavalieri. Una cor¬ 
riera che fa servizio sulla linea Ro- 
ma-Subiaco. pilotata da Vincenzo Cac¬ 
chioni. abitante a Roma, in via Loren¬ 
zo fi Magnifico 161 per cause non an- 
i cera accertate si 4 scontrata con un 
; camioncino «1.100» targato Milano 
14319*. guidato da) Alena* Uno Vec¬ 
chia to- Gli automezzi sono rimasti 
’ leg g erm ente danneggiati Sette passeg¬ 
geri della corriera sono rimasti feriti 
i primi due seriamente: Albina Mar¬ 
tinelli. vedova Gallineili. Mario Pa- 
• esosa, Ma f alda «aaquali, Marta Pa¬ 
renti. Pietro Pelliccia. Bruno Arnaldi 
a Ottavia Ferrini L’Arnaldi a la Per- 
s tini abitano a Roma, rispettivamente 
i La via delle Robinie 97 * m via dagli 
i Equi 79. Tutti sono stati r lcov arH * 


La battaglia in Corea 


. (Coatlaaaxfaaa galla L pagiaa) 

combattere fino alla vittoria to¬ 
tale. * ' 

L'anno scorso — dice Kim — la 
Corea ha costruito - pacificamente 
durante I primi sei mesi ma gli al 
tri sei sono stati mesi di guerra 
sanguinosa a causa dell'aggressio- 
h* imperialista e del tradimento di 
SI Man Ri: il 1950 resta ormai nel¬ 
la storia del nostro paese come 
Canno ’ delFinterruzion* della co 
struzione pacifica e dell'inizio \li 
una grande e giusta guerra patriot¬ 
tica del popolo coreano. 

‘ Kim Ir Sen traccia nel messag¬ 
gio la storia di questa lotta, affer 
mando ebe il popolo non potrà di¬ 
menticare mal le atrocità perpe 
tra te dagli invasori e dalla cricca 
dei traditori ludiMl e U colpirà 
inesorabilmente, ricorda le eroiche 
battaglie • sostenute> dall’Esercito 
Popolare quando 11 nemico tentava 
di respingerlo altro lo Yalu e d: 
conquistare 1*1 Riera Corea « quelle 
ehe hanno penato era, eoo lo elmo 
gai nrPmtf ifl ctaL g£lK l'frtflriT* 
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ne di PhFongyang e di tutta la Co¬ 
rea settentrionale. - 

Attualmente — prosegue Kim Ir 
Sen — tutto U territorio del nord 
è stato liberato e*Ie nostre unita 
avanzano verso sud. Oggi i popoli 
assistono -alla vergognosa disfatta 
dell’aggressore: ma il nemico noo 
è stato ancora completamente scon¬ 
fitto. . 

- In nessun caso — prosegue 
Kim — noi dobbiamo accontentar¬ 
ci del risultati raggiunti. La stra¬ 
da della vittoria finale è aperta di¬ 
nanzi a noi. ma non dobbiamo di 
menticare che vi sono molte diffi¬ 
coltà ed ostacoli da superare nella 
lotta accanita che richiede grandi 
sacrifici. Al fine dt consolidare ta 
nostra vittoria finale nel 1951. invi¬ 
to il popolo a subordinare itutto il 
suo lavoro alle necessità del fronte 
Il messaggio pone infine a tutto 
il popolo, agli operài, ai contadini 
agli Intellettuali, ai soldati dell’E¬ 
sercito popolare ed ai partlgianL 
compiti concreti per U più rapido 
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Hip! l\r* bambini attendevano con ansia il Natale, Vanno nuovo 
jm^ 7 ' 9 0n *® befana e i «Ioni tanto desiderati, Anche i più poveri 

g*yvV % ‘ avevano il cuore colmo di grandi speranze. . . • 

Essi non sapevano però che il governo stava preparando 
p|4/ : i 1 per loro, per le loro mamme e per milioni di famiglie italiane 
jnf#*- 1 triste dono: la llbertd di sfrattare e di aumentare gli 

Sfa; j ? 1 aflltti, a partire dal primo gennaio. ■■■' 

L’angoscia che già stringeva il cuore di tanti cittadini, di 
V; y i i , : coloro che già erano stati sfrattati, di coloro che si erano visti 
^>-■1 ! ,'v buttar fuori dal sotterranei in cui vivevano,. ora si profila : 

come una minaccia imminente per decine di migliala di 
|m ; y italiani. ,, <• - •••■ ... •••;. • 

§M; i y r -’ A nulla i valsa la morte del piccolo sfrattato Natalino Ca- 
• 7 Teddu di Sassosi, che non ha resistito ai disagi dell’inverno. 

* nulla è valsa la recente tragedia avvenuta nella capi- 
k?;>. • ? 'ta™ d’iialte: la morte delle piccole Vincenzina Palmieri e Giu- 
§pA- *eppina Ciangiullo che vivevano in baracche della desolata 
[ borgata ronyina di Tormarancio. > - ^ : v ;..v. . 7 

.'; v n governo insiste neVa sua politica di armamento e di 
• guerra. Aveva ben ragione il compagno Pafetta, quando alla \ 
i '■ Camera, rivolgendosi al governo esclamò: « Quandò voterete 
i ■ 1® spese del-riarmo voi avrete già ucciso un nitro bambino, 
sC?«v l T . Sasso di Matera o nel Delta padano anche se non sarà 
i 7->7 i .' V seppiata sul suolo Italiano nessuna bomba ». Egli certo non < 
SvS I ■ 7* P Teue <*sna però che a pochi giorni di distanza un cosi ferri- 
wìftì ©«le fatto dovesse avvenire proprio a Roma, terribile confer- 
-^;’ 1 1 ma «ue parole. ■ ‘ -, *-■ 

1/^5 j Anche a quella chiara, comprensibile denuncia, il governo ' 
«tnaee sordo, continuò la sua politica di stanziamenti per il 
1 ! 7 ; riarmo, continuò a lasciar morire di freddo tanti bambini, in- 
nocenti vittime della sua criminale politica, continuò la sua 
[■'•$ politica di guerra, regalandoci la libertà di sfrattare e di au- 
^is 1 r ; ,*>J« n tare gli affitti a chi non ha lavoro o vive di pensione, a 
vive-di un misero salario o stipendio, ai piccoli artigiani 
| 7* commercianti, professionisti. ■ ■ < > 

EvVj! ’ . J ,er 9 ti eat0 * il proponimento di tutte le mamme, di tutta 
f*i 1 . *• donne italiane, per il nuovo anno, che si presenta carico 
pericoli per i figli e le intere famiglie, deve essere quello 
$-£! i ^ lottare ancora più unite, con nuovo maggiore slancio, con- 
r - *t° atterra e il riarmo per uqa politica di pace che assicuri 
mV • ca9a i la vita e la scuola ai bambini, il lavora, ai padri. 

^['7 In questa lotta le mamme Italiane, le donne italiane, tro- 

75'ì'.\' ì. yergnno solidali le mamme e le donne che soffrono in tutto 
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Nell’Iran a 4 anni i bimbi cominciano a la 
vorare - Eroismo e tenacia delle donne asiatiche 


J ", A,À nulla è valsa la recente tragedia avvenuta nella capi- ' \ | 4r ,/ n », l , un , ‘ arti , Cfì ÌS Te c«?ntement** 

S ifi m ?‘tali d’Italia: la morte delle piccole Vincenzina Palmieri e Giu- pubblicata sul Tempo di Roma 

® ■*%£££%*%& viveva^,n biacche iella <«*|. >' I; ZOTSTUL! 

»' %vT°Tf5 ««VW « JmiMwfc -- • -V., vociti, dei bimbi, di culli W'III 

1 : .■ * : ** governo tTtswfe ticVa sua politica di aTTuauiento e di , che non hanno avuto la «fortu * 

i 1 ''' Otterrà, Aveva ben ragione il compagno Pafetta, quando alla , i na» di nascere con la pelle bian * 

Pfv ), 1 ? ,Camera, rivolgendosi al governo esclamò: « Quandò voterete ca. 

* te spese dei-riarmo voi avrete già ucciso un altro bambino, / Tutto questo perchè? Perchè, — 
sC?*v l T . Sasso di Matera o nel Delta padano anche se non sarà 7 dice il mostruoso articolista ano » 

' i ’V "oppiata sul suolo italiano nessuna bomba». Egli certo non > i nimo .— essi ignorerebbero il 

Prevedeva però che a pochi giorni di distanza un così ferri- Cristo, tanto che per loro la vita 

fatto dovesse avvenire proprio a Roma, terribile confer - non è che un aspetto della morte». 

i 1 v ! ma alle ette parole 1 •< •' . | Mi tornavano alla mente, le pa* 

| ^ | Anche a quella chiara;comprensibile denuncia, il governo • ! r ^ d L S ;^L d ^& a d 9 ìf a ^- 

* 1 ^ , ■ rimase sordo continuò la sua politica di stanziamenti per il ,! dell’Iran alla Conftre'n-à £?- 

continuò a lasciar morire di freddo tanti bambini, in- ^ i e DonnJ TaIu recentemente te- 

fm .l■ W0 5 ^r i Hme ttena «'« criminale politica, continuò la sua ' |i nuta a Pechino, che raccontavano 

i-gfeyi politica di guerra, regalandoci la libertà di sfrattare e di au- V addolorate la vita dei loro barn- 

1 1-7 vientare gli affitti a chi non ha lavoro o vive di pensione, a ! bissi; • * y. :. .t . 

vive di un misero salario o stipendio, ai piccoli artigiani, | « Nell’Iran | nostri bimbi, pie* 

v‘v7 [*'commercianti, professionisti. ■ ■ < > , colistimi, sin dall’età di quattro 

E v - !i A& er questo, il proponimento di tutte le mamme, di tutte 1 onni vanno a lavorare per guada- 

^7 »* ; donne italiane, per il nuovo anno, che si presenta carico 7 ©«arsi il pane ; i celebri tappeti 

rSt £7 Pericoli per i /iqli e le intere famiglie, deve essere quello iraniani che ornano i saloni dei 

- <li lottare ancora più unite, con nuovo maggiore slancio con- ' ricchf *»ei mondo intero, sono fab- 

r - *TO »« guerra e il Harmo per una politica di pace che assicuri 7 ^ ric i U c ™ la vita dri no8tr ! f 011 ' 

fir%< 7 • C0 *°‘ la rifa e la scuola ai bambini, il lavoro, ai padri. 5“ f r f ^ e àuLinn' 

«<**«. * donne Italiane, tra- 5 fpSlo pm rów»«Ild° ì 

• STSSJSo lfctaI 1 e donne Ch « 'Offrono in tutto /oro piovani occhi in laboratori 

>‘JS ! U 1n0nd0 ’ ; - ' • ■ \ . : 4 ,. * 1 Senza aria e senza iuce. Questi 

--- 1 - i rtrrrinnjTj^ ^ orwi ru-i n T uM ì i piccoli esseri sono cosi mal papali 

..... 


che quello che guadagnano non [ 
basta neppure per mangiare una ' 
volta al giorno un pasto compie i 
to, mentre i proprietari delle /ab- I 
brlche realizzano ogni anno , il I 
700% di benefici. Nelle regioni - 
petrolifere di questo ricco paese A 
dove gli imperialisti anglo-ame - 
ricani conseguono enormi guada - 1 : 

gni. i genitori iraniani sono spin- T 
ti dall’estrema indigenza a ven- i 
dere i loro figli per 1.000 franchi». I 
» Nell’India, che nel mondo è il 
secondo paese produttore di co- | 
tóne, di tabacco, di riso, il pri- | 
mo per lo zucchero, il quarto per h 
il grano, le carestie periodiche 8 
trascinano alla morte milioni di 1 
persone. Quella - del 1943 nella | 
provincia del Bengala ha ucciso B 
tre. milioni e mezzo di contadini, fi 
e le mamme hanno ogni giorno fi 
ia - terrribile preoccupazione di § 
avere un pugno di riso per sfa¬ 
mare i loro bambini. Nella sola l 

provincia di Aassam ai confini 1 

della frontiera cinese, 100.000 so- 1 
no i bambini indiani che lavora¬ 


la M K ' \ -/JjtkjL '■ CARLA G. — Non mi disturbi a/- stia alla base della tua eccessiva ri- 

pii ; :> ^K ■ • ■ ., Jj«É 7^ / fatto, anzi seno lieta di poter es- gidiià: nel subcosciente, forse sen- 

nf ,7 - serti utile. Per iniziarti alla cultu- za neppure accorgertene, temi che 

: ra politica, visto che sei giovanis- sentimento un’occasione pos- 

ìf j- "• sima, pento che tu possa incorniti- sano toglierti la tenerezza di tua 

■ \ dare leggere: « Memorie di un figlia. Ebbene, non a dirti ohe 

dfi^HB^ % 9-'-- 1 operaio torinese » di Montagnana, questo amor materno egoistico ed 

■"% I cd. Rinascita; • L’Educazione Co- non può che danneggiare 

■ Vp t % 1 munista* di Kalinin edito da Gio- lo sviluppo psicologico dèlia tua 

: • ventò Nuova (costa dueceniocin- creatura. Cerca quindi di dominarti, 

1 sPj fcMy -^gie’jpC I - TU quanta lire); « Prime lotte sociali- lasciale la sua uutonomia, ncn sof- 

- V taiH Ai H vfér ste » di Marablni; • Sui giovani* di locarla con il tuo affetto e leggi 

» ' Gorkl. Quando avrai esaurita q ue- » Consigli ai genitori» di Makuren- 

i.--, sta prima lista scrivimi di nuovo; ko, edito dalla Casa Editrice « Noi 

,-f :-jr: i 7L. -rr-fa ' * ' 'sceglieremo insieme altri volumi donne»; vi troverai molti suggeri- 

| jr •.. che possano istruirti ed interessarti, menti utilissimi^ aMuo^caso. ^ ^ 

f é L 7 ' ■ t i’ A{ - sigenza mi sembra esagerata e po- lettera è rimasta sotto il cumulo 

' M 'Irebbe ottenere risultati opposti da delle molte oltre che giungono alla 

\ ' W*J .n quelli che ti prefiggi; capisco che redazione e quindi ti rispondo con 
nella condizione di vedova tu senta ritardo Forse nella risposta a cui 
•'■■■> j* •- ' / -J 1 À ■ ì maggiormente la responsabilità del- tu alludi sono stata poco chiara: 

7 7 ^;. ' ' WWM&Mdf*- s i ? l'educazione di tua figlia ma il tuo non è in omaggio al vecchio tradì- 

Wk exfk^S' f sfiw| comportamento mi sembra dettato zionalista principio; « moglie e 

^ ì ■■ da un . eccesso di zelo e... Alla buoi... » che mi mostravo contraria 

, ■ JT -^- : J-- S-'-'-PÌ prossima occasione quando la tua al fatto che un giovane mcridio- 

7 Jf . ii bambina (ha quindici anni e fre- naie cercasse una sposa fra le ra- 

7 quelita l’Istituto Tecnico) ti tornerà Gazze del nord attraverso II gior- 
^ ^ a chiederò di partecipare ctd t 4 nn /e- tna cercalo di dimostrare 

'Jr Bk sta in casa di una compagna di quanto sia sbagliato voler cercarsi 

' M-i. BR\ 7 ; 7 \". ,7 scuola è opportuno che tu non le la moglie attraverso inserzioni o 

.. neghi ia tuti approvazione; la co- agenzie. Quanto poi agli scntribi 

IS ^|R A > *7 stringeresti, ad un certo momento, ideologici e culturali fra Nord e 

V W ^.e-' 7 ,-.; • ad escogitare una scusa o ad tnwrn- ^«d della nostra penisola, sono d’ac- 

7" BP K 7 TBk' ; ^ tare unà bugia. Qualche ora in cordo con to, ma il problema è pro- 

H 8 SW 33 I compagnia di ragazze e ragazzi del- fondamente diverto. Non ti pare? 

/ a gua elò non potranno certo farle MIRELLA ^ Set - una. giovane 
Il 6 gennaio avrà luogo la Festa del « Pioniere », Il bel settimanale perdere l’amore allo studio o l'af- *arta e lavori nella medesima stan- 

B . __ _ . » » m » » _ ,a • . . _ ______ ... yn rnn uti’/il f r/i irn nn yyn r*ha ntivo 


/I o ■riiimm n y i • iuguli !• • v a ra «ava w a v ■■ uva j-- ■ - — # »|S ‘ t 

del ragazzi italiani. Nel corso della festa I pionieri consegneranno /etto « verso la sua mamma ». Que- . UT 17i, fr “ * wlnf 

solennemente la «promessa» a tutti I ragazzi che chiederanno di sta seconda possibilità alla qucle b ,” d fii^ 


far parte della loro Associazione 


olii SCtpl/rtUU //l/SOI UililU Ul.lt ' • — * « * * - v 

tu alludi a che ho rÌportato t credo c *^ta ^icitta; spesso, la serti, vieni 

a trovarvi un ragaz7o che fa il mec- 


no nelle piantagioni di tabacco e |tiiiiiiiminii»minimiiimiiiiimiiiiiiiiiimiiMMiinMiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiniiiiiiiiumii»imiiiiinnni can / co: ^ ferma una mezz’oretta. 


Ltyvt’..* 

k 3 .' 1 ! » ' 


MAMMA GI ULTA RI S PON DE 


II®?/-: 


$tc-ò. . 


al lavoro 
del lavoro 


di thè in condizioni inconcepibi¬ 
li: ma il 40% dei bambini in In¬ 
dia muore prima dell’età di 15 
anni, il 25% net primo anno di 
vita. In India il 08% delle donne 
no/i sa leggere ». • / - * 

Potrei continuare molto a lun¬ 
go a raccontare le tragedie del¬ 
le donnh, dei vecchi, dei bambini 
indiani, coreani, malesi e birma¬ 
ni. Rimando però l’articolista in 
questione agli archivi dell’ONU 
dove si ammucchiano le docu- 


- _ chiacchiera ccn tutte e due e qual- 

n 1T1RT?T ip 17 ]f? IR A A 771 Z'JTc,^„r%zr&!r"; 

ILfcI-JJil 1 JrJrjJTl' JTli\ ! ljr/4i r i/zl ;- 0 “7r»tSÉ 

.—— - - - - . . . A mio parere credo proprio * che 

' . •» ' ' ’ y . . « lui» non sia affatto innamorato. 

Il problema della scelta è difficile, ma il campo e molto vasto Idi nessuna delle due, e consideri 

* v questa relazione « n tre » una buo- 

v ; *— _ ... na. cordiale amicizia, senza compli- 

' Il Natale, Il Capodanno e la Be-i Fratelli ’ Grimm ed a quelle di Imo Padellino di Giuseppe NI aTÌ sV^peésasTe^vers^mentl ^sa¬ 
tana sogliono portare nelle case, ai Luigi Capuana. Degna di segnala- (« Mllano-Sera »), il quale narra re /,f, p deciso» 


m&itazioni fomite dalle varie fanciulli, fra strenne dì vario ge- rione è. a questo proposito, uns le avventure di un ragazzo che va franCEJ^A F. — E’ possibile 


Alla vigilia della Befana - Le belle pagine di Makarenko 
||g^ 11 'problema dei bambini "pigri- Esperienze personali 




commissioni di inchiesta che A nere. ì lib^. fiaba molto divertente e molto im- In montagna coi partigiani e pren- r / coprire gH incitivi cariati o an- 

con 0 recate in quei paesi. La sce'ta di un libro, che è di magmosa di Ana ole France. flpma de parte attiva alla guerra di libe- nerf{{ co „ cnps1<fe di porcellana che. 

Una di aueste mamme narran- * ran ^ e importanza In confronto di della casa editrice «Marzocco». razione. te sonn applicate in forma perfet- 

do la vita dei suoi fiali, diceva• altrl do ” i 1 *l ua,i °ff r o no Un ^ re .^ e pe J [ .f, iu 8 f andice,Ii SOI Jo I ragazzi amanti di avventure - fa, non lasciano scoprire l’artificio. 

» cercate di immaginare il dolore divertimento e, perciò, 6 ono desti- mandabili, oltre le °'7? a ‘ I ebrl e chi non lo è, fra loro? — potran- Il procedimento è piuttosto fasti- 

delie madri iraniane, schiave del n *}L ad u eSSe * ^‘"'nrob^ma ^er^lé SCTTrUnivereale^Econorùica^^Lc^Ieo- ?,° IegB ® r ,f * r °™ nzi Giulio dieso perchèjiuona parte del den- 

reòime che hanno messo al man- niente Un vero problema per le sen (Universale Economica), Le tep Veme: L’isola misteriosa. 1 figli te avariato deve venir consumato 

do 11 12 figli e non ne hanno votato mamme - ,e zie e ,e «' re,,e ^ ag * Otnae del Reno di Victor Hugo del cap1taTIO Grant. Ventimila le- dal trapano ma penso che valga la 

strappare Ino solo Ma lame ed glorl * P° ichè anche ne,,a ,e,tera ' brevl ™ mo J to bel L e / iT entr * f, U ghe sotto I maH. pena sopportare la spesa e il dolo- 

aUe*malattie; parlate ad Là ma- tara infantlJe ^ rifleUono naturab alunni della ScUob Medla e deUo to del , blografle del re dal momento che sei una ragaz- 

„ j„, .. .» «*-_ mente, le condizioni ■ della nostra Avviamento professionale potran- . za giovanissima ed è giusto che la 

&: /aie altro,Vim attuate. I !lb,l p.r .agami U- »» Pro- ^ «cS’Srt '»}«««• «■"? * 

ssr.g ?jìt -ss sifi as;; r s,?‘c D ^ w^fsseJr&Ji p^;.rr^zrz 

d’itt’rna- co^wOTdono^Mlt.nlo Inmimm. nel'* »;«« gSg%^ oSS^Hwfef» • «'»“"• “>» * "" 

dri dell’Indonesia, della Malesia P art f , tI f ? m ^ìf i n „ s »i m [i CfV -to auella della casa’ editrice volozze e scalvelli, vicende e ca- ° un * nn, ° m potenza, ma sempli- 

e della Birmania di fronte al car- fanciuni l quali cercano n^^^^ « re^tn'.ì lli fartnna deUo zio P rlcc ‘ di artisti, narrati da Con- cernente una pagina bianca che 

ni mutilati dei loro bambini, vit- risposta alle innumerevoli doman- «Genio *). Jfcapdnna_ dello zio Marrhe . } /tITET) La sconerta verrà riempita dall ambiente nel 


alle malattie; parlate ad una ma- 


Questo mi sembra un argomento ricordate il bambino indiano che quelli della divulgazione scientmca 
teressantc, e vorrei svolgerlo in mo- è stato inviato alia ghigliottina». del\g narrazione dei viaggi, egl 
, organico, con .«mpjch, chiari- «M. a tonort tó Tempo, .tonno J-pàdcl' r^.to p^n'’^en'K 
ano ,1 mio pensiero. Oggi che le le mplon d.l . .gw I.. co- S n , soluzione 

ie premesse si vsono rubate troppo rappto degli asiatici. Non mai/- Bemp jj ce e vera, 
laxio, conchiudo semplicemente col férenza, quindi, verso la morte, I pia lartf* mpoiA nrcfienta In Id* 


oiH aiic uiuuiiicicvuu uwi.ica** - “ 77 - ; nrrp'n r n verrà riempila aau amoievie net 

«oste dal mondo naturale ed Tom della Beecher Stowe. le Storie v*** Marchesi (UTETÌ.^a si copi »rfa qUal avTà f a ventUTa di stappar¬ 
lo al loro spirito. dei Tolstoi (a cura d A. Colombo ^a Terra di L. Falcucci ed E. jf £ , ambien(e t 

settori più deboli appaionu edizione « Marzocco *). I viaggi di non dobbiamo limitare il senso del- 

l della divulgazione scientifica. Gulliver romanzo di Gionata Swlfl P* r la d *'™ l!azl0 8 n • / a parola al nucleo • famiglia » ma 
narrazione dei vinetti, degli narrato da ’ G. E. Motini per la P. c ..d*gll * •_P * * * P . estenderlo ^all’intera società, che è 


I ■*•*•*> ormai agli sgoccioli del ripostf Dei bambini cosiddetti pitrì ti la- Questo mi sembra un argomento ricordate II bambino indiano che quelli dell* divulgazione ecientmca . ’ d , G E Mo’tini per la uno degli autori più seri e più „ 1 .V^,, 0 * 

» del divago, il giorno di Natale menuno molte mamme: «Il mio fi- interessante, e vorrei svolgerlo in mo- è stato inviato alia ghigliottina», deli narrazione dei viaggi. ^ egl^ UT£T pi CCO ii‘uomini di Luisa Al- adatti per i ragazzi è Ilin, di cui e d i r Atamentt> resaonsabile del ara- 
MDlna gii un po’ lontano anche se glìolo è un fannullone, non s’inte- do organico, con esempi che chiari- Qui, signori dèi Tempo, «tanno ’ DOSfia ^venire cott (di questo libro esistono nu- consigliamo Le montagne e gli d(J di onesti dpi P moì componenti. 

__“•** . non *o ni > l'unti al presepio, ressa a mente, non ha voglia di far scano il mìo pensiero. Oggi che le le ragioni dell’- inspiegabile . co- . t ® re una soluzione merose edizioni), bell’esempio di uomini e La creazione delle piante. gangsterismo, quindi, non può 

f&y ftri « botti » del Capodanno — ad- niente». «La mia bambina non pen- mie premesse si - sono rubate troppo raggio degli asiatici. Non indi/- __ mn i. vera vita fanciullesca collettiva. I tre pubblicate nella Biblioteca Uni ver- vep , r cons -derato un fenomeno a 

v^V^O.gl ’jo, benvenuto al ’ji — resta sa chea giocare, « passa da un gioco spazio, conchiudo semplicemente col «■’- —*-'•* ——— »- — p .... — Ra1 * Fcnnnnìipa. .. - 


I ’jo, benvenuto al ’ji — resta sa chea giocare, « passa da un gioco spazio, conchiudo semplicemente col Utenza. quindi verso la morte. pJ £ , a mesS e presenta la let- moschettieri (sempre attraenti) di sale Economica. <è> staccato ed isolato,.che appare 

ia il ricordo. Non sarà difficile all’altro, sempre annoiata, sempre in ncordo di una esperienza personale. g P tng f uomini, le donne, ed » eratUTa per j p jc, piccini, col gè- A. Dumas, Le avventure di Tom Quest’ultima ci ha dato veramen- per inesplicabile caso in un mondo 
troprto per la Befana si riaf- cerca di novità. Mai che dia una ma- t m ; e : raeazzi andavano a scuola C !** i ham bini dell Asta a lottare n fiabesco, dove si può attin- Sawyer di Mark Twain (editrice t e una serie di libri, per i nostri f elìce, e neppure il prodotto sal¬ 
ii pensiero del compito, che at- no in qualche lavoretto. Eri che ne e «udiavano con facilità. Erano per Ai°vifn ger * ai Racconti meravigliosi del Marzocco »). I 7a cco ”‘ i dl ragazzi, alla por-tata anche della tanto di una famiglia corrotta « 

del lavoro che ricomincia.- E abbiamo, del daffare, in casa nostra! ». ’ A i un ardente desiderio di vi a, p e ult re centemente ripubblicati 'Peate del Lamb (casa editrice b0rse p!ù mo( jeste e di grande va- guasta, come mostri di credere tu , 

Utero? la «oce add3 « orÌ E’ proprio “d-SuetT^mm ^* ?■ ■ P *n t ” d, , Z . ,one . famil '. are - d «, ^ta eh* non «xppia di morte tradU zione italiana per 1 «Genio»). ; lore Intrinseco. In tale «liana a! mo di tutti quei fattori che costi- 

J E m nn «K» piccoli intellettuali; mi sembravano come quella cui li condanna l’op- Jf Biblioteca Universale Eco- Fra gli autori italiani, accanto blmbi più grandicelli, quelli che tuiscono la società.’La stampa, la 

.”^7-!: T5* fralmente negati alla tecnica, alla) pressione dei coloniali»». nomlea. alle Novelle di Andersen all’Albero del riccio («Milano-Se- Ro no sulle soglie deli’adoloscenza, radio, il cinema, la scuola, creano 


giorni. Sarà che mi sono tornati dono ragazzi affaucati in tediosi la- zita pratica. Aggiungerò che me ne 
msT m *° te 1 che «« d «* TOn meccanici che fanno pena, ma importava assai poco, mi sono con- 

* ^ ca °. * “e ancora studiano se ne vedono di quelli in cui le ener- vinta soltanto in seguito che avevo « 
|§£*lr. * n *t ctt ("*diman tristezza e Rie non «rendono» in alcun modo, torto. Adesso io penso che avrei do- 
|&*“* «cheran lore, ed a! travaglio Come ndeswle, queste energie, non vuto indirizzarli anche ad altro la- 
«a*cuno in suo pcnsier farà «>lo a beneficio della vita domestica, TO ro che non fosse scolastico; anche 
P^iworao »)-0 Mià che mi »ono rica- ma anche e soprattutto P«r il bene a quello che riusciva loro meno fa- 

"*t°«**> }' pagine m cui dei ragazzi, della loro serenità pre- c Ue * meno gradito. Avrei dovuto É 
hlakartnko, lo scrittore sovietico di sente e futura/ . - far questo non mediante imposizio- I 

*T** e «enti» parlare rcccntetnen- A parte i casi in cui i bambini so- ni, certo, nè con rimproveri o ca- ’ 
«1 problema del lavoro dei no pipi, inquieti e volubili perchè stigli!; ma aiutando o suscitando l’in* 

11 . j P** 18 * “ Maka- debolucci * bisognosi di cure medi- ter esse che non sentivano. Sarebbe 

f* 8 *? * 5 01 a'iudQ u° n riguardano die, io credo che di solito non siano torse bastato, per compio, indurli a C 


>cgt da p i*g*< tut tora wa nella baie guidati all’abitudine del lavoro seguire con attenzione i lavori di 
serietà, od lavoro che u fan- e a conoscerne le soddisfazioni. uno sveltissimo sunico; quel hambi- 


77 v «sullo pove r o compie innanzi tempo 
?*^jNr guadagnarsi 3 pane, spesso con 


Se facessimo, anche questa volta,] netto alto come un soldo di cacio che 


lina FlgBI |(in edizioni varie), alle Fiabe delira») di Antonio Gramsci, consiglia- potremo offrire opere d{ ietteratu- in un paese un determinato modo • 

it. iai | fMI M l M»ttiiiiMiiifnMiiiiMmMMMi»ii» ra - di storia e di lettura amena, di vivere che darà in seguito t suoi 

iii«M»»»ii»»*ii*«»»s»»s**»»*»»»»»»» ,,li da i Castello di Fratta di Ippolito frutti, buoni o cattivi. Il gangste- 

a 7 n 7 T t TP T T~k r J 1 y T V' Nievo a Tartarino di Tarascona di risma è nato ed dlligna sopralutto 

y_J O / VT JLj JL LJ JZ/ JLj JLP V-X J. J • -sm. A. Daudet all’aureo libret’o di G. C. negli Stati Unii* d’America, appunto 

- __— - Abba Da Quarto al Volturno, vero perchè In quella nazione il citta- 

capolavoro anche dal punto di vi- d uo è sùccube di una concezione 
. M A A 1 _ ___ _ _ _ A • - s*a stilistico, al Vespro Siciliano di vita sbagliata, concezione am- 

m ’/v |\n TI A¥1 / g 1 1 1*A| | ||1 uTl mÌ Ibi I B di Michele Amari. ” mannita dal sistema politico capi- 

l-fll||l 110. Il 1/177 JM IX XP IX X X7 X-t Xll 11/ U ■ JUL1 U Mise vogliamo dare una mano fallila con una propaganda d>s°ne- 

^ W ^ al nostri ragazzi un libro che apra * ta « amorale che crea gli illusi 

; 1 * mente a molte verità e risponda e Oli spostati: da questo punto il 

. • __ • -2 X d I aX "■ ' /^Tl /k Mai loro innummerevoli "perchè”, P? 5 *° * breve perchè! medesimi 

si previene il mai cu cuorei 

^ editrice «Genio»). al Piano Erp i entrato anche questo 

— -—-- • • • • • 7 « _ al!n%£T&£ , n*'Z 


anche * °- OÌ adu,ti di UT - orafe ?*”** r aI , TO,e ri "* cendo 5 "P 0 ™ 16 -rJ.fr: a^ma^attia po^^^Sicl ritSvano si ootes- scuno di essi presenta i suoi pre- ™ < J c I ? e c ^ fra b "onì 7555 1 mìn(t * ì(mi « prediche moraleggianti 

-^Ja salute e durano «no stono supe- * fatica, meccanicamente, per uopo- in casa la luce c la voce della radio. 4. T^ve DolTrosa ver le se verificare in seguito ad una gi ed i suoi difettL qualche cosa di buono c è dall al- m gf ornaIi governativi, ma tari 

Tr.Vnor* a^le possOnhd fisiologiche. Que- anione altrui, senza gioia. Questo av- Quel bambinetto che una volta, quan- sofferenze^ccràtuate^fi per lo somministrazione prolungata ed TESSERA N. 127805 — Il P.AS. *»• h» J‘ ^ su P eTnf o con il mutamento dello 

- ^ an. tossa c he n corre nelle ero- viene quando non sentiamo 1 ’utilità, do 3 vento chiuse con violenza un {ù accomoacna. grave per gli abbondante di piramidone sem- e la streptomicina sono i farina- ■ ^ffTrJ" t n ?. 5 ,* t n ?i 1 orientamento sociale attuale: è ne- 

; : ‘c ■“ht « *»<U* dot uwn azioM (e per I* necessità del nostro lavoro; quan- uscio, c non si poteva riaprirlo e già {Lm cui «uò dare luogo brano oggi del tutto eccezionali ci più efficaci per la cura della * h ?J° * „_ 7 L^Ì" oessario. insomma, un sistema vo- 

|: *irolver« 3 tròte problema « ado- do obbediamo passivamente, senza si pensava di chiamare un fabbro. ,7 n ^Ì,^ infatti dei ^ non dire irreali. - .7 adenopatia tracheo-bronchiale. «numi ìitìc ° che Pensi ad educare i civa- 

gli-o- poter manifotareTel lavoro U JS? traqmllo i battenri . lii — ^etTSS S^nT^'dl del due £anna?-«« «*«£ 


p|M# *°» crescerne impegno gli no- poter manifestare nel lavoro la no- esaminò traqmllo i battenti e lì spa- ha^no sofferto di Q« ale dei d “ e farm ^ d aia il AUe somministiarioni di dette STJSotfJi n on^mancanobasta dini e a dar loro 1 dl vH T t f 

*o»wi); ma ttom neutra diret- Mrl personalità. Uvoriamo perchè lancò con W esoedienttP da nulla (a ^5Stìsi™ artiSlJre aSto di-\p iù efficace nella cura della ma- medicine deve associarsi una aU- “S^ eir^n mestamente prima che o rnarti. 

ari compito degli «ducaton. i/ctà e la esperienza ri hanno con- noi parve magico, non ri sarebbe mai viene in seguito sofferente di cuoe|**ttl* t reumatii» non^è -«?cora 2?S?? 0 ? e l ? u !2!“*5 1 :f i< ?? ^da e questa esoerlenza trarre 




nri compito degU educatori. Vttk J ^T^rienre ci h^no ra- noi^e ^ ^o d «rebbe m'ai ~rere Sm ST. & 1 «rS 

góte di Mak a rrnho trattano dotto gradualmente ad accettare, a passato per 3 capo) restituendo cosi re) paraBelamente la massima R^StS 1 clòlri' dbe^^sono occu- ambiente igienico areato ed as- !ndtanwito additare, alla fan 
—• —> e—- «*• d totok. i Urori pi» top,- ,1U.«cmp,„i. a ompc dà ptotoW. pjrtt M «rgad «no «ggetU del]a ^ oroTO to » .Ito* solato. Molto- ottu inoltro curo 
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a™..™ „ 'rrr. R X TnntanTì peti deli-argomento è al riguar- solato. Molto- utili inoltre 

Cera fra gli amici da ragazz, an- die in tempo piu 0 do notevolmente discorde. Pro- di calda e di vitamina D. 

che una bambina a cui la mamma hanno sofferto di reumatismi, ai in f or: j dosi sono am- Il Setter X 


» «e Ài'- - 


er urna 


ina 




f perni di rejeli, prepe- 
• ri pratico damo di tme 
po» ano mostra bnsikma. 
cke ho dengmea per pre¬ 
me, c di eeètftrema sem » 
i se s c e gli eret e sma betta 
coese a colori minaci, po- 


fz^Tosssamo, per esempio, che Io scoz- 
mir scelto sia rotto, bla, m pollo; 
Tjimiimiw ri «emrie im sm bel fri* 
^MpAae dì tela rosta e patta, e la 
^pMntr con «ss rigido mastro Usa. 

i m p un t u re intonsa atto s palla ste 

t af Ioti dei psTrtrtle etPtrde della 

■MMC1 & CO^tlllA ri||^ 

lo tp t /l tm ci nt ferma quattro 
t od petto e dm sol dorso, 
è svasata, A ba dm pam 
I lóti, toriati ttd testato 
9 lo matto. 



non soleva preparare accanto al let- comprende pertanto il grave va- 
» 3 ricambio delle vestine, le cal- loj? sociale di una tempestiva ed 

zette a cco mo dat e. « La ' bambina ci eflicaty terapia di ble m<xbo, 
7 ™T~ I Jr_ , _ t,* dato che un malato di cuore ben 

^ ErSftn? difficilmente può continuare ad 

a me pareva die i miei fcgholi fos- a tt ender c alle sue occupazioni e 
trro mvelio canti di O nella donnina ^^ « 1 » *w>l 1 nxrnm 

in erba che «faceva da ri». Non ÌT^Ìto^nto'a *tà *l*™ 
sapevo die nel maggiore ordine ester- famiglia; può attendere solo ai 
no dei mìei Figlioli accarezzavo una lavori più leggeri e spesso anche 
mia vanità — sia pure una coni pren- questi si revelano per lui gravosi, 
«bile, scusabile vanità — a danno Esiste attualmente la possibi- 
delle loro possfcOità latenti e della utà di stroncare sul nascere la 
loro indipendenza avvenire. Ora che malattia reumatica prima che 
lo so, mi sembra utile dirlo alle altre l’infezione abbia raggiunto e leso 
Bina! . il cuore. E* necessario allo scopo 

migli amili sorprendere la malattia al suoi 
inizi e subito Iniziare 1* terapia 

. .. ..-a base di salicitato di sodio hi 

_ _ WJ# . , «rendi dosi o di piramidone in 

Rosetta v . vtteroo — No, 001 » quantità altrettanto generose 
è affatto Inevitabile che le coper- Pìccole dosi di tali farmaci sono 
tine del lft»ri si macchino e che perfettamente inutili. Un giovane, 

la pagine si accartoccino. Insegna 5* uaIe fiffllol®. perfet- 

»i sui tamente tollerare quotidianamen- 

te otto-dieci grammi di salidU- 
1 UDTi acoiastici (^se possibile, to e quattro-sei grammi al gior- 
con qualche civetteria, con carta qq dj piramidone. 

^ 1 ÌS2J I Scomparsi dopo qualche giorno 
etari?«ti a*■■ di cura isintomi più evidenti,qua- 

‘* « dolore, la febbre, le ti3ne- 
Cun mpciU> fazioni articolari, la assunzione 
e con amore. del salicitato o del piramidone 

Maria Tettai « Rnroa — La deve cortinuar» per luogo tre* 
faccenda dei turni scolastici è po ancora, anche se In dori miao- 
molto fastidiosa, lo so, e porta, Lievi fastidi che possono «re* 
per riconoscimento unanime a • e * uire all’assunzione di tali far- 

«»» **** 9 ° tto docilmente superati con 
minori risultati. E* dovuta a man- piccoli accorgimenU che il me- 
caaaa 4! locaU; a finché si pansa dico di volte ia volte saprà cen¬ 
ai riarmo lavare eba alla acuote» rigltere.. 


avvenire che speriamo non lontano ? rs'e Sotuesi ^ virai) retare reso. 

_ • StabtUmeato Tipografico U EST SA. 

Fi ESINA OA8TELLI Rum» - Via TV Nor»mbr» .4* ■ Rnmt 


45 I O 



TTOLi 



MAGAZZINI ALLO STATUTO*ROMA 







l£ &£FAN£ fi£/f / BtMBt P/U BUONt. PREFERISCONO / GIOCATTOLt 
CELLA MAS. SONO / fitti 6ELLS EO / fitti' ECONOAf/C/ /// ' 


Wii n MUiHiw iwtminniinintiMUHn uuui i i HH 




’ Sf.'v 


■ m 


iT romnrrsp- 






























